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Assoporti conferma: tutti porti sono operativi

Rossi: garantiscono la sicurezza dei lavoratori, dei marittimi e delle merci

Redazione

ROMA Assoporti conferma: tut t i  i  port i  sono operat iv i .  Dal l ' in iz io

dell'emergenza sanitaria da Covid-19, l'Associazione lavora insieme ai diversi

soggetti pubblici e privati della catena logistica, marittimo-portuale e terrestre,

evidenziando, se ce ne fosse ancora bisogno, che tutti i porti italiani sono

pienamente operativi e possono garantire la sicurezza dei lavoratori, dei

marittimi e delle merci, nel pieno rispetto delle misure emanate dal Governo.

Per valorizzare e rendere noti gli sforzi messi in campo dalle Autorità di

Sistema, l'associazione (presidente Daniele Rossi) ha realizzato un breve

filmato che testimonia sia il ruolo fondamentale dei porti per l'economia

nazionale, sia che la piena operatività degli scali è stata possibile grazie a una

organizzazione efficiente e affidabile. Il filmato è visibile sul canale YouTube

di Assoporti al link: https://www.youtube.com/watch?v=y0pwW4A4d58 (in

italiano) e al link: https://www.youtube.com/watch?v=PGgD8UKRkXA (in

ing lese)  nonché su l la  homepage de l  s i to  e  su l le  pagine soc ia l

dell'Associazione (Facebook, LinkedIn e Twitter). As you know, the Italian

Ports Association has been working closely with the entire port and logistic

chain during this COVID-19 emergency period, underlining that Ports are fully operational, ensuring safety of cargo

and crew members. In order to confirm this, we have created a very brief video that summarizes that Italian ports are

guaranteeing complete functionality thanks to an excellent and reliable organization, and that the transport of cargo is

essential for the health and well-being of the country. This video is now available in English on the Assoporti YouTube

channel at the following link: https://www.youtube.com/watch?v=PGgD8UKRkXA

Messaggero Marittimo
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L'ORGOGLIO DI ESSERE PORTI 'ITALIANI'

Per valorizzare gli sforzi messi in campo dalle Autorità di Sistema Portuale,

Assoporti ha realizzato un breve filmato che testimonia il ruolo fondamentale

dei porti per l'economia e non solo. Il filmato è reperibile sul canale YouTube

di Assoporti al link: https://www.youtube.com/watch?v=y0pwW4A4d58 (in

italiano) e al link: https://www.youtube.com/watch?v=PGgD8UKRkXA (in

inglese) nonché sulla homepage del sito (www.assoporti.it) tramite banner

dedicato e notizia correlata, oltre che sulle pagine social dell'Associazione

(Facebook, LinkedIn e Twitter).
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La crisi dei porti durante la pandemia

Il filmato di Assoporti "I porti non si fermano"
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''iportinonsifermano'', un filmato che testimonia il ruolo fondamentale dei porti per
l'economia e non solo

Valorizzati gli sforzi messi in campo dai porti per garantire il flusso delle

merci. Sin dall'inizio dell'emergenza sanitaria da Covid-19, l'Associazione

lavora insieme ai diversi soggetti della catena logistica, marittimo-portuale e

terrestre, evidenziando che tutti i nostri porti sono pienamente operativi

garantendo la sicurezza dei lavoratori, dei marittimi e delle merci, nel pieno

rispetto delle misure emanate dal Governo. Per valorizzare e rendere noti gli

sforzi messi in campo dalle nostre Autorità, è stato realizzato un breve filmato

per testimoniare sia il ruolo fondamentale dei porti per l'economia nazionale,

sia che la piena operatività dei porti è stata possibile grazie a una

organizzazione efficiente e affidabile.
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Covid-19/ Porti e trasporto marittimo, il nuovo Protocollo per la sicurezza

Allegato al nuovo decreto annunciato il 26 aprile dal premier Conte, vengono

disciplinatele misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus

COVID 19 negli ambienti di lavoro. Per il settore del trasporto e della

logistica, si è pertanto giunti ad un Protocollo condiviso dal ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti con le associazioni datoriali di settore

(Confindustria, Confetra, Confcoooperative, Conftrasporto, Confartigianato,

Assoporti, Assaeroporti, CNA-FITA, AICAI, ANITA, ASSTRA, ANAV,

AGENS, Confitarma, Assarmatori, Legacoop Produzione Servizi e con le

OO.SS. Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti). Il Protocollo - per il settore marittimo

e portuale Per il trasporto marittimo e per il settore portuale viene richiesta

l'adozione di misure per la prevenzione dei contatti tra passeggeri e

personale di bordo, di mantenimento di un adeguato distanziamento sociale e

di sanif icazione degli  ambienti  del la nave che peraltro erano già

sostanzialmente previste nel protocollo condiviso del 20 marzo scorso. LE

MISURE Evitare per quanto possibile i contatti fra personale di terra e

personale di bordo e comunque mantenere la distanza interpersonale di

almeno un metro. Qualora ciò non fosse possibile, il personale dovrà presentarsi con guanti e mascherina ed ogni

altro ulteriore dispositivo di sicurezza ritenuto necessario. Al fine di assicurare la corretta e costante igiene e pulizia

delle mani, le imprese forniscono al proprio personale sia a bordo sia presso le unità aziendali (uffici, biglietterie e

magazzini) appositi distributori di disinfettante con relative ricariche. Sono rafforzati i servizi di pulizia, ove necessario

anche mediante l'utilizzo di macchinari specifici che permettono di realizzare la disinfezione dei locali di bordo e degli

altri siti aziendali, quali uffici, biglietterie e magazzini. L'attività di disinfezione viene eseguita in modo appropriato e

frequente sia a bordo (con modalità e frequenza dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendali

ad opera di personale a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi ladisinfezione avrà luogo durante la

sosta in porto, anche in presenza di operazioni commerciali sempre che queste non interferiscano con dette

operazioni. Nelle unità da passeggeri e nei locali pubblici questa riguarderà in modo specifico le superfici toccate

frequentemente come pulsanti, maniglie, o tavolini e potrà essere effettuata con acqua e detergente seguita

dall'applicazione di disinfettanti d'uso comune, come alcol etilico o ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Alle

navi da carico impiegate su rotte in cui la navigazione avviene per diversi giorni consecutivi, tale procedura si

applicherà secondo le modalità e la frequenza necessarie da parte del personale di bordo opportunamente istruito ed

in considerazione delle differenti tipologie di navi, delle differenti composizioni degli equipaggi e delle specificità dei

traffici. Le normali attività di igienizzazione delle attrezzature e dei mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità

appropriate alla tipologia degli stessi, ad ogni cambio di operatore ed a cura dello stesso con l'uso di prodotti messi a

disposizione dall'azienda osservando le dovute prescrizioni eventualmente previste (aereazione, etc.) Le imprese

forniranno indicazioni ed opportuna informativa al proprio personale: per evitare contatti ravvicinati con la clientela ad

eccezione di quelli indispensabili in ragione di circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui

alle vigenti disposizioni governative; per mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri; per il TPL

marittimo con istruzioni circa gli accorgimenti da adottare per garantire una distanza adeguata tra le persone nel corso

della navigazione e durante le operazioni di imbarco e sbarco; per informare immediatamente le Autorità sanitarie e

marittime qualora a bordo siano presenti passeggeri con sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19; per richiedere

Corriere Marittimo
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mascherina protettiva e sedere isolato rispetto agli altri passeggeri; per procedere, successivamente allo sbarco di

qualsiasi passeggero presumibilmente positivo all'affezione da Covid-19, alla sanificazione specifica dell'unità

interessata dall'emergenza prima di rimetterla nella disponibilità d'esercizio. Per quanto possibile saranno organizzati

sistemi di ricezione dell'autotrasporto, degli utenti esterni e dei passeggeri che evitino congestionamenti e affollamenti

di persone. Per quanto praticabile sarà favorito l'utilizzo di sistemi telematici per lo scambio documentale con

l'autotrasporto e l'utenza in genere. le imprese favoriranno per quanto possibile lo scambio documentale tra la nave e

il terminal con modalità tali da ridurre il contatto tra il personale marittimo e quello terrestre, privilegiando per quanto

possibile lo scambio di documentazione con sistemi informatici considerata la situazione emergenziale, limitatamente

ai porti nazionali, con riferimento a figure professionali quali il personale dipendente degli operatori portuali, gli agenti

marittimi, i chimici di porto, le guardie ai fuochi, gli ormeggiatori, i piloti, il personale addetto al ritiro dei rifiuti solidi e

liquidi, sono sospese le attività di registrazione e di consegna dei PASS per l'accesso a bordo della nave ai fini di

security. Nei casi in cui in un terminal operino, oltre all'impresa, anche altre ditte subappaltatrici il governo dei processi

deve essere assunto dal terminalista. Risolvere con possibile interpretazione o integrazione del DPCM 11 marzo

2020 che nelle aree demaniali di competenza dell'ADSP e/o interporti i punti di ristoro vengano considerati alla

stregua delle aree di sosta e/o mense. Nelle more dei chiarimenti da parte della Presidenza dovranno essere previsti i

servizi sanitari chimici.

Corriere Marittimo

Primo Piano



 

martedì 28 aprile 2020
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 31

[ § 1 5 7 5 6 8 7 0 § ]

I contributi allAuthority dei trasporti diventano un caso

Camanzi (Art) respinge la richiesta di sospendere le quote. Confetra attacca:

«Lente va chiuso». Assiterminal: «Soggetto inutile». Ma la politica si divide

Simone Gallotti / GENOVA Hanno guadagnato - e tanto ed Ë giusto che

adesso gli operatori del settore paghino. L' Authority dei trasporti ha innescato

una reazione a catena che si Ë trasformata rapidamente in un assedio per

Andrea Camanzi. Il ragionamento di Art Ë più articolato, ma il senso Ë quello:

per funzionare l' Authority ha bisogno delle quote degli operatori. Ma con il

coronavirus le imprese dello shipping e delle logistica sono in difficoltà e così

hanno chiesto una moratoria sul pagamento delle quote. E su questo tema

hanno cercato anche la sponda del governo. Non Ë un caso quindi che la

riposta arrivata ad Assiterminal con la lunga lettera di Camanzi pubblicata dal

sito ShipMag, sia indirizzata anche alla ministra Paola De Micheli. Art gela

così le richieste delle aziende: 'Il contributo riguarda il fatturato di anni

precedenti a quello corrente: esercizi che, come evidenziano i risultati

economici e finanziari annunciati, sono stati certamente positivi per i gestori

delle infrastrutture e la maggior parte delle imprese del settore». Ed Ë subito

partita la polemica. Confetra, la confederazione della logistica sentenzia: 'Art va chiusa» e il presidente Guido Nicolini

spiega: 'L' Authority ora torni a limitare i suoi poteri di regolazione alle sole infrastrutture gestite in regime di

monopolio naturale. Solo questo. E che i suoi costi di funzionamento ri cadano sulla fiscalità generale, non sui

regolati, se proprio la si deve lasciare in vita. Altrimenti meglio riportare questa unica funzione regolatoria utile in seno

all' Antitrust, e chiuderla. Nessuno ne sentirebbe la mancanza». Anche Assiterminal, che aveva chiesto la so

spensione del contributo, va giù dura: 'E' già sottile di suo il confine tra ente inutile e ente dannoso. Sino ad oggi

potevamo avere ancora qualche dubbio, ma dopo la risposta di Art alla richiesta di temporanea sospensione del

pagamento dei contributi per il suo funziona mento ogni dubbio Ë fugato. Art appartiene alla seconda categoria». Ma

Ë anche la politica ad attaccare l' Authority di Camanzi: 'La Lega ha presentato un' interrogazione urgente al ministro

De Micheli per sapere quali ragioni ci siano a monte della mancata sospensione, per l' anno in corso, dei versamenti a

carico delle imprese, danneggiate dall' emergenza Covid-19. Inoltre, chiediamo che il governo si attivi, con la

massima sollecitudine, nella sospensione» dice Edoardo Rixi, responsabile dei trasporti della Lega. Mentre nel Pd ieri

si registravano malumori anche per aver esposto la ministra dei Trasporti, Raffaella Paita (Italia Viva) difende l'

Authority: 'Trovo che la discussione su Art così come impostata nel dibattito politico non solo non condurrà a nulla ma

rischia una inutile contrapposi zione. A Rixi che sostiene la chiusura mi viene spontaneo chiedere: perché non lo ha

fatto quando era al governo?». LA QUESTIONE SPAGNOLA Intanto ieri teneva banco ancora la questione del

ricorso di Bilbao contro l' Europa che vuole far pagare le tasse ai porti spagnoli e italiani. Ma da Assoporti arriva una

chiusura: 'Il ricorso di Bilbao non mi risulta sia sostenuto anche da Puertos del Estado - spiega Francesco Maria Di

Majo, numero uno di Civitavecchia e responsabile delle questioni europee per l' associazione degli scali Madrid poi

aveva già approvato senza condizioni le misure europee. A questo punto allearsi con Bilbao sarebbe per il governo

italiano quantomeno bizzarro. Vediamo cosa deciderà per noi la Commissione e poi decideremo».

Il Secolo XIX
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Porti, vertice al ministero per l' alleanza con la Spagna

Genova - Il pressing si fa sempre più forte. La Spagna si è mossa contro la decisione di Bruxelles di voler tassare i
porti italiani e ora aspetta una risposta all' offerta di alleanza. Raffaella Paita, deputata di Italia Viva, ieri ha esortato
all' azione: «Se passasse la linea comunitaria, sarebbe un colpo pesantissimo»

Genova - Il pressing si fa sempre più forte. La Spagna si è mossa contro la

decisione di Bruxelles di voler tassare i porti italiani e ora aspetta una risposta

all' offerta di alleanza. Raffaella Paita, deputata di Italia Viva, ieri ha esortato

all' azione: «Se passasse la linea comunitaria, peraltro con un sistema

portuale fortemente indebolito dagli effetti del Covid, sarebbe un colpo

pesantissimo» ha avvertito la parlamentare che ha aggiunto: «L' Italia deve far

valere la propria posizione a Bruxelles». Anche per questa pressione politica,

il vertice dei 'saggi' di Assoporti con il ministero previsto per oggi, non sarà

dedicato solamente al tema della semplificazione. Nel pomeriggio si

collegheranno infatti i professori (Deiana, Patroni Griffi e Di Majo) e Corsini,

con il sottosegretario Salvatore Margiotta. Ad Assoporti e al ministero

adesso la politica chiede di rispondere in tempi celeri all' offerta di formare un

fronte unito con la Spagna, anche perché il tempo per lo spazio di manovra

sta per scadere. Ieri Il Secolo XIX-the MediTelegraph ha provato a contattare,

senza successo, il referente delle questioni europee per l' associazione dei

porti, Francesco Maria di Maj, presidente di Civitavecchia. E' probabile che la

quarantena dovuta al coronavirus abbia rallentato la questione europea costringendo molti anche tra i presidenti a

lavorare da casa da remoto, ma toccherà al numero uno del porto laziale fare il punto della situazione sul lavoro fatto

e impostare una strategia futura. Gli esperti legali che hanno seguito la vicenda si sarebbero già messi a disposizione

ed è probabile che il primo passo sia un contatto con Bilbao, il porto scelto da Madrid per presentare il ricorso alla

Corte di Giustizia dell' Unione europea. C' è tempo, per l' Italia, sino a fine maggio. Poi anche quel treno per difendere

la natura pubblica delle Authority sarà partito.

The Medi Telegraph
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Via libera alla nave-ospedale a Trieste Per l' attracco si guarda a Porto vecchio

Opzione approvata dal Comitato riunito in Prefettura. Decisione sull' ubicazione in 48 ore: sale l' ipotesi del Molo III

Diego D' Amelio / TRIESTELa nave ospedale arriverà a Trieste a giorni. Il

traghetto potrebbe attraccare tra la fine di questa settimana e l' inizio della

prossima, dopo che il presidente Fvg Massimiliano Fedriga e il suo vice

Riccardo Riccardi hanno comunicato al Comitato per l' emergenza della

Prefettura l' intenzione della Regione di procedere. Si è scelta la soluzione

più appariscente ma, dopo una settimana di annunci e successivi

rallentamenti, la giunta assicura che sia l' unica percorribile per assistere fino

a duecento anziani positivi al coronavirus, oggi ospitati all' interno di case di

riposo dov' è impossibile separare le persone sane da quelle ammalate. Sarà

la Protezione civile nazionale a dover autorizzare e coprire la spesa, che si

aggira sui 700 mila euro al mese per il solo uso dell' imbarcazione. Con il via

libera di Angelo Borrelli, la nave potrà partire da Napoli, dov' è ormeggiata e

già pronta per le esigenze sanitarie, garantendo dunque tempi rapidi di

entrata in servizio. Il traghetto di Grandi navi veloci impiegherà due giorni per

raggiungere Trieste dal Tirreno: si tratta della Allegra, varata nel 1987, con

166 metri di lunghezza e 471 cabine. L' Azienda sanitaria ha intanto avviato le

procedure di assunzione di infermieri e oss per tre mesi, eventualmente prorogabili, affidandosi a una cooperativa

specializzata. La decisione era nell' aria, ma è stata annunciata ieri nel corso della riunione telematica del Comitato

per l' emergenza, alla presenza del prefetto Valerio Valenti, del direttore dell' Asugi Antonio Poggiana, del sindaco

Roberto Dipiazza e del segretario generale dell' Autorità portuale Mario Sommariva, oltre che delle forze dell' ordine e

della Capitaneria di porto. Quest' ultima ha chiesto che la nave ospedale sia attraccata al Molo 57, posto alla base del

Molo VII nel Porto nuovo. Regione, Asugi e Autorità preferiscono però l' utilizzo del Porto vecchio, all' interno del

bacino zero o al Molo III: appare questa la soluzione più probabile. «Do per scontato che la Protezione civile farà la

sua parte autorizzando la spesa», commenta dopo il summit Riccardi. «Opereremo come in Liguria (dove Gnv ha

messo a disposizione una nave ospedale simile a Genova, ndr) per ospitare 168 positivi e forse di più». Il traghetto

ospiterà da subito 56 persone ma potrebbe accoglierne anche più di duecento e un' altra ottantina dovrebbe trovare

sistemazione alla rsa Mademar, con cui la giunta ha già stretto un accordo. Dopo la frenata della scorsa settimana,

Riccardi non si esprime sui tempi: «L' importante è fare l' operazione, dopo aver valutato tutte le soluzioni, dal

palazzetto dello sport di Chiarbola alle strutture dentro al porto, passando per gli alberghi. La nave metterà le persone

in sicurezza, in un luogo che permetterà all' équipe sanitaria di prestare tutte le cure». Il vicepresidente sa che non si

tratta di una decisione facile da digerire: «Questa strada era l' ultima e l' unica possibile. Abbiamo 900 posti letto in

condizioni insostenibili, perché la promiscuità delle residenze triestine nei condomini è un problema evidente per il

contenimento del virus. Bisognava mettere in sicurezza ospiti e personale: a chi vuol fare dibattito politico ricordo che

il trasferimento degli anziani positivi è stato chiesto dai Nas, anche se le perplessità del sindaco sulla nave erano

anche le mie». Dipiazza si era detto perplesso rispetto all' idea di far attraccare un lazzaretto galleggiante a Trieste,

ma il sindaco non ha manifestato contrarietà al tavolo. Il suo vice Paolo Polidori sposa la decisione: «Nave

convintamente sì. Il Comune è allineato con la posizione
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della Regione. Ci è stato spiegato che, pur avendo cercato strutture alternative, non c' era nessuna sede con queste

garanzie. Lasciamo da parte le strumentalizzazioni». Il prefetto Valenti chiarisce di «essere servente rispetto a una

scelta della Regione, su cui non entriamo. È il caso di dire che le cose alla fine riusciamo a condurle in porto. Criticità

non sono emerse e ora si ragiona su dove posizionare la nave. Il Porto vecchio offre maggiore isolamento e

garanzie, mentre il Porto nuovo è meglio collegato alla viabilità ma vi si svolgono attività portuali. Ci siamo dati 48 ore

di tempo per individuare l' attracco. La Regione è determinata ad andare avanti e l' Azienda sanitaria garantisce l'

assenza di rischi per la salute all' esterno. La nave sarà completamente autonoma, a parte acqua e gasolio: tutti i

servizi saranno offerti dall' Autorità portuale». Ma la scelta non piace alle opposizioni. Il dem Roberto Cosolini ha

depositato un' interrogazione all' assessore Riccardi per chiedere su quali basi tecnico-scientifiche e da quali esperti

sia stata decisa la soluzione della nave ospedale dopo aver «sentito Fedriga ribadire più volte l' estraneità della

politica da una scelta che sarebbe dettata esclusivamente da esperti». Secondo il M5s Andrea Ussai, «manca

trasparenza: la giunta non ha mai spiegato la scelta ed emergono dubbi sulle tempistiche per la ricerca del personale.

Perché si è optato per la nave piuttosto che per gli alberghi? Perché un avviso della cooperativa che fornirà il

personale è datato 17 aprile, cinque giorni di anticipo rispetto alla manifestazione di interesse pubblicata dall' Asugi?».

Furio Honsell (Open) sottolinea di aver «appreso dalla stampa dell' ipotesi di nave ospedale, senza che i consiglieri

regionali abbiano mai ricevuto un chiarimento da parte di Riccardi». Per Walter Zalukar (Misto), «gli anziani delle case

di riposo continuano a infettarsi e gli alberghi potevano ospitarli subito e meglio di un traghetto varato nell' altro secolo

e con cabine di dimensioni assai limitate». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

lunedì 27 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 35

[ § 1 5 7 5 6 8 9 6 § ]

La nave ospedale "scalda" i motori, chiesto l'ok sui costi alla Protezione Civile

A renderlo noto è la Regione Fvg in una nota a margine del Comitato provinciale per l' emergenza. Critico il
Movimento Cinque Stelle che chiede maggiore trasparenza sull' operazione. L' ira del sindacato: "Scelta scellerata"

NICOLÒ GIRALDI

All' operazione "Allegra", la nave ospedale che dovrebbe essere ormeggiata a

Trieste ed ospitare pazienti affetti da CoViD-19 provenienti dalle case di

riposo del capoluogo giuliano, mancano solo le autorizzazioni "finalizzate alla

copertura dei costi" e che sono state richieste dalla Regione Friuli Venezia

Giulia al Dipartimento nazionale della Protezione Civile. A renderlo noto è

proprio la stessa amministrazione regionale a seguito del Comitato

provinciale per l' emergenza riunitosi oggi in videoconferenza e la cui

convocazione era stata richiesta anche dal Prefetto di Trieste Valerio Valenti.

Una conferma Una notizia che dà quindi il la all' operazione che dovrebbe

portare l' imbarcazione di proprietà di Grandi Navi Veloci (Gruppo Msc) nel

porto di Trieste a breve. Quella della nave ospedale è una vicenda che non ha

incontrato l' approvazione di molti rappresentanti politici della stessa parte

politica. Il sindaco del capoluogo giuliano era stato tra i primi ad avanzare

delle perplessità sull' operazione, come pure alcuni consiglieri regionali d'

opposizione come Francesco Russo e Roberto Cosolini del Partito

Democratico, e Andrea Ussai del Movimento Cinque Stelle. Le "accuse" Sul

banco degli imputati erano finiti i costi che dovrebbero aggirarsi sui 700-800 mila euro al mese. L' ospedale

galleggiante - tecnicamente verrà trasformata in una Rsa - dovrebbe rimanere ormeggiata nel porto vecchio a Trieste

per circa tre mesi. La stessa durata era emersa in un' offerta di lavoro per personale sanitario con sede proprio a

Trieste e pubblicata sul sito della cooperativa Arkesis di Portogruaro, realtà che da anni opera a stretto giro anche

con l' Azienda Sanitaria del Friuli occidentale. In quei giorni la Regione predicava calma e ufficialmente dichiarava

come l' operazione fosse in stand by anche a causa della "rivolta" degli albergatori triestini guidati da Guerrino Lanci i

quali si erano fatti avanti dando la loro disponibilità ad ospitare, in alcuni hotel, i pazienti affetti da Coronavirus. Una

sorta di tira e molla conclusosi poi con la scelta della nave che, anche dopo la notizia della riunione, ha fatto andare su

tutte le furie il sindacato FSI-USAE che ha definito l' operazione "scellerata". Il tuo browser non può riprodurre il video.

Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un

istante . . . Forse potrebbe interessarti . . . I dubbi dei Cinque Stelle In ultimo, viene registrato "l' attacco" dei Cinque

Stelle all' esecutivo regionale che mancherebbe di "trasparenza nella scelta". "La Giunta regionale non ha mai

spiegato tale scelta e ora emergono dubbi anche sulle tempistiche per la ricerca del personale che opererà sull'

imbarcazione" queste le parole del triestino Andrea Ussai. Oltre a chiedere chi siano i professionisti e il motivo alla

base della scelta della nave piuttosto che degli alberghi, Ussai ha concluso chiedendo che venga chiarito il "caso" dell'

avviso della coooperativa . Per il consigliere pentastellato infatti, l' annuncio sarebbe datato "17 aprile" vale a dire

"con cinque giorni di anticipo rispetto alla manifestazione di interesse pubblicata dall' ASUGI". Infine, la nave risulta

essere ancorata nel porto di Napoli dove, secondo indiscrezioni, sarebbe in corso una sorta di corsa contro il tempo

per concludere i lavori di adattamento degli interni.
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Grande distribuzione in via Flavia Tutto fermo, congelate le richieste

Coselag, l' ex Ezit, ha chiesto al Comune di concertare il futuro di aree di possibile utilizzo retroportuale

Massimo Greco Arrivederci alla grande distribuzione (gdo) in via Flavia e

dintorni. Arrivederci a 25.000 metri quadrati di area commerciale "mista"

complessivamente richiesti nella zona che a grandi linee coinvolge, nei pressi

di via Flavia, le direttrici di via Caboto e del Canale navigabile. Arrivederci a

sette spunti progettuali che al 19 giugno 2019 avevano risposto all' avviso

comunale, pubblicato per raccogliere manifestazioni di interesse sulla

variante urbanistica di via Flavia, "aperta" a destinazioni commerciali di

medie-grandi dimensioni. Tutto congelato. L' iter della variante è sospeso: lo

annuncia la delibera giuntale 146 illustrata dall' assessore leghista Serena

Tonel, d' intesa con la collega all' Urbanistica Luisa Polli. A redigere l' atto il

dirigente del servizio attività economiche, Francesca Dambrosi. Arrivederci

non addio: congelato, sospeso, non cancellato sottolineano in Municipio «in

attesa degli approfondimenti legati alla fase di concertazione e di intesa

richiesta dal Coselag». Toh, il Coselag, erede dell' Ezit, ha battuto un colpo. L'

acronimo significa Consorzio di sviluppo economico locale dell' area giuliana:

un modello ispirato dalla Regione Fvg, quando, durante l' era Serracchiani,

venne liquidato l' Ezit causa debiti fiscali. Coselag è controllato dall' Autorità portuale con il 52% delle quote, una share

del 16% cadauno ai Comuni di Trieste, Muggia, San Dorligo. Presidente è lo stesso numero uno dell' Autorità Zeno D'

Agostino, nel cda siedono la vice Sandra Primiceri (sempre Autorità) e i rappresentanti dei municipi che sono tre

profili burocratici, cioè Santi Terranova (Trieste), Antonio Maria Carbone (Muggia), Ales Kapun (San Dorligo).

Esponenti della politica, del mondo delle imprese, dei sindacati non risultano in un organismo chiamato ad assumere

decisioni e iniziative di carattere economico. Bene. Però il Coselag, nella cui competenza rientrano alcune zone

afferenti all' asse di via Flavia, ha proposto al Comune di avviare una concertazione tecnica tra enti «alfine di

addivenire a un' intesa propedeutica ai mutamenti di destinazione di beni immobili inclusi nelle suddette zone». Fuor di

metafora, al Consorzio interessa l' area in questione dal punto di vista retroportuale, ovvero valutandone l' utilizzo in

un' ottica non commerciale. L' articolata (e trascurata) rete ferroviaria è uno degli asset da recuperare alla

lussureggiante vegetazione o alla funzione di parking. Si ricorda che il binario costeggia via Flavia dalla Illy fino all'

ingresso dell' ex Aquila, dove un domani potrebbe essere rimesso in attività al servizio del futuro terminalista

ungherese. A dire il vero - riporta la delibera - Confcommercio e la slovena Ures hanno richiesto a loro volta che nell'

aggiornamento del Piano del commercio «venga prevista l' attivazione prioritaria delle superfici che il piano

urbanistico già destina al commercio, anziché creare ulteriori zone urbanistiche a destinazione commerciale». Ciao

via Flavia commerciale. Ma che bisogno c' era di suscitare interessi imprenditoriali? Perché Dipiazza, che ha votato la

delibera, aveva spesso accennato a nuove attività gdo nella periferia sud triestina (dove è sorto Obi)? E che ne sarà

dell' ex Olcese (proprietà Coselag), rudere tra i ruderi? --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Trieste lancia la sua sfida internazionale

GAM EDITORI

28 aprile 2020 - Trieste unica città porto italiana in grado di svolgere un ruolo

strategico a livello internazionale. Il lancio a lunga gittata di questa idea-

progetto che riguarda l' interscambio mondiale, interessa direttamente tutta la

parte dell' Europa, quella dell' est, che continua a crescere e ha potenzialità

inesplorate derivanti dallo status di area franca, sarà oggetto di un confronto

pubblico il 29 aprile prossimo a Trieste all' interno della trasmissione "Trieste

Città Mondo" su Telequattro, che sarà condotta da Ferdinando Avarino. Aprirà

il confronto Giulio Sapell i ,  economista ed esperto di geo-polit ica;

interverranno quindi Davide Burani (direttore public affairs dell' American

Chamber of Commerce in Italia) Cesare Moscati, direttore della Camera di

Commercio Italia-Israele e Ettore Pollicardo, Presidente di Bureau Veritas

Italia con responsabilità su tutto l' est europeo. In studio è prevista la presenza

di Zeno D' Agostino, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, di Fabrizio

Zerbini, chairman del Trieste Marine Terminal, Enrico Samer, Presidente dell'

omonimo gruppo, Angelo Aulicino, Direttore generale di Alpe Adria e Pieter

Flohil di Spliethoff Marine. Il confronto muove dalla possibilità di rilancio dell'

idea di zona franca, nonché del porto come unico hub internazionale d' Italia, come la porta commerciale di un

territorio esteso e il terminale di un corridoio che risale tutta la parte orientale dell' Europa, sino all' Ucraina e al

Baltico, e, in prospezione, sino alla Russia. L' incontro ha come presupposto l' unicità di Trieste fra le città italiane,

unica a disporre di storia, presente, futuro, normative e trattati in grado di farne davvero una città di servizi

internazionali, favorita dalla vicinanza con i mercati che crescono e dalla presenza strategica del porto sulle rotte di

grandi collegamenti internazionali.
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TRASPORTO MERCI

Logistica, crollano i traffici nei porti

Meno merci per 95 milioni di tonnellate che valgono 320mila posti di lavoro

M.Mor.

Il settore della logistica e del trasporto merci (quasi 100mila imprese, 1,5

milioni di addetti, 85 miliardi di fatturato nel 2019) rischia di risultare in

assoluto il più colpito dalla crisi. E di approdare alla fase 2 privo di forze. A

conferma delle crescenti difficoltà arrivano i primi dati sui traffici nei

principali porti italiani. L' effetto Covid-19 trascina giù del 10,5% i volumi di

traffico in entrata e in uscita dal porto di Venezia nel primo trimestre del

2020 rispetto all' analogo periodo del 2019. Anche il porto di Chioggia va in

crisi (-35,8% il crollo dei traffici rispetto al primo trimestre 2019). «Gli effetti

della pandemia - dice il presidente dell' Autorità di sistema portuale Pino

Musolino - nel mese di marzo trascinano in basso le statistiche dei porti

lagunari. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da troppo

tempo l' avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla

quota prevista dal piano regolatore portuale, ci lasciano ancora più esposti

rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe provocare nel

2020 una contrazione del 32% del commercio globale a detta della Wto».

Anche i porti di Genova e Savona accusano il colpo: 5,4% di tonnellate di

merci in meno movimentate nel primo trimestre del 2020. Il blocco industriale dell' Italia si fa sentire sulle banchine del

porto di Ravenna, che registra un calo, a marzo, del 30,4% nella movimentazione complessiva. E a marzo crollo dei

traffici anche a Piombino: -11% rispetto a un anno fa. L' ufficio studi di Confetra stima una contrazione degli scambi

commerciali nel 2020 tra Italia e resto del mondo, causa Covid-19, di 149,1 miliardi di euro (-18%). Cerved, lavorando

su due diversi scenari, prevede, per il settore della logistica e del trasporto merci, su base annuale, una riduzione del

fatturato attestata in una forbice tra il 18 ed il 30%. L' insieme dei dati di tali studi conferma una tendenza: la crisi per

la logistica, che ha contribuito alla sopravvivenza stessa della Nazione nella fase più acuta della crisi sanitaria, varrà

mediamente almeno il 20% di volumi e fatturati, e di conseguenza di lavoro e occupazione. Parliamo quindi di circa

95 milioni di tonnellate di merci in meno, che valgono 17 miliardi di fatturato e 320mila posti di lavoro. Spiega Marco

Migliorelli, vicepresidente di Confetra: «Siamo vittima di un paradosso: non potevamo chiudere, altrimenti il Paese

sarebbe collassato». Immaginate supermercati senza cibo, farmacie senza farmaci, ospedali senza forniture

mediche, distributori senza benzina e imprese aperte senza la possibilità però di produrre per assenza di materie

prime. «Uno scenario apocalittico che noi abbiamo evitato. E lo abbiamo evitato - rivendica Migliorelli - mantenendo

aperti gli impianti di stoccaggio della merce, i magazzini, i centri di distribuzione, i terminal, gli interporti, le

piattaforme. Continuando a pagare gli stipendi a 1,5 milioni di autotrasportatori, corrieri, facchini, macchinisti

ferroviari, handler, logistici, lavoratori portuali. E continuando a gestire i costi assicurativi e di manutenzione di

camion, furgoni, treni merci, aerei full cargo. Abbiamo lavorato in perdita: con i costi fissi, appunto, fissi, ma al

30/40% dei volumi e del fatturato a causa del lockdown degli altri settori e del commercio. Forse ci sarebbe

convenuto chiudere: questo è il terribile paradosso». Ma non esiste solo il bilancio delle imprese, esiste anche la

responsabilità verso il Paese. «Ora però - continua Migliorelli - siamo arrivati al punto limite: il Paese tutto si è accorto

di quanto indispensabile sia la logistica, ma ora questo stesso settore inizia seriamente ad arrancare. Ecco perché
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Non prestiti o detrazioni fiscali nel tempo, ma ristoro economico e riduzione degli oneri fiscali e contributi subito. Il

decreto Aprile è l' ultima chance che il governo ha per conservare e sostenere un patrimonio di imprese e know how

indispensabile all' economia del Paese». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti, traffici in forte calo «Crocieristica, crisi per 2 anni Va sostenuta, ma ripensata»

VENEZIA Il lockdown c' è stato per un mese («siamo stati il primo porto

inserito in una zona rossa, il 5 marzo», ricorda il presidente Pino Musolino) e il

contraccolpo si vede. Ieri l' Autorità di sistema portuale ha diffuso i dati del

primo trimestre del 2020, che si è chiuso con un calo di merci complessivo del

10,5 per cento a Venezia e addirittura del 35,8 per cento a Chioggia rispetto al

2019. I passeggeri delle crociere sono stati un terzo rispetto a un anno fa -

5.653 contro 16.514 - ma sul settore la vera batosta è iniziata ad aprile,

quando la stagione sarebbe dovuta entrare nel vivo. «Io sono scettico sul fatto

che da qui a due anni ci sia una grande voglia di andare in crociera, la gente è

spaventata - ha detto ieri Musolino - Bisogna ripensare un settore che negli

ultimi vent' anni ha avuto una crescita incredibile, senza però ipotizzare una

crisi di questo tipo. Dobbiamo fare di tutto per tenere in piedi questo comparto,

che però deve avere un modello di sviluppo più accettabile e sostenibile». Non

a caso il presidente veneziano è stato promotore di un' iniziativa con gli altri

porti crociere del Mediterraneo per spronare le compagnie a creare una

«classe Europa» più a misura degli scali. Da gennaio a marzo al porto di

Venezia sono arrivate quasi 5,8 tonnellate di merce: i colpi più duri riguardano le rinfuse minerarie e alimentari (meno

un terzo), mentre calano di poco i prodotti petroliferi (-1,4), i general cargo (-3,2) e i container (-2,1). Le toccate sono

calate da 627 a 588. Oltre ai crocieristi, giù anche i passeggeri dei traghetti, praticamente dimezzati. «Gli effetti della

pandemia trascinano in basso le nostre statistiche, che già avevano accusato il colpo del rallentamento della

manifattura e dell' incertezza dei mercati a livello globale - continua - E così i nodi irrisolti della burocrazia, che

ostacola da troppo tempo l' avvio di opere necessarie per mantenere i fondali alla quota prevista dal piano regolatore

portuale, ci lasciano ancora più esposti alla tempesta mondiale». Musolino però invita anche all' ottimismo. «Ci

attendono mesi difficili ma non dobbiamo disperare, anzi occorre lavorare uniti per riguadagnare competitività e

recuperare il terreno perduto nel più breve tempo possibile».

Corriere del Veneto
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I venti del Covid-19 flagellano il Porto Un calo del 10,5% nel primo trimestre

I venti del Covid-19 flagellano il Porto Un calo del 10,5% nel primo trimestre

ALVISE SPERANDIO

NUMERI PESANTI VENEZIA Il Covid-19 trascina giù del 10,5% i volumi di

traffico del porto, nel primo trimestre dell' anno. Inevitabilmente l' impatto della

pandemia, con il conseguente lockdown delle attività, si riflette sui numeri dello

scalo lagunare. Crolla del 65,7% il numero dei crocieristi che arriva a soli 5.653

passeggeri e cala del 43,4% quello dei passeggeri dei traghetti che non

superano le 7.292 unità. Il volume di traffici in entrata e in uscita si attesta su

5.786.101 tonnellate. Al momento, tengono i container con un -2,1%

equivalente a 139.919 Teu, grazie alla funzione interamente di porta d' ingresso

del porto. Per quanto riguarda il traffico merci, il segno meno significativo si

registra in tutti i principali dati aggregati nel raffronto con lo stesso periodo del

2019: -32,2% di rinfuse minerarie e alimentari con 1.201.695 tonnellate, -3,2%

di general cargo con 2.377.120 tonnellate, -1,4% di prodotti petroliferi in

genere con 2.207.286 tonnellate. Le toccate scendono a 588 rispetto alle 627

dell' anno scorso, pari a -6,2%. Caso a sé fa la forte contrazione della

movimentazione del carbone, circa -300 mila tonnellate, ricollegabile al futuro

processo di riconversione a gas della centrale Enel Palladio di Fusina.

ESPOSTI ALLA TEMPESTA «Gli effetti della pandemia nel mese di marzo trascinano in basso le statistiche dei porti

lagunari, che già negli ultimi mesi dell' anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento della

manifattura e dell' incertezza dei mercati a livello globale», afferma il presidente dell' Autorità di Sistema portuale Pino

Musolino ammonendo che «i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da troppo tempo l' avvio di opere necessarie,

in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano regolatore portuale, ci lasciano ancora più esposti

rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe provocare nel 2020 una contrazione del 32% del

commercio globale a detta della Wto». Musolino spiega che la pandemia ha cambiato il quadro: dalle variazioni delle

rotte commerciali per l' agroalimentare dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle materie prime, al

brusco calo nel mercato petrolifero a causa della fluttuazione dei prezzi e alla riduzione dei consumi, «mentre si è

osservato un aumento dei noli di navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi». Il dato sulle

importazioni di marzo, -29,9%, e quello delle esportazioni, +5,2%, viene interpretato dal presidente come «il segnale

che le aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime rimaste, è prevedibile quindi un ulteriore e

significativo calo dell' export nei prossimi mesi quando le scorte saranno esaurite. Ecco perché adesso dovrebbero

essere sostenute tutte le imprese e le attività, per permettere di essere attivi e reattivi al momento del rebound, che si

spera arrivi entro la fine del corrente anno». E guardando al futuro, Musolino conclude: «Ci attendono mesi difficili ma

non dobbiamo disperare, anzi occorre lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto nel

più breve tempo possibile. Confido che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il

Porto, le imprese e l' occupazione garantita fossero elementi da considerare nemiche del nostro territorio. Mi auguro

che possa realizzarsi una fase nuova, dove le scelte a favore del potenziamento delle attività portuali, dell'

insediamento di nuove attività produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona occupazione saranno

finalmente valutate da tutti come scelte essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità». © RIPRODUZIONE
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Porto, croceristi in calo del 65% E il traffico merci sempre più in crisi

Pesantissimo il bilancio al momento: con i dati di aprile sarà ancora peggio. Fermata anche la crescita di Chioggia

Gianni Favarato / venezia Come c' era da aspettarsi anche il traffico delle

merci movimentate nel porto di Venezia e Chioggia - come sta succedendo

negli porti italiani e nel resto del mondo - ha risentito pesantemente della crisi

creata dalle conseguenze economiche dall' emergenza sanitaria per la

pandemia da coronavirus che da ormai oltre un mese sta sconvolgendo i

mercati globali. Il porto commerciale - a differenza di quello passeggeri che

ha visto la chiusura del terminal di Santa Marta, solitamente affollato da

grandi navi da crociera - malgrado tutto è sempre stato aperto, per

permettere innanzi tutto la movimentazione delle merci dei settori

"essenziali", a cominciare dai generi alimentari (sopratutto cereali) e gli

approvvigionamenti di materie prime per le industrie energetiche e della filiera

sanitaria. Il volume di traffici, però, si è ridotto a cominciare dal mese di

marzo e, come prevedono tutti gli operatori del settore, è destinato a

diventare molto più pesante in aprile e maggio. I dati ufficiali dell' Autorità di

Sistema Portuale mostrano che nel porto di Venezia e Chioggia i primi tre

mesi del 2020 sono, dunque, tutti all' insegna di un forte calo di ogni tipologia

di merce movimentata via nave. A perdere di più in assoluto è il traffico passeggeri, con un -60,5 % di croceristi (solo

5.653 passeggeri nei primi mesi dell' anno) rispetto allo stesso trimestre dell' anno scorso, destinato a diventare un

100% a cominciare da aprile e chissà per quanto, visto che tutti gli armatori hanno fermato le loro flotte e cancellato

tutte le crociere previste. Il traffico di passeggeri su traghetti, che parzialmente è rimasto in funzione, ha perso il 43,5

% di clienti, pari a un numero dei passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Il volume dl traffico merci in

entrata e in uscita dal porto di Venezia e Chioggia nel primo trimestre 2020 si attesta su 5.786.101 tonnellate, in

flessione del 10,5% rispetto al primo trimestre dell' anno scorso. In calo rispetto allo stesso periodo del 2019 tutti i

principali dati aggregati riferiti al traffico merci di: liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286

tonnellate, dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) -32,2% con 1.201.695 tonnellate, general cargo -3,2% con

2.377.120 tonnellate, mentre i container caricati sulle navi con un -2,1% equivalente a 139.919 Teu, hanno tenuto

meglio di altri comparti, ma in aprile e maggio è previsto anche per loro un ulteriore e forte calo. Per quanto riguarda il

forte calo della movimentazione del carbone (-300 mila tonnellate circa), il Porto segnala che «dipende dalla futura

riconversione a gas della centrale Palladio in osservanza delle indicazioni contenute nella Strategia Energetica

Nazionale». Le toccate delle navi mercantili, complessivamente scendono a 588 rispetto alle 627 dell' anno scorso

(-6,2%). E non è finita, dopo un 2019 di significativa crescita, anche il porto di Chioggia, risente della contrazione

globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore di -35,8% rispetto al primo trimestre del

2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189 tonnellate e del 7,8% i dry bulk che registrano

167.830 tonnellate movimentate. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la preoccupazione dei sindacati

I portuali in cassa integrazione «Resistiamo e aspettiamo la fase 2»

porto marghera La cassa integrazione che fino ad ora aveva interessato

sopratutto i dipendenti del terminal passeggeri di Santa Marta e il terminal

traghetti di Fusina, ora comincia a dilagare anche tra i lavoratori portuali

addetti al carico e allo scarico delle merci imbarcate sulle navi e le

organizzazioni sono sempre più preoccupate. «I dati sui traffici sono visibili a

tutti» dice Renzo Varagnolo, della segreteria Filt-Cgil veneziana «Se nei primi

tre mesi la portualità ha retto lo si deve prevalentemente agli ordinativi

commerciali risalenti a due tre mesi prima, quindi pre - Covid 19. Ora si deve

continuare a e resistere per i prossimi due mesi, in attesa degli effetti dell'

auspicata Fase 2 mondiale». «Il lavoro portuale, soprattutto nell' ultimo mese,

si è ridotto significativamente» aggiunge Varagnolo «in modo particolare sulle

filiere delle merci varie del siderurgico e anche dell' alimentare, con un calo

sensibile anche sui container. Dopo l' utilizzo degli ammortizzatori al terminal

passeggeri di Vtp e a quello dei traghetti a Fusina, si è dovuto ricorrere per

alcune imprese all' uso della cassa integrazione, in particolare per due

terminalisti, Impreport e Sorima che occupano circa 60 lavoratori nel porto di

Chioggia su tre, ed il conseguente forte calo di lavoro per la compagnia dei lavoratori portuali. Anche alcune imprese

che lavorano nei servizi portuali hanno aperto le procedure di cassa integrazione per oltre cento lavoratori diretti». A

questi, bisogna aggiungere i lavoratori dell' indotto, autotrasportatori, agenzie marittime e case di spedizione, servizi

portabagagli, ormeggiatori, buncheraggi, rimorchiatori subiscono i calo del lavoro e anche molte centinaia di questi

lavoratori sono in cassa integrazione da settimane. «Per i prossimi mesi sarà ancora più dura, il tema è resistere, il

tema è far sopravvivere il lavoro» sottolinea Varagnolo «Le previsioni indicano almeno due mesi di grande

sofferenza, ma anche la speranza che i nostri porti possano farcela, anzi si possano candidare ad essere centrali

nella ripresa. Si prevede un importante calo nel traffico dei container e nella movimentazione di materie prime legata

alle industrie siderurgiche che, ci auguriamo, riprendano presto l' attività visto che le fabbriche stanno riaprendo e

serve approvvigionarle». Non viene risparmiata neanche la filiera alimentare legata ai consumi dei cittadini. Il

segretario dei portuali della Cgil teme ulteriori difficoltà nei prossimi mesi anche per la Nuova Compagnia dei

Lavoratori Portuali (Nlcp) che fornisce la manodopera nei terminal di carico e scarico delle navi mercantili chiamati per

i picchi di lavoro. «Picchi che evidentemente sono ora limitati» precisa il sindacalista «Un equilibrio di lavoro nel porto

va, comunque, mantenuto e rispettato complessivamente, in modo che nessuno venga lasciato solo e nel contempo

lavorare assieme agli operatori e alle imprese portuali per ricostruire il rilancio. Abbiamo lavorato per evitare

licenziamenti e garantire un minimo di sostegno al reddito e così si dovrà fare nei prossimi due mesi». A tutt' oggi nel

porto, sia a Venezia che a Chioggia, si è registrato un solo caso positivo di contagio tra i lavoratori in attività, grazie

«all' impegno e alla fatica dei lavoratori anche in condizioni di rischio per la loro salute con tutte le precauzioni

possibili, dall' uso dei dispositivi personali, alle igienizzazioni e sanificazioni dei luoghi di lavoro rispettando al

massimo le linee guida del Governo e dei Protocolli di sicurezza sottoscritti con le parti sociali». «I portuali al lavoro

per garantire le merci essenziali» conclude Renzo Varagnolo «vanno ringraziati, come vanno ringraziati quelli che

hanno lavorato e lavorano direttamente per la salvaguardia della salute dei cittadini ».
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l' autorità portuale

«Saranno mesi difficili bisogna fare attenzione a manovre speculative»

Il presidente Musolino: messe in moto azioni poco limpide nei settori petrolifero e dell' agroalimentare. Serve meno
burocrazia per avviare le opere necessarie

venezia Il calo repentino e pesante dei traffici commerciali e passeggeri era

ampiamente previsto dall' Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia,

che nel marzo scorso - all' inizio del lockdown per il diffondersi dell'

emergenza sanitaria - aveva organizzato una videoconferenza con gli

operatori portuali di tutti i settori. «Gli effetti della pandemia» ha commentato

ieri il presidente dell' autorità Portuale, Pino Musolino «nel mese di marzo

hanno trascinato al ribasso le statistiche dei traffici nel due porti lagunari. Già

negli ultimi mesi dell' anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo

del rallentamento della manifattura e dell' incertezza dei mercati a livello

globale». «E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da troppo

tempo l' avvio di opere necessarie» ha aggiunto Musolino «in primis il

mantenimento dei fondali dei canali alla quota prevista dal piano regolatore

portuale, ci lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul

mondo, che potrebbe provocare nel 2020 una contrazione del 32% del

commercio globale a detta della Wto, l' Organizzazione mondiale del

commercio». Secondo Musolino «il fenomeno pandemico sta mettendo in

moto anche dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione». E' il caso dell' agroalimentare, dove

le variazioni delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle materie prime che

hanno portato, ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un aumento delle operazioni

speculative. «Analogamente, nel mercato petrolifero» specifica il presidente «a marzo abbiamo assistito a un brusco

calo dei volumi movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un

aumento dei noli di navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi». Ne fanno le spese dinamiche

import/export che nel mese di marzo a fronte di un calo del 29,9% delle importazioni hanno registrato una crescita del

5,2% delle esportazioni. «E' il segnale» dice Musolino «che le aziende stanno producendo andando ad esaurire le

materie prime rimaste, è prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo dell' export nei prossimi mesi quando le

scorte saranno esaurite. Ecco perché adesso dovrebbero essere sostenute tutte le imprese e le attività, per

permettere di essere attivi e reattivi al momento del rebound, che si spera arrivi entro la fine del corrente anno». «Ci

attendono mesi difficili ma non dobbiamo disperare, anzi occorre lavorare uniti per riguadagnare competitività e

recuperare il terreno perduto nel più breve tempo possibile», conclude il presidente Musolino. «Confido che questa

crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il Porto, le imprese e l' occupazione garantita

fossero elementi da considerare nemiche del nostro territorio. Mi auguro che possa realizzarsi una fase nuova, dove

le scelte a favore del potenziamento delle attività portuali, dell' insediamento di nuove attività produttive, innovative e

sostenibili, e del rilancio della buona occupazione saranno finalmente valutate da tutti come scelte essenziali per il

bene e il futuro di tutta la comunità». In una video intervista concessa al Messaggero Marittimo, Pino Musolino ha poi

commentato il tonfo del traffico crocieristico, che ha perso il 65% di passeggeri nei primi tre mesi di quest' anno,

dicendo: «Questa situazione è una sveglia complessiva a un settore che da 20 anni ha avuto una crescita incredibile,

ma non aveva inserito nelle proprie equazioni una crisi come la pandemia. Questo è il momento di ripensare la
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sarà grande voglia di crociere». --g.fav.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la proposta di confetra

«Con meno navi sui canali si possono scavare i fondali»

porto marghera La filiera logistica legata alle attività portuali coinvolge un

gran numero di imprese e occupa molti addetti, anche loro alle prese con le

conseguenze del calo dei traffici commerciali a causa dell' emergenza

sanitaria. Un calo che secondo Confetra - la confederazione costituita da 16

federazioni che rappresentano i settori del trasporto, della spedizione, della

logistica e del deposito delle merci, nonché in settori a questi connessi ed

ausiliari - è destinato a diventare più marcato nei prossimi mesi, ma allo

stesso tempo può permettere di realizzare le manutenzioni per mantenere la

navigabilità dei canali richieste da tempo dagli operatori portuali e delle filiera

logistica connessa. «Il prolungato lockdown della maggior parte delle attività

economiche di tutto il Paese provoca un inevitabile pesante rallentamento dei

traffici anche al Porto di Venezia» osserva il presidente di Confetra Nord Est

Paolo Salvaro «In attesa dei dati ufficiali possiamo stimare un calo intorno al

30 o 40 per cento per il mese di aprile e probabilmente anche per il mese di

maggio visto che con l' export bloccato il flusso di merci in partenza è

significativamente calato, mentre l' import ha subito una contrazione perché le

aziende italiane hanno i magazzini pieni e quindi hanno fermato gli ordini». «Meno navi in entrata e uscita vuol dire

anche meno traffico nei canali di accesso al Porto» aggiunge Salvaro «sarebbe il momento ideale, finalmente, per

dragarli, per fare questa indispensabile manutenzione che chiediamo da anni. E invece niente, come temevamo». «L'

Autorità di Sistema Portuale ha fatto tutti i passi necessari per iniziare» aggiunge il presidente di Confetra «ma

manca, incredibilmente l' autorizzazione al trasporto dei fanghi fino all' Isola delle Tresse. Una firma che viene

rimpallata e rinviata in un modo che oserei dire vergognoso». «Capisco che l' attenzione in questi giorni è sul

coronavirus e sugli effetti che ha per la nostra economia» conclude «ma se non si scavano i canali così quando ci

sarà la ripresa avremo ancora un porto con l' handicap della accessibilità, e questo non ce lo possiamo davvero

permettere». --
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Porto Venezia: -10,5% volumi traffico primo trimestre 2020

Il volume di traffici del porto di Venezia nel primo trimestre 2020 segna un

-10,5% sul primo trimestre 2019. In calo sullo stesso periodo del 2019 tutti i

principali dati aggregati riferiti al traffico merci di prodotti petroliferi -1,4%,

rinfuse minerarie e alimentari -32,2%, general cargo -3,2%; i container con un

-2,1% hanno tenuto meglio di altri comparti. Per quanto riguarda il forte calo

della movimentazione del carbone (-300 mila ton.), si segnala che questo

dipende dalla futura riconversione a gas della centrale Palladio. Le toccate

complessivamente segnano un -6,2%. Crolla del 65,7% il numero dei

crocieristi: soli 5.653 passeggeri nei primi mesi 2020. Cala del 43,4% anche il

numero dei passeggeri dei traghetti. Anche al Porto di Chioggia calano il

volume di traffici (-35,8%), del 67,6% i general cargo e del 7,8% i prodotti

petroliferi. "Il fenomeno pandemico - spiega Pino Musolino, presidente

Sistema Portuale -f inisce per aggravare la si tuazione. E' i l  caso

dell'agroalimentare, dove le variazioni delle rotte commerciali sono dovute

specie ad aumenti repentini di prezzo delle materie prime e ad un aumento

delle operazioni speculative". "A marzo a fronte di un -29,9% dell'import c'è un

+5,2% dell'export. E' il segnale che le aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime rimaste, è

prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo dell'export nei prossimi mesi quando le scorte saranno esaurite. Ora

dovrebbero essere sostenute tutte le imprese e le attività, per permettere di essere attivi e reattivi al momento del

rebound, che si spera arrivi entro il 2020".(ANSA).
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#Coronavirus: il Covid trascina giù del 10,5% i volumi di traffico del Porto di Venezia

(FERPRESS) - Venezia, 27 APR - Il volume di traffici in entrata e in uscita dal

porto di Venezia nel primo trimestre 2020 si attesta su 5.786.101 tonnellate,

dato in flessione del 10,5% rispetto al primo trimestre dell' anno scorso. In

calo rispetto allo stesso periodo del 2019 tutti i principali dati aggregati riferiti

al traffico merci di: liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) -1,4% con

2.207.286 tonnellate, dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) - 32,2% con

1.201.695 tonnellate, general cargo -3,2% con 2.377.120 tonnellate, mentre i

container con un -2,1% equivalente a 139.919 TEU, hanno tenuto meglio di

altri comparti, almeno per il momento, grazie alla funzione interamente di

gateway garantita dal nostro scalo. Per quanto riguarda il forte calo della

movimentazione del carbone (- 300 mila tonnellate circa), si segnala che

questo dipende dalla futura riconversione a gas della centrale Palladio in

osservanza delle indicazioni contenute nella Strategia Energetica Nazionale.

Le toccate complessivamente scendono a 588 rispetto alle 627 dell' anno

scorso (-6,2%). Crolla, inevitabilmente, del 65,7% il numero dei crocieristi che

arriva a soli 5.653 passeggeri nei primi mesi dell' anno. Cala del 43,4% anche

il numero dei passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il

Porto di Chioggia risente della contrazione globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore

di -35,8% rispetto al primo trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189

tonnellate e del 7,8% i dry bulk che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale Pino Musolino dichiara: "Gli effetti della pandemia nel mese di marzo trascinano in basso le statistiche dei

porti lagunari, che già negli ultimi mesi dell' anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento

della manifattura e dell' incertezza dei mercati a livello globale. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da

troppo tempo l' avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano

regolatore portuale, ci lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe

provocare nel 2020 una contrazione del 32% del commercio globale a detta della WTO". "Il fenomeno pandemico sta

mettendo in moto anche dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione. E' il caso dell'

agroalimentare, dove le variazioni delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle

materie prime che hanno portato, ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un

aumento delle operazioni speculative. Analogamente, nel mercato petrolifero a marzo abbiamo assistito a un brusco

calo dei volumi movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un

aumento dei noli di navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi". "Dal punto di vista delle

dinamiche import/export, nel mese di marzo a fronte di un calo del 29,9% delle importazioni si assiste a una crescita

del 5,2% delle esportazioni. E' il segnale che le aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime

rimaste, è prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo dell' export nei prossimi mesi quando le scorte saranno

esaurite. Ecco perché adesso dovrebbero essere sostenute tutte le imprese e le attività, per permettere di essere

attivi e reattivi al momento del rebound, che si spera arrivi entro la fine del corrente anno". "Ci attendono mesi difficili

ma non dobbiamo disperare, anzi occorre lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto

nel più breve tempo possibile. Confido che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il

Porto, le imprese e l' occupazione garantita fossero elementi da considerare nemiche del nostro territorio. Mi auguro
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portuali, dell' insediamento di nuove attività produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona

occupazione saranno finalmente valutate da tutti come scelte essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità".
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Porto di Venezia: il Covid trascina giù del 10,5% i volumi di traffico

DATI PRIMO TRIMESTRE 2020 PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA

Venezia -Il volume di traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia nel

primo trimestre 2020 si attesta su 5.786.101 tonnellate, dato in flessione del

10,5% rispetto al primo trimestre dell' anno scorso. In calo rispetto allo stesso

periodo del 2019 tutti i principali dati aggregati riferiti al traffico merci di: liquid

bulk (prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286 tonnellate, dry bulk

(rinfuse minerarie e alimentari) - 32,2% con 1.201.695 tonnellate, general

cargo -3,2% con 2.377.120 tonnellate, mentre i container con un -2,1%

equivalente a 139.919 TEU, hanno tenuto meglio di altri comparti, almeno per

il momento, grazie alla funzione interamente di gateway garantita dal nostro

scalo . Per quanto riguarda il forte calo della movimentazione del carbone (-

300 mila tonnellate circa), si segnala che questo dipende dalla futura

riconversione a gas della centrale Palladio in osservanza delle indicazioni

contenute nella Strategia Energetica Nazionale. Le toccate complessivamente

scendono a 588 rispetto alle 627 dell' anno scorso (-6,2%). Crolla,

inevitabilmente, del 65,7% il numero dei crocieristi che arriva a soli 5.653

passeggeri nei primi mesi dell' anno. Cala del 43,4% anche il numero dei

passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il Porto di

Chioggia risente della contrazione globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore di -35,8%

rispetto al primo trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189 tonnellate e del

7,8% i dry bulk che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino

Musolino dichiara: 'Gli effetti della pandemia nel mese di marzo trascinano in basso le statistiche dei porti lagunari,

che già negli ultimi mesi dell' anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento della manifattura

e dell' incertezza dei mercati a livello globale. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da troppo tempo l'

avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano regolatore portuale, ci

lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe provocare nel 2020 una

contrazione del 32% del commercio globale a detta della WTO'. 'Il fenomeno pandemico sta mettendo in moto anche

dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione. E' il caso dell' agroalimentare, dove le variazioni

delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle materie prime che hanno portato,

ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un aumento delle operazioni speculative.

Analogamente, nel mercato petrolifero a marzo abbiamo assistito a un brusco calo dei volumi movimentati a causa

della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un aumento dei noli di navi che vengono

utilizzate solo come magazzini a fini speculativi'. 'Dal punto di vista delle dinamiche import/export, nel mese di marzo

a fronte di un calo del 29,9% delle importazioni si assiste a una crescita del 5,2% delle esportazioni. E' il segnale che

le aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime rimaste, è prevedibile quindi un ulteriore e

significativo calo dell' export nei prossimi mesi quando le scorte saranno esaurite. Ecco perché adesso dovrebbero

essere sostenute tutte le imprese e le attività, per permettere di essere attivi e reattivi al momento del rebound, che si

spera arrivi entro la fine del corrente anno'. 'Ci attendono mesi difficili ma non dobbiamo disperare, anzi occorre

lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto nel più breve tempo possibile. Confido

che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il Porto, le imprese e l' occupazione
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portuali, dell' insediamento di nuove attività produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona

occupazione saranno finalmente valutate da tutti come scelte essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità'.
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Nel primo trimestre il traffico delle merci nel porto di Venezia è calato del -10,5% e quello
dei passeggeri del -56,0%

Musolino: i nodi irrisolti della burocrazia ci lasciano ancora più esposti rispetto

alla tempesta abbattutasi sul mondo Nel primo trimestre di quest' anno il

traffico delle merci nel porto di Venezia è diminuito del -10,5% essendo

ammontato a 5,8 milioni di tonnellate rispetto a 6,5 milioni di tonnellate nei

primi tre mesi del 2019. Le merci allo sbarco sono state pari a 4,5 milioni di

tonnellate (-12,2%) e quelle all' imbarco ad oltre 1,2 milioni di tonnellate

(-4,4%). La f lessione dei volumi movimentati è stata determinata

principalmente dall' effetto delle misure assunte a livello globale per contenere

la pandemia di Covid-19: «gli effetti della pandemia nel mese di marzo - ha

confermato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Pino Musolino - trascinano in basso le statistiche dei porti

lagunari, che già negli ultimi mesi dell' anno passato avevano dimostrato di

accusare il colpo del rallentamento della manifattura e dell' incertezza dei

mercati a livello globale». Nel solo settore delle merci varie il traffico è stato di

2,4 milioni di tonnellate (-3,2%), di cui 1,4 milioni di tonnellate di merci in

container (-0,9%) con una movimentazione di contenitori pari a 139.919 teu

(-2,1%), 399mila tonnellate di rotabili (-7,4%) e 594mila tonnellate di altre merci varie (-5,2%). Le rinfuse liquide hanno

totalizzato 2,2 milioni di tonnellate (-1,4%), incluse quasi 1,9 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+1,9%),

271mila tonnellate di prodotti chimici (-1,2%) e 60mila tonnellate di altri carichi liquidi (-52,3%). Nel comparto delle

rinfuse solide il totale è stato di 1,2 milioni di tonnellate (-32,2%), di cui 419mila tonnellate di prodotti metallurgici

(-2,9%), 334mila tonnellate di mangimi, foraggi e semi oleosi (-17,3%), 147mila tonnellate di carbone e lignite

(-68,1%), 94mila tonnellate di minerali e materiali da costruzione (-12,5%), 68mila tonnellate di cereali (-69,1%),

34mila tonnellate di prodotti chimici (+7,5%) e 107mila tonnellate di altre rinfuse secche (-11,3%). L' AdSP ha

specificato che per quanto riguarda il forte calo della movimentazione del carbone, pari ad una riduzione di 300mila

tonnellate circa, questo dipende dalla futura riconversione a gas della centrale Palladio in osservanza delle indicazioni

contenute nella Strategia Energetica Nazionale. Nei primi tre mesi di quest' anno il traffico dei passeggeri nel porto di

Venezia, segmento d' attività di particolare rilevanza per lo scalo, è stato pesantemente colpito dall' impatto della

pandemia: i crocieristi sono diminuiti del -65,7% scendendo a meno di 6mila unità e i passeggeri dei traghetti sono

calati del -43,4% a 7mila unità. Relativamente al traffico movimentato nel primo trimestre del 2020 dal porto di

Chioggia, l' AdSP ha spiegato che, dopo un 2019 di significativa crescita, anche Chioggia ha risentito della

contrazione globale e con 220mila tonnellate il volume di traffici ha segnato una contrazione del -35,8. Il presidente

dell' ente portuale ha evidenziato come l' impatto negativo della pandemia sui traffici dei porti lagunari giunga in un

momento delicato in quanto «i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da troppo tempo l' avvio di opere

necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano regolatore portuale - ha spiegato

Musolino - ci lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe provocare nel

2020 una contrazione del 32% del commercio globale a detta della WTO». «Il fenomeno pandemico - ha osservato

Musolino - sta mettendo in moto anche dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione. È il caso -

ha chiarito - dell' agroalimentare, dove le variazioni delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti

repentini di prezzo delle materie prime che hanno portato, ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano
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calo dei volumi movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi, ma si è osservato anche un

aumento dei noli di navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi». «Dal punto di vista delle

dinamiche import/export - ha proseguito il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale - nel mese di marzo a fronte di

un calo del 29,9% delle importazioni si assiste a una crescita del 5,2% delle esportazioni. È il segnale che le aziende

stanno producendo andando ad esaurire le materie prime rimaste. È prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo

dell' export nei prossimi mesi quando le scorte saranno esaurite. Ecco perché adesso dovrebbero essere sostenute

tutte le imprese e le attività, per permettere di essere attivi e reattivi al momento del rebound, che si spera arrivi entro

la fine del corrente anno». «Ci attendono - ha concluso Musolino - mesi difficili ma non dobbiamo disperare, anzi

occorre lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto nel più breve tempo possibile.

Confido che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il porto, le imprese e l'

occupazione garantita fossero elementi da considerare nemici del nostro territorio. Mi auguro che possa realizzarsi

una fase nuova, dove le scelte a favore del potenziamento delle attività portuali, dell' insediamento di nuove attività

produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona occupazione saranno finalmente valutate da tutti come

scelte essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità».
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Porto di Venezia: il Covid trascina giù del 10,5% i volumi di traffico (dati 1° trimestre 2020)

Venezia, 27 aprile 2020 - Il volume di traffici in entrata e in uscita dal porto di

Venezia nel primo trimestre 2020 si attesta su 5.786.101 tonnellate, dato in

flessione del 10,5% rispetto al primo trimestre dell' anno scorso. In calo

rispetto allo stesso periodo del 2019 tutti i principali dati aggregati riferiti al

traffico merci di: liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286

tonnellate, dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) - 32,2% con 1.201.695

tonnellate, general cargo -3,2% con 2.377.120 tonnellate, mentre i container

con un -2,1% equivalente a 139.919 TEU, hanno tenuto meglio di altri

comparti, almeno per il momento, grazie alla funzione interamente di gateway

garantita dal nostro scalo . Per quanto riguarda i l  forte calo della

movimentazione del carbone (- 300 mila tonnellate circa), si segnala che

questo dipende dalla futura riconversione a gas della centrale Palladio in

osservanza delle indicazioni contenute nella Strategia Energetica Nazionale.

Le toccate complessivamente scendono a 588 rispetto alle 627 dell' anno

scorso (-6,2%). Crolla, inevitabilmente, del 65,7% il numero dei crocieristi che

arriva a soli 5.653 passeggeri nei primi mesi dell' anno. Cala del 43,4% anche

il numero dei passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il

Porto di Chioggia risente della contrazione globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore

di -35,8% rispetto al primo trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189

tonnellate e del 7,8% i dry bulk che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale Pino Musolino dichiara: "Gli effetti della pandemia nel mese di marzo trascinano in basso le statistiche dei

porti lagunari, che già negli ultimi mesi dell' anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento

della manifattura e dell' incertezza dei mercati a livello globale. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da

troppo tempo l' avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano

regolatore portuale, ci lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe

provocare nel 2020 una contrazione del 32% del commercio globale a detta della WTO". "Il fenomeno pandemico sta

mettendo in moto anche dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione. E' il caso dell'

agroalimentare, dove le variazioni delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle

materie prime che hanno portato, ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un

aumento delle operazioni speculative. Analogamente, nel mercato petrolifero a marzo abbiamo assistito a un brusco

calo dei volumi movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un

aumento dei noli di navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi". "Dal punto di vista delle

dinamiche import/export, nel mese di marzo a fronte di un calo del 29,9% delle importazioni si assiste a una crescita

del 5,2% delle esportazioni. E' il segnale che le aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime

rimaste, è prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo dell' export nei prossimi mesi quando le scorte saranno

esaurite. Ecco perché adesso dovrebbero essere sostenute tutte le imprese e le attività, per permettere di essere

attivi e reattivi al momento del rebound, che si spera arrivi entro la fine del corrente anno". "Ci attendono mesi difficili

ma non dobbiamo disperare, anzi occorre lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto

nel più breve tempo possibile. Confido che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il

Porto, le imprese e l' occupazione garantita fossero elementi da considerare nemiche del nostro territorio. Mi auguro

Informatore Navale

Venezia
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portuali, dell' insediamento di nuove attività produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona

occupazione saranno finalmente valutate da tutti come scelte essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità".

Informatore Navale

Venezia
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In calo i traffici nel porto di Venezia

Musolino: gli effetti della pandemia nel mese di Marzo trascinano in basso le statistiche dei porti lagunari,

Redazione

VENEZIA In calo i traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia nel primo

trimestre 2020. Il dato finale si attesta su 5.786.101 tonnellate, in flessione del

10,5% rispetto al primo trimestre dell'anno scorso e anche rispetto allo stesso

periodo del 2019 tutti i principali dati aggregati riferiti alle merci di: liquid bulk

(prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286 tonnellate, dry bulk (rinfuse

minerarie e alimentari) 32,2% con 1.201.695 tonnellate, general cargo -3,2%

con 2.377.120 tonnellate, mentre i container con un -2,1% equivalente a

139.919 Teu, hanno tenuto meglio di altri comparti, almeno per il momento,

grazie alla funzione interamente di gateway garantita dallo scalo lagunare. Per

quanto riguarda il forte calo della movimentazione del carbone (- 300 mila

tonnellate circa), si segnala che questo dipende dalla futura riconversione a

gas della centrale Palladio in osservanza delle indicazioni contenute nella

Strategia Energetica Nazionale. Le toccate complessivamente scendono a

588 rispetto alle 627 dell'anno scorso (-6,2%). Crolla, inevitabilmente, del

65,7% il numero dei crocieristi che arriva a soli 5.653 passeggeri nei primi

mesi dell'anno. Cala del 43,4% anche il numero dei passeggeri dei traghetti

che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il porto di Chioggia risente della

contrazione globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore di -35,8% rispetto al primo

trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189 tonnellate e del 7,8% i dry bulk

che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino dichiara:

Gli effetti della pandemia nel mese di Marzo trascinano in basso le statistiche dei porti lagunari, che già negli ultimi

mesi dell'anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento della manifattura e dell'incertezza

dei mercati a livello globale. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da troppo tempo l'avvio di opere

necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano regolatore portuale, ci lasciano ancora

più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe provocare nel 2020 una contrazione del 32%

del commercio globale a detta della WTO. Il fenomeno pandemico sta mettendo in moto anche dinamiche poco

limpide che finiscono per aggravare la situazione. E' il caso dell'agroalimentare, dove le variazioni delle rotte

commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle materie prime che hanno portato, ad

esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un aumento delle operazioni speculative.

Analogamente, nel mercato petrolifero a Marzo abbiamo assistito a un brusco calo dei volumi movimentati a causa

della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un aumento dei noli di navi che vengono

utilizzate solo come magazzini a fini speculativi. Dal punto di vista delle dinamiche import/export, nel mese di Marzo a

fronte di un calo del 29,9% delle importazioni si assiste a una crescita del 5,2% delle esportazioni. E' il segnale che le

aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime rimaste, è prevedibile quindi un ulteriore e

significativo calo dell'export nei prossimi mesi quando le scorte saranno esaurite. Ecco perché adesso dovrebbero

essere sostenute tutte le imprese e le attività, per permettere di essere attivi e reattivi al momento del rebound, che si

spera arrivi entro la fine del corrente anno. Ci attendono mesi difficili ma non dobbiamo disperare, anzi occorre

Messaggero Marittimo
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lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto nel più breve tempo possibile. Confido

che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il porto, le imprese e l'occupazione

garantita fossero elementi da considerare nemiche del nostro territorio. Mi auguro che possa realizzarsi una fase

nuova,
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dove le scelte a favore del potenziamento delle attività portuali, dell'insediamento di nuove attività produttive,

innovative e sostenibili, e del rilancio della buona occupazione saranno finalmente valutate da tutti come scelte

essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità.
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Venezia colpita due volte avrà la forza di riprendersi

Il presidente Musolino impegnato nel dopo Covid sul settore merci e sopra tutto sul turismo

Vezio Benetti

LIVORNO Pino Musolino presidente della AdSp del mare Adriat ico

settentrionale ha risposto ad una nostra intervista skype. Sempre disponibile e

impegnato in un porto e una città che prima della pandemia aveva dovuto

subire l'offesa di una alluvione di dimensioni straordinarie. Il presidente ha

evidenziato quanto fatto, cosa stanno facendo e cosa dovrà fare lo scalo

lagunare sul dopo Covid che non è ancora dato sapere quando potrà

concedere una libertà. I problemi sono di diversa natura perchè Venezia e

Chioggia sono due porti che lavorano sul traffico merci, contenitori, ro-ro e

sopra tutto sul crocierismo e sul turismo. Una città al momento in grosse

difficoltà, ma che avrà la forza di riprendere e di riscattare quello che oggi gli

è stato tolto. Venezia ha tradizione millenarie. A seguire l'intervista del

presidente

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porto di Venezia: Covid, giù del 10,5% i volumi di traffico

GAM EDITORI

28 aprile 2020 - Il volume di traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia

nel primo trimestre 2020 si attesta su 5.786.101 tonnellate, dato in flessione

del 10,5% rispetto al primo trimestre dell' anno scorso. In calo rispetto allo

stesso periodo del 2019 tutti i principali dati aggregati riferiti al traffico merci

di: liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286 tonnellate,

dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) - 32,2% con 1.201.695 tonnellate,

general cargo -3,2% con 2.377.120 tonnellate, mentre i container con un

-2,1% equivalente a 139.919 TEU, hanno tenuto meglio di altri comparti,

almeno per il momento, grazie alla funzione interamente di gateway garantita

dal nostro scalo . Per quanto riguarda il forte calo della movimentazione del

carbone (- 300 mila tonnellate circa), si segnala che questo dipende dalla

futura riconversione a gas della centrale Palladio in osservanza delle

indicazioni contenute nella Strategia Energetica Nazionale. Le toccate

complessivamente scendono a 588 rispetto alle 627 dell' anno scorso

(-6,2%). Crolla, inevitabilmente, del 65,7% il numero dei crocieristi che arriva

a soli 5.653 passeggeri nei primi mesi dell' anno. Cala del 43,4% anche il

numero dei passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il

Porto di Chioggia risente della contrazione globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore

di -35,8% rispetto al primo trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189

tonnellate e del 7,8% i dry bulk che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale Pino Musolino dichiara: "Gli effetti della pandemia nel mese di marzo trascinano in basso le statistiche dei

porti lagunari, che già negli ultimi mesi dell' anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento

della manifattura e dell' incertezza dei mercati a livello globale. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da

troppo tempo l' avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano

regolatore portuale, ci lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe

provocare nel 2020 una contrazione del 32% del commercio globale a detta della WTO".

Primo Magazine

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia: il Covid trascina giù del 10,5% i volumi di traffico

Venezia, 27 aprile 2020 - Il volume di traffici in entrata e in uscita dal porto di

Venezia nel primo trimestre 2020 si attesta su 5.786.101 tonnellate, dato in

flessione del 10,5% rispetto al primo trimestre dell' anno scorso. In calo

rispetto allo stesso periodo del 2019 tutti i principali dati aggregati riferiti al

traffico merci di: liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286

tonnellate, dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) - 32,2% con 1.201.695

tonnellate, general cargo -3,2% con 2.377.120 tonnellate, mentre i container

con un -2,1% equivalente a 139.919 TEU, hanno tenuto meglio di altri

comparti, almeno per il momento, grazie alla funzione interamente di gateway

garantita dal nostro scalo . Per quanto riguarda i l  forte calo della

movimentazione del carbone (- 300 mila tonnellate circa), si segnala che

questo dipende dalla futura riconversione a gas della centrale Palladio in

osservanza delle indicazioni contenute nella Strategia Energetica Nazionale.

Le toccate complessivamente scendono a 588 rispetto alle 627 dell' anno

scorso (-6,2%). Crolla, inevitabilmente, del 65,7% il numero dei crocieristi che

arriva a soli 5.653 passeggeri nei primi mesi dell' anno. Cala del 43,4% anche

il numero dei passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il

Porto di Chioggia risente della contrazione globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore

di -35,8% rispetto al primo trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189

tonnellate e del 7,8% i dry bulk che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale Pino Musolino dichiara: "Gli effetti della pandemia nel mese di marzo trascinano in basso le statistiche dei

porti lagunari, che già negli ultimi mesi dell' anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento

della manifattura e dell' incertezza dei mercati a livello globale. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da

troppo tempo l' avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano

regolatore portuale, ci lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe

provocare nel 2020 una contrazione del 32% del commercio globale a detta della WTO". "Il fenomeno pandemico sta

mettendo in moto anche dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione. E' il caso dell'

agroalimentare, dove le variazioni delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle

materie prime che hanno portato, ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un

aumento delle operazioni speculative. Analogamente, nel mercato petrolifero a marzo abbiamo assistito a un brusco

calo dei volumi movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un

aumento dei noli di navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi". "Dal punto di vista delle

dinamiche import/export, nel mese di marzo a fronte di un calo del 29,9% delle importazioni si assiste a una crescita

del 5,2% delle esportazioni. E' il segnale che le aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime

rimaste, è prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo dell' export nei prossimi mesi quando le scorte saranno

esaurite. Ecco perché adesso dovrebbero essere sostenute tutte le imprese e le attività, per permettere di essere

attivi e reattivi al momento del rebound, che si spera arrivi entro la fine del corrente anno". "Ci attendono mesi difficili

ma non dobbiamo disperare, anzi occorre lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto

nel più breve tempo possibile. Confido che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il

Porto, le imprese e l' occupazione garantita fossero elementi da considerare nemiche del nostro territorio. Mi auguro
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portuali, dell' insediamento di nuove attività produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona

occupazione saranno finalmente valutate da tutti come scelte essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità".

Sea Reporter

Venezia
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Covid-19, porto di Venezia: volumi di traffico giù del 10,5% nel primo trimestre

Venezia Il Covid-19 trascina giù del 10,5% il traffico del porto di Venezia nel

primo trimestre dell'anno. I volumi, in entrata e in uscita, si attestano su

5.786.101 tonnellate. In calo rispetto allo stesso periodo del 2019 tutti i

principali dati aggregati riferiti al traffico merci di: liquid bulk (prodotti

petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286 tonnellate, dry bulk (rinfuse

minerarie e alimentari) 32,2% con 1.201.695 tonnellate, general cargo -3,2%

con 2.377.120 tonnellate, mentre i container con un -2,1% equivalente a

139.919 Teu, hanno tenuto meglio di altri comparti, almeno per il momento,

grazie alla funzione interamente di gateway garantita dal nostro scalo. Per

quanto riguarda il forte calo della movimentazione del carbone (- 300 mila

tonnellate circa), si segnala che questo dipende dalla futura riconversione a

gas della centrale Palladio in osservanza delle indicazioni contenute nella

Strategia energetica nazionale (Sen). Le toccate complessivamente

scendono a 588 rispetto alle 627 dell 'anno scorso (-6,2%). Crolla,

inevitabilmente, del 65,7% il numero dei crocieristi che arriva a soli 5.653

passeggeri nei primi mesi dell'anno. Cala del 43,4% anche il numero dei

passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il porto di

Chioggia risente della contrazione globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore di -35,8%

rispetto al primo trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189 tonnellate e del

7,8% i dry bulk che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Gli effetti della pandemia nel mese di marzo

trascinano in basso le statistiche dei porti lagunari, che già negli ultimi mesi dell'anno passato avevano dimostrato di

accusare il colpo del rallentamento della manifattura e dell'incertezza dei mercati a livello globale dichiara il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale, Pino Musolino -. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da troppo tempo

l'avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano regolatore portuale, ci

lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe provocare nel 2020 una

contrazione del 32% del commercio globale a detta della WTO. Musolino sottolinea che il fenomeno pandemico sta

mettendo in moto anche dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione. E' il caso

dell'agroalimentare, dove le variazioni delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo

delle materie prime che hanno portato, ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un

aumento delle operazioni speculative. Analogamente, nel mercato petrolifero a marzo abbiamo assistito a un brusco

calo dei volumi movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un

aumento dei noli di navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi. L'analisi del presidente si

focalizza poi sulle dinamiche import/export: Nel mese di marzo a fronte di un calo del 29,9% delle importazioni si

assiste a una crescita del 5,2% delle esportazioni dice -. E' il segnale che le aziende stanno producendo andando ad

esaurire le materie prime rimaste, è prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo dell'export nei prossimi mesi

quando le scorte saranno esaurite. Ecco perché adesso dovrebbero essere sostenute tutte le imprese e le attività, per

permettere di essere attivi e reattivi al momento del rebound, che si spera arrivi entro la fine del corrente anno. In

conclusione, Musolino ammette: Ci attendono mesi difficili ma non dobbiamo disperare, anzi occorre lavorare uniti

per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto nel più breve tempo possibile. Confido che questa crisi

abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il porto, le imprese e l'occupazione garantita fossero
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elementi da considerare nemiche del nostro territorio. Mi auguro che possa realizzarsi una fase nuova, dove le scelte

a favore del potenziamento
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delle attività portuali, dell'insediamento di nuove attività produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona

occupazione saranno finalmente valutate da tutti come scelte essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità.
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Anche a Venezia merci in calo nel primo trimestre: -10,5%

Il volume di traffici merci in transito per il porto di Venezia nel primo trimestre

2020 si attesta su 5.786.101 tonnellate, dato in flessione del 10,5% rispetto al

primo trimestre dell'anno scorso. In calo rispetto allo stesso periodo del 2019

riguarda tutti i principali dati aggregati riferiti al traffico merci: liquid bulk

(prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286 tonnellate, dry bulk (rinfuse

minerarie e alimentari) -32,2% con 1.201.695 tonnellate, general cargo -3,2%

con 2.377.120 tonnellate, mentre i container con un -2,1% equivalente a

139.919 Teu hanno tenuto meglio di altri comparti, almeno per il momento,

grazie alla funzione interamente di gateway garantita dal nostro scalo. Per

quanto riguarda il forte calo della movimentazione del carbone (-300 mila

tonnellate circa), si segnala che questo dipende dalla futura riconversione a

gas della centrale Palladio in osservanza delle indicazioni contenute nella

Strategia Energetica Nazionale. Le toccate complessivamente scendono a

588 rispetto alle 627 dell'anno scorso (-6,2%). Crolla, inevitabilmente, del

65,7% il numero dei crocieristi che arriva a soli 5.653 passeggeri nei primi

mesi dell'anno. Cala del 43,4% anche il numero dei passeggeri dei traghetti

che non superano le 7.292 unità. I dati sono stati resi pubblici dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale che, a proposito del porto di Chioggia, ha aggiutno come anch'esso risenta della contrazione

economico in atto. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore di -35,8% rispetto al primo

trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189 tonnellate e del 7,8% i dry bulk

che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Pino Musolino, presidente della port authority veneta, ha dichiarato:

Gli effetti della pandemia nel mese di marzo trascinano in basso le statistiche dei porti lagunari, che già negli ultimi

mesi dell'anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento della manifattura e dell'incertezza

dei mercati a livello globale. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da troppo tempo l'avvio di opere

necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano regolatore portuale, ci lasciano ancora

più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe provocare nel 2020 una contrazione del 32%

del commercio globale a detta della Wto. Musolino ha poi aggiunto: Il fenomeno pandemico sta mettendo in moto

anche dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione. E' il caso dell'agroalimentare, dove le

variazioni delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle materie prime che

hanno portato, ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un aumento delle operazioni

speculative. Analogamente, nel mercato petrolifero a marzo abbiamo assistito a un brusco calo dei volumi

movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un aumento dei noli di

navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi. Dal punto di vista dell'import/export, nel mese di

marzo, a fronte di un calo del 29,9% delle importazioni, si è assistito a una crescita del 5,2% delle esportazioni,

segnale che le aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime rimaste secondo la port authority

che considera prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo dell'export nei prossimi mesi quando le scorte saranno

esaurite. Questa la conclusione di Musolino: Confido che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno

creduto che il porto, le imprese e l'occupazione garantita fossero elementi da considerare nemiche del nostro

territorio. Mi auguro che possa realizzarsi una fase nuova, dove le scelte a favore del potenziamento delle attività

portuali, dell'insediamento di nuove attività produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona occupazione

shippingitaly.it
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la comunità.
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Primo trimestre -10,5% per il porto di Venezia

Venezia - Il volume di traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia nel

primo trimestre 2020 si attesta su 5,7 milioni di tonnellate, dato in flessione

del 10,5% rispetto al primo trimestre dell' anno scorso. In calo rispetto allo

stesso periodo del 2019 tutti i principali dati aggregati riferiti al traffico merci:

rinfuse liquide (prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2,2 milioni di

tonnellate, rinfuse secche (minerarie e alimentari) - 32,2% con 1,2 milioni di

tonnellate, carichi convenzionali -3,2% con 2,3 milioni di tonnellate, mentre i

contenitori con un -2,1% equivalente a 139 mila teu, hanno tenuto meglio di

altri comparti, almeno per il momento, grazie alla funzione interamente di

destinazione garantita dallo scalo veneto. Per quanto riguarda il forte calo

della movimentazione del carbone (-300 mila tonnellate circa), si segnala che

questo dipende dalla futura riconversione a gas della centrale Palladio in

osservanza delle indicazioni contenute nella Strategia energetica nazionale.

Le toccate complessivamente scendono a 588 rispetto alle 627 dell' anno

scorso (-6,2%). Crolla, inevitabilmente, del 65,7% il numero dei crocieristi che

arriva a soli 5.653 passeggeri nei primi mesi dell' anno. Cala del 43,4% anche

il numero dei passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il

porto di Chioggia risente della contrazione globale. Con 220 mila tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore

di -35,8% rispetto al primo trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52 mila

tonnellate e del 7,8% il dry bulk che registra 167 mila tonnellate movimentate. Il presidente dell' Autorità di sistema

portuale, Pino Musolino, dichiara: "Gli effetti della pandemia nel mese di marzo trascinano in basso le statistiche dei

porti lagunari, che già negli ultimi mesi dell' anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento

della manifattura e dell' incertezza dei mercati a livello globale. Così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da

troppo tempo l' avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano

regolatore portuale, ci lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe

provocare nel 2020 una contrazione del 32% del commercio globale a detta dell' Organizzazione mondiale del

commercio. Il fenomeno pandemico - aggiunge Musolino - sta mettendo in moto anche dinamiche poco limpide che

finiscono per aggravare la situazione. E' il caso dell' agroalimentare, dove le variazioni delle rotte commerciali sono

dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle materie prime che hanno portato, ad esempio, a una riduzione

delle esportazioni di grano dalla Russia e a un aumento delle operazioni speculative. Analogamente, nel mercato

petrolifero a marzo abbiamo assistito a un brusco calo dei volumi movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e

al calo dei consumi ma si è osservato anche un aumento dei noli di navi che vengono utilizzate solo come magazzini

a fini speculativi. Dal punto di vista delle dinamiche di importazione ed esportazione, nel mese di marzo a fronte di un

calo del 29,9% delle importazioni si assiste a una crescita del 5,2% delle esportazioni. E' il segnale che le aziende

stanno producendo andando ad esaurire le materie prime rimaste, è prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo

dell' export nei prossimi mesi quando le scorte saranno esaurite. Ecco perché adesso dovrebbero essere sostenute

tutte le imprese e le attività, per permettere di essere attivi e reattivi al momento del rebound, che si spera arrivi entro

la fine del corrente anno. Ci attendono mesi difficili - conclude Musolino - ma non dobbiamo disperare, anzi occorre

lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto nel più breve tempo possibile. Confido

che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il porto, le imprese e l' occupazione

The Medi Telegraph

Venezia
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territorio. Mi auguro che possa realizzarsi una fase nuova, dove le scelte a favore del potenziamento delle attività

portuali, dell' insediamento di nuove attività produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona occupazione

saranno finalmente valutate da tutti come scelte essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità".

The Medi Telegraph

Venezia
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Porto di Venezia: il Covid trascina giù del 10,5% i volumi di traffico

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino denuncia: «Gli effetti della pandemia nel mese di marzo
trascinano in basso le statistiche dei porti lagunari»

Il volume di traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia nel primo

trimestre 2020 si attesta su 5.786.101 tonnellate, dato in flessione del 10,5%

rispetto al primo trimestre dell' anno scorso. In calo rispetto allo stesso

periodo del 2019 tutti i principali dati aggregati riferiti al traffico merci di: liquid

bulk (prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286 tonnellate, dry bulk

(rinfuse minerarie e alimentari) - 32,2% con 1.201.695 tonnellate, general

cargo -3,2% con 2.377.120 tonnellate, mentre i container con un -2,1%

equivalente a 139.919 TEU, hanno tenuto meglio di altri comparti, almeno per

il momento, grazie alla funzione interamente di gateway garantita dal nostro

scalo. Dati Per quanto riguarda il forte calo della movimentazione del carbone

(- 300 mila tonnellate circa), si segnala che questo dipende dalla futura

riconversione a gas della centrale Palladio in osservanza delle indicazioni

contenute nella Strategia Energetica Nazionale. Le toccate complessivamente

scendono a 588 rispetto alle 627 dell' anno scorso (-6,2%). Crolla,

inevitabilmente, del 65,7% il numero dei crocieristi che arriva a soli 5.653

passeggeri nei primi mesi dell' anno. Cala del 43,4% anche il numero dei

passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il Porto di

Chioggia risente della contrazione globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore di -35,8%

rispetto al primo trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189 tonnellate e del

7,8% i dry bulk che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Ripercussioni negative Il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale Pino Musolino dichiara: «Gli effetti della pandemia nel mese di marzo trascinano in basso le

statistiche dei porti lagunari, che già negli ultimi mesi dell' anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del

rallentamento della manifattura e dell' incertezza dei mercati a livello globale. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che

ostacola da troppo tempo l' avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal

piano regolatore portuale, ci lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe

provocare nel 2020 una contrazione del 32% del commercio globale a detta della WTO. Il fenomeno pandemico sta

mettendo in moto anche dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione. E' il caso dell'

agroalimentare, dove le variazioni delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle

materie prime che hanno portato, ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un

aumento delle operazioni speculative. Analogamente, nel mercato petrolifero a marzo abbiamo assistito a un brusco

calo dei volumi movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un

aumento dei noli di navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi». Il tuo browser non può

riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più

tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai

attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Import/Export «Dal punto di vista delle dinamiche

import/export, nel mese di marzo a fronte di un calo del 29,9% delle importazioni si assiste a una crescita del 5,2%

delle esportazioni. E' il segnale che le aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime rimaste, è

prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo dell' export nei prossimi mesi quando le scorte saranno esaurite.

Venezia Today
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dobbiamo disperare, anzi occorre lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto nel

più breve tempo possibile. Confido che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il

Porto, le imprese e l' occupazione garantita fossero elementi da considerare nemiche del nostro territorio. Mi auguro

che possa realizzarsi una fase nuova, dove le scelte a favore del potenziamento delle attività portuali, dell'

insediamento di nuove attività produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona occupazione saranno

finalmente valutate da tutti come scelte essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità».

Venezia Today
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Mose

Cvn, casse vuote appello al ministro Verso la chiusura della società Comar

A. Zo.

VENEZIA Ci sono 7-8 milioni di utili delle imprese, che però congelati. E poi

altri 4, che però non bastano per tirare avanti a lungo, tra stipendi e lavori. Nell'

incontro di ieri mattina del comitato consultivo del Consorzio Venezia Nuova, è

arrivata l' ennesima conferma da parte dei commissari Giuseppe Fiengo e

Francesco Ossola: le casse sono abbastanza vuote, tali da non consentire, in

questo momento, di pagare alcunché alle piccole e medie imprese che sono

rimaste nel Consorzio e stanno eseguendo e soprattutto progettando i lavori

complementari, da quelli ambientali alla linea di manutenzione (che ancora però

non si sa se sarà a Marghera, all' Arsenale o in entrambi i luoghi), dalla

riparazione delle criticità agli inserimenti architettonici. Era successo lo stesso

due mesi fa, prima della crisi legata al coronavirus, quando era stato

minacciato lo stop ai cantieri e soprattutto ai test di sollevamento: poi erano

stati sbloccati 5 milioni di euro, di cui metà dati alle imprese edili e metà a

quelle vincitrici degli appalti degli impianti, e l' allarme era rientrato. Ma si è

tornati da capo. «Ora basta - si arrabbia Devis Rizzo, presidente del consorzio

Kostruttiva - si continua a dire che c' è un miliardo, ma Roma lo deve

sbloccare. Non è più una questione di commissari, di Provveditorato, di super-commissario: è il ministro delle

Infrastrutture Paola De Micheli che deve darci delle risposte». Per questo le imprese nei prossimi giorni scriveranno ai

commissari per rappresentare la loro situazione critica e il rischio della loro continuità aziendale, minacciando un

nuovo stop se non succederà qualcosa entro la metà di maggio. «Tra tutte le imprese coinvolte diamo lavoro a 1500

persone», sottolinea ancora Rizzo. E chiederanno di farsi portavoce della loro situazione a Roma a Fiengo e Ossola,

che si sono dichiarati disponibili a farlo. L' altro punto su cui si sarebbe trovato un accordo è quello di inglobare i

lavoratori di Comar nel Consorzio, mettendo la società in liquidazione. Un' operazione che consentirebbe di

risparmiare qualche soldo, ma soprattutto di semplificare l' operatività della società: una finalità più funzionale,

insomma, che economica. Comar, che è la società degli appalti in cui sono ancora presenti tutti i grandi ex soci del

Cvn (Mantovani, Grandi Lavori Fincosit e Condotte) ed è stata anch' essa commissariata dalla Prefettura di Roma su

input dell' Anac, è nel mirino delle altre imprese consorziate perché sarebbe la causa di buona parte del buco di circa

40 milioni del bilancio 2019, in fase di revisione. Proprio da loro arriva la spinta a chiudere tutto, ma i commissari non

si sarebbero detti contrari, ovviamente non prima di aver spostato il personale, proprio perché Comar in questa fase

è cruciale, dato che sta coordinando i lavori di installazione degli impianti per poter sollevare il Mose per giugno e poi

in emergenza in autunno. Pare dunque che rispetto ad alcune tensioni del passato i rapporti si siano ristabiliti. «Ci

sono state convergente importanti», ammette Fiengo.

Corriere del Veneto

Venezia
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Mose, trenta funzionari non pagheranno mai

Fatture gonfiate per 42 milioni - L' atto di costituzione in mora è stato annullato: "Mascherarono" le tangenti per l'
opera

Giuseppe Pietrobelli

Tre anni e mezzo fa si erano visti recapitare un atto di costituzione in mora da

capogiro. A una trentina fra funzionari del Magistrato alle Acque di Venezia,

professionisti, manager del Consorzio Venezia Nuova, perfino un ministro, era

stata notificata l' intimazione a pagare entro 90 giorni una somma imprecisata,

comunque tale da compensare i 42 milioni di euro per sassi da diga che

avevano gonfiato le fatture, per mascherare le tangenti del Mose. Il documento,

firmato dal viceprocuratore generale della Corte dei Conti di Venezia, Alberto

Mingarelli, era la ricostruzione dettagliata del sistema di supposte collusioni che

nel 2005 aveva portato a fissare il "prezzo chiuso" del Mose a 3 miliardi 709

milioni di euro. Un modo per rendere certa la spesa, sostenne allora Giovanni

Mazzacurati, presidente del Consorzio e "gran tangentiere". Un modo, ha

replicato la Procura contabile, per coprire i soldi della tangenti, visto che i sassi

furono pagati a peso d' oro e il surplus (12,5 per cento) costituì la provvista del

malaffare. Adesso si scopre che l' atto di costituzione in mora del giugno 2016

è stato annullato. Nessuno ha pagato, la Corte dei Conti non vi ha dato seguito

e lo ha assorbito nel procedimento che a dicembre si è concluso con la

condanna a risarcire 7 milioni di euro inflitta a Mazzacurati (deceduto), all' imprenditore Alessandro Mazzi e al

Consorzio Venezia Nuova. E quindi una trentina di persone, alcune delle quali ancora in posizione di vertice, sono

uscite di scena. A confermare che lo Stato finanziò le tangenti del Mose, grazie al "prezzo chiuso" di un' opera da 6

miliardi di euro non ancora conclusa, è stato il procuratore regionale veneto della Corte dei Conti, Paolo Evangelista.

Nella relazione per l' anno giudiziario, depositata solo ora causa pandemia, scrive che si è arrivati all'"epilogo delle

azioni risarcitorie" nei confronti della cricca che provocò "un maggior costo dell' opera e influito sulla formazione del

cosiddetto 'prezzo chiuso', oltre che sul sistema dei controlli, con possibili riflessi sulla qualità dell' opera e aggravio

dei costi sull' Amministrazione". Ai funzionari pubblici (e a Mazzacurati) era contestato di aver avallato l' incremento

del prezzo chiesto, senza verificare il costo effettivo dei sassi da diga, che lo avevano formalmente giustificato. Nell'

elenco c' erano anche il ministro Pietro Lunardi e l' ex capo del Magistrato alle acqua Patrizio Cuccioletta (arrestato

nel 2014). Ma soprattutto venivano citati dipendenti del Magistrato che, come collaudatori di parti del Mose, erano

pagati dal Consorzio. I controllori retribuiti dai controllati. Attorno al Mose hanno campato in tanti, non solo in modo

illecito (tangenti), ma anche inopportuno (collaudi retribuiti da parte di dipendenti del Magistrato alle Acque). Il

viceprocuratore Mingarelli aveva contestato cifre importanti percepite fino al 2014 da componenti del Comitato

Tecnico di Magistratura, che poi avevano contribuito ad approvare le richieste del Consorzio sul "prezzo chiuso".

Il Fatto Quotidiano

Venezia
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Mose, arrivano i rinforzi dell' esercito per far funzionare il test di sollevamento

GIOVEDI' IN REGIONE IL CONSIGLIO ASCOLTERA' IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ELISABETTA SPITZ
Da tempo sofferente per una malattia, era stato per anni punto di riferimento della Dc veneziana L' ex assessore e
presidente della Fondazione Querini Stampalia è scomparso ieri a 81 anni

ROBERTA BRUNETTI

\LA GRANDE OPERA VENEZIA I militari del 7. Reggimento trasmissioni

hanno già fatto i sopralluoghi alle tre bocche di porto. E oggi, a cominciare da

Chioggia, inizieranno ad installare le loro antenne. In un paio di settimane -

hanno assicurato - tutta l' apparecchiatura sarà pronta per un ponte radio che

servirà a coordinare il sollevamento delle barriere del Mose. Così tra un mese,

il 28 maggio, si potranno alzare, per la prima volta contemporaneamente, due

barriere: a Chioggia e a Malmocco. E il 30 giugno, con lo stesso sistema,

saranno sollevate tutte e quattro le barriere del sistema. Sarà un' altra tappa

importante verso l' autunno quando, con il ritorno dell' acqua alta, il Mose

potrebbe essere usato per fermare le maree eccezionali. Insomma, se le

tensioni sulla governance del Mose continuano, continua anche il lavoro di chi è

in prima linea per far funzionare la grande opera. IL PONTE RADIO Quella di

servirsi dell' esercito per velocizzare la messa in funzione della struttura era

stata soluzione prospettata a inizio anno, per rispondere alla richiesta di

velocizzare i tempi dopo i disastri del 12 novembre. Se gli impianti alle tre

bocche di porto sono ormai quasi completati, manca ancora la control room

dell' Arsenale - futura sala comando delle operazioni di sollevamento - e soprattutto il suo collegamento con le bocche

di porto: c' è solo un tratto di fibra ottica già posato, dall' Arsenale all' isola artificiale del Lido, ma per arrivare a

Chioggia la strada è lunga. Ed ecco l' idea di coordinare le operazioni, non dall' Arsenale, ma dalle sale di bocca,

attraverso un ponte radio realizzato dall' Esercito. Idea che in questi mesi si è concretizzata, grazie al coinvolgimento

del 7. Reggimento trasmissioni che si è coordinato con gli ingegneri del Cvn. «Abbiamo avuto riunioni, hanno visitato i

siti. E ora, nel giro di un paio di settimane, montano le apparecchiature - spiega l' ingegner Davide Sernaglia,

responsabile delle operazioni di sollevamento del Mose - Abbiamo impostato un sistema per cui ci forniranno un

supporto h24 per tutte le movimentazioni». Un ponte radio che poi potrà restare, come backup del collegamento in

fibra. Tra un mese la prima prova con due barriere, il 30 giugno quella completa. Per prepararsi, già la prossima

settimana riprendono i test. Il 6 maggio, a Chioggia, saranno sollevate quattro paratoie, per la prima volta con tutte le

linee di carico. La settimana successiva sarà alzata tutta la barriera. L' AUDIZIONE Intanto giovedì il punto sul Mose

sarà fatto anche in Consiglio regionale dove è atteso il commissario straordinario, Elisabetta Spitz. Un' audizione

telematica, ovviamente, in seconda commissione, richiesta dal Pd dopo le ultime polemiche scoppiate tra il

provveditore alle Opere pubbliche, Cinzia Zincone, e gli amministratori del Cvn, Giuseppe Fiengo e Francesco

Ossola, sul tema delle consulenze. Sarà una ricognizione sui lavori, ma anche sui motivi di tensione. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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Deposito Gpl di Chioggia: uno studio segnala elevati rischi per le navi gasiere

Il progetto di un nuovo deposito di Gpl nel porto di Chioggia con annesso

accosto di navi gasiere ha ricevuto una bocciatura che farà piacere ai suoi

detrattori. Il Comune locale ha reso noto che una non meglio specifica ditta

pisana incaricata di redigere lo Studio di rischio d'area nel bacino lagunare e

nel territorio di Chioggia non solo lo ha consegnato, ma che il suo esito

sarebbe tutt'altro che rassicurante. Non solo per la popolazione e per il

tessuto urbano a terra ma anche per la navigazione. In una nota il vicesindaco

di Chioggia e assessore all'ambiente, Marco Veronese, ha detto: Lo studio ha

utilizzato gli strumenti tipici dell'analisi di rischio d'area, che ricompongono i

vari scenari incidentali identificati e valutati nelle analisi delle singole sorgenti

di rischio, in modo da esprimere quantitativamente il rischio complessivo' in

termini di Rischio Locale' e di Rischio Sociale' sul territorio e la popolazione.

Lo stesso approccio è stato adottato nell'elaborazione di alcuni Rapporti

Integrati di Sicurezza Portuale (Risp) redatti quando vigeva il D.M. 293/2001

abrogato dalla legge Seveso 3' che non prevede appunto la redazione del

Risp. Questa analisi dei rischi che ha commissionato l'amministrazione

comunale vuole essere uno strumento utile nella valutazione del piano di emergenza che dovrà predisporre la

Prefettura e potrà essere utile alla Capitaneria di Porto, che ha la competenza per la sicurezza della navigazione.

Inoltre sarà uno studio alternativo a quello già presentato dalla ditta a tutti gli enti coinvolti per la costruzione del

deposito di Gpl da 9.000 metri cubi in Val da Rio. Veronese prosegue spiegando che lo studio si basa su modelli

matematici e curve, che rappresentano l'accettabilità del rischio connesso a eventi incidentali che potrebbe causare

l'impianto di Gpl e i flussi di materia pericolosa per alimentarlo. Dall'analisi è emerso sottolinea il vicesindaco che il

rischio sociale' dovuto alla numerosa presenza di abitanti nell'area di transito delle navi gasiere è considerato

inaccettabile: i trasporti costituiscono la sorgente di rischio che ha maggiore incidenza. Per quanto riguarda il rischio

locale' e individuale, lo studio ha evidenziato criticità per quanto riguarda la possibilità di incaglio dovuta alla

profondità contenuta e non uniforme dei fondali e dalla difficoltà di manovra delle navi gasiere, dovuta alle dimensioni

del canale Lombardo Esterno. Si ricordano casi recenti di incaglio di navi di grandi dimensioni nell'area portuale di

Chioggia, come nel luglio 2019 per una nave mercantile, le cui operazioni di recupero non sono state semplici e si

sono protratte per più giorni. Il documento sarà inserito nel piano comunale di Protezione Civile e trasmesso al

Comitato Tecnico Regionale, alla Prefettura di Venezia, all'Autorità di Sistema Portuale e alla Capitaneria di Porto per

quanto di competenza. Ad aver promosso ormai diversi anni fa questo impianto è Socogas, azienda che si occupa

da 50 anni di intermediazione di Gpl e gestisce in Italia l'intera logistica distributiva del prodotto per conto di alcune fra

le maggiori compagnie petrolifere. Per ottimizzare tale attività, puntando a una riduzione del trasporto su ferrovia e a

una maggiore sicurezza del Gpl viaggiante, il Gruppo Socogas e Costa Bioenergie vorrebbero realizzare questo

deposito costiero con un investimento da 35 milioni di euro. Sul proprio sito web Socogas ricorda di aver seguito

tutto l'iter previsto per gli impianti strategici' inoltrando le richieste di autorizzazione a livello ministeriale. I Ministeri

competenti (Sviluppo Economico e Infrastrutture e Trasporti) hanno poi coinvolto nel procedimento tutti gli enti

interessati, comprese le Autorità locali, chiamandole a esprimersi in sede di Conferenza dei Servizi. L'iter, che si è

protratto per oltre un anno, si è concluso con l'emissione del Decreto Interministeriale di Autorizzazione, datato 29

Maggio 2015. La parte relativa alla sicurezza è stata oggetto di specifica disamina da parte del Comitato Tecnico

shippingitaly.it

Venezia
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Regionale che, dopo aver attentamente valutato il progetto, ha emesso il proprio Nulla Osta di Fattibilità,

formalizzando
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la sua compatibilità con il territorio circostante. Il Deposito è quindi regolarmente autorizzato e assolutamente

rispettoso di tutte le norme vigenti sottolineano da Socogas. Da un punto di vista marittimo il progetto del deposito

prevede un punto per travaso Gpl da nave e un altro per travaso gasolio da bettolina. La strada verso la concreta

realizzazione di questa nuova infrastruttura è in realtà ancora in salita però perché, nell'ultimo anno e mezzo, prima il

Ministero dello sviluppo economico sotto la guida di Luigi Di Maio, poi l'Autorità di Sistema Portuale timonata da Pino

Musolino, hanno espresso a più riprese e con decisione la volontà di bloccare la costruzione di questo impianto. Lo

studio di rischio per la navigazione appena ricevuto dal Comune di Chioggia rappresenta un altro punto a favore degli

oppositori del progetto.

shippingitaly.it

Venezia
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I traffici La flessione robusta sia sulle merci sia nei passeggeri si avvertirà sicuramente ad aprile

Porto, marzo in calo ma nel trimestre resistono i container

La flessione robusta la si avvertirà sicuramente ad aprile. Fino al primo

trimestre, invece, i porti di Genova e Savona resistono, soprattutto sul fronte

dei container. I primi due mesi dell' anno, infatti, si erano chiusi in positivo,

così il calo di marzo non è bastato per far girare la lancetta verso il segno

meno. Discorso diverso per i passeggeri, che nei primi tre mesi dell' anno

già chiudono con un meno 21,5 per cento. Nel dettaglio dei numeri appena

ufficializzati dall' autorità di sistema portuale il traffico generale ( somma di

commerciale e industriale) scende del 5,4 per cento. I container aumentano

invece del 3,2. Ci sarà sicuramente da soffrire anche nei prossimi mesi e

difficilmente nel 2020 Genova e Savona, riuniti sotto lo stesso cappello

autoritativo, riusciranno a bilanciare i dati del 2019 che avevano confermato

gli scali come il primo cluster portuale italiano per volumi di traffico,

diversificazione produttiva e valore economico. Eppure, già lo scorso anno,

per le conseguenze lunghe della crisi infrastrutturale, il dato finale era

lievemente inferiore al 2018. Nonostante una contrazione delle

movimentazioni di merce del 3,2%, per un volume consuntivo di 68.1 milioni

di tonnellate, si era comunque trattato del miglior risultato nazionale sommando le differenti merceologie. Da record

invece l' andamento del settore passeggeri, con il transito di oltre 4,5 milioni di persone su traghetti e navi da crociera,

per un incremento del 5,9%. I numero di container movimentati si era mantenuto in linea con i risultati dei due anni

precedenti (- 0,17% rispetto al 2018 e + 0,14% rispetto al 2017). In particolare, nel 2019 i traffici gateway erano

cresciuti dello 0,5%, superando i 2,3 milioni di teu, mentre l' attività di transhipment si era ridotta, assestandosi a

318.261 teu (-5,2% rispetto al 2018). - (mas.m. )

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Ports of Genoa: merci in calo nel trimestre

Bene i contenitori con 663.671 teu (+ 3,2%) rispetto allo stesso periodo del 2019

Redazione

GENOVA Nel primo trimestre il volume di merci complessivamente

movimentate nei porti di Genova e Savona-Vado Ligure hanno mostrato un

calo del 5,4%, chiudendo il periodo a 16.050.177 tonnellate. Un risultato che

l'AdSp del Mar Ligure occidentale imputa al negativo andamento nel mese di

Marzo: quasi un milione di tonnellate in meno rispetto allo stesso mese del

2019, pari ad un calo del 16,2%. Senza ovviamente dimenticare che la crisi

legata alla pandemia da Covid-19, che rappresenta il terzo più grande shock

economico, finanziario e sociale dopo l'11 Settembre 2001 e la crisi

finanziaria del 2008, sta modificando lo scenario economico globale.

Passiamo quindi all'analisi dei dati statistici relativi ai vari comparti, forniti

dall'AdSp. Merce containerizzata Oltre che dall'irrompere dell'emergenza

sanitara, il primo trimestre è stato caratterizzato dall'avvio delle attività di

Vado Gateway. Nel rilevare una prima lieve redistribuzione di volumi tra gli

scali del Sistema, già nel mese di Marzo la piattaforma di Vado ha dimostrato

di essere in grado di attirare volumi anche da altri sistemi portuali nazionali. Il

risultato complessivo del trimestre è stato comunque soddisfacente, con

663.671 teu, + 3,2% rispetto allo stesso periodo del 2019. Dopo l'andamento positivo dei primi due mesi dell'anno si

è registrata a Marzo una contrazione del 5,3%, pari a 11.638 teu in meno rispetto a Marzo 2019. Di pari passo con

l'andamento generale dei traffici, la movimentazione di container via treno ha registrato nel trimestre un andamento

positivo (+ 1.9%). Sono stati trasportati su ferro 78.188 teu, pari al 13,5% del totale dei container gateway

movimentati in entrata e uscita dai porti del sistema, mentre il numero di treni è invece cresciuto del 7,6%. Merce

convenzionale e rotabili Il traffico di merce convenzionale (rotabili e merce varia) nel Sistema ha chiuso il primo

trimestre con 3,3 milioni di merce movimentata, in forte calo rispetto ai 3,63 milioni dell'anno precedente (- 8,9%). Il

traffico di rotabili, dopo un buon risultato nei primi due mesi, ha registrato una brusca flessione a Marzo che ha

portato il risultato complessivo del trimestre a 6,1% per lo scalo di Genova ed a 8,3% per quello di Savona-Vado. La

ragione di questo calo è prevalentemente ascrivibile al sostanziale blocco all'attività dei traghetti Ro-Pax e al forte

calo dei collegamenti con le isole maggiori ed il Nord Africa per i ro-ro a Marzo. Rinfuse liquide Il settore delle rinfuse

liquide ha nel traffico di petrolio greggio la sua maggiore componente, ma include anche altre rinfuse che, seppure con

minori volumi movimentati, registrano un alto valore aggiunto nelle merci. Per ciò che riguarda la movimentazione di

greggio, i due terminal di riferimento rimangono Porto Petroli a Genova e Sarpom a Vado Ligure. Nel periodo in

esame gli oli minerali hanno subìto un calo del 5,9%, chiudendo il periodo movimentando 4,9 milioni di tonnellate (3,3

a Genova e 1,6 a Savona-Vado Ligure). Le altre rinfuse liquide riportano risultati contrastanti con una crescita dei

traffici di oli vegetali e vino (+ 17,9%) ed un forte calo dei prodotti chimici (- 23,0%) confermandosi mercati in salute

nei porti del Sistema. Rinfuse solide Analizzando l'andamento del trimestre, le rinfuse solide movimentate a livello di

Sistema mostrano un pesante calo (- 46,5%), condizionato soprattutto dalla performance negativa a Marzo (- 50,9%).

I traffici a Genova si attestano a circa 94 mila tonnellate (- 47,4%). Mentre lo scalo di Savona registra una contrazione

del 46,3% con circa 433 mila tonnellate movimentate. Questo segmento di traffico, oltre a confermare un consolidato

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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trend nazionale delle rinfuse solide che subiscono la concorrenza da parte del container e vedono ridursi il loro

mercato di riferimento (centrali termiche a carbone, acciaierie, cementifici, ecc), continua ad essere penalizzato da

eventi eccezionali legati agli scali del Sistema. Funzione Industriale Il comparto industriale evidenzia nel mese di

Marzo una riduzione del 31,1% con una perdita di circa 66.974 tonnellate rispetto allo stesso periodo del 2019.
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Tale flessione contribuisce al calo del 32,6% nel trimestre (- 27,2% a Gennaio e 40,4% a Febbraio) che si sostanzia

in una perdita di circa 200.000 tonnellate e conferma una tendenza costante nel corso degli ultimi setti mesi. Traffico

passeggeri Questo segmento ha maggiormente risentito della pandemia. Nonostante le compagnie di navigazione già

a fine Gennaio avessero deciso di rafforzare le misure precauzionali da applicare alle proprie flotte, a metà Marzo, a

causa delle restrizioni adottate da diversi Paesi, sono state costrette a sospendere le proprie attività. Pertanto, il

mese di marzo ha posto un freno al crescente sviluppo del traffico passeggeri nei porti dell'AdSp in cui sono stati

movimentati 31.012 passeggeri contro i 163.520 del Marzo 2019 (- 132.508, pari a 81%). Nel Sistema portuale, sono

approdate sette navi da crociera, per un totale di 15.927 crocieristi, di cui 7.862 homeport e 8.065 in transito. Mentre

sono stati 83 (24 in meno rispetto a Marzo 2019) i traghetti che hanno scalato i porti di Genova e Savona,

movimentando 15.085 passeggeri, portando la flessione del primo trimestre al 21,5%.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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#Coronavirus: a Genova nasce tavolo porto-città. Imprese marittime pronte a ripartire in
sicurezza

(FERPRESS) - Genova, 27 APR - La chiusura dei cantieri navali ha generato,

a livello nazionale, un calo del fatturato del 13 per cento in un settore vitale

che, solo a Genova, dà lavoro a migliaia di persone, ad esempio solo i

riparatori navali sono circa 1500. L' intero comparto portuale di Genova

impiega 8 mila lavoratori diretti e 57 mila indiretti in tutta la Regione. Per

gestire la ripartenza in sicurezza e immaginare interventi di sostegno al

settore, il Comune di Genova ha inaugurato il primo tavolo economico porto-

città, insieme alle associazioni di categoria portuali. Il tavolo, convocato dall'

assessore Francesco Maresca, ha un duplice obiettivo. Da un lato gestire la

difficile fase economica, facendosi portavoce delle richieste degli operatori

alle istituzioni, eventualmente con un documento condiviso con le richieste da

fare al governo. Dall' altro lato, l' obiettivo è di garantire la Fase 2 di riapertura

dei cantieri marittimi nel rispetto delle misure di sicurezza, dalle distanze

minime ai dispositivi di protezione. Il tavolo, in ogni caso, intende andare oltre

il Coronavirus, con incontri mensili anche quando l' emergenza sarà alle spalle

per fare il punto sullo stato di salute del settore. Saranno invitati anche la

Regione e l' Autorità di Sistema Portuale. "Abbiamo avuto garanzia da Confindustria che il settore nautica e

cantieristica sono pronti a riaprire in sicurezza. D' altra parte alcuni cantieri strategici non si sono mai fermati, così

come la movimentazione merci, anche se con volumi e traffici che si sono ridotti. La Fase 2 è molto importante e

come Comune vogliamo gestirla e non subirla - spiega l' assessore Francesco Maresca -. Tra le altre azioni ritenute

indispensabili sosteniamo che il Governo debba fisiologicamente cancellare o sospendere i canoni demaniali, insieme

ad altre misure di contenimento della crisi economica". All' incontro erano presenti Giampaolo Botta, di Spediporto e

Confetra, Massimo Moscatelli di Assagenti, Leopoldo Da Passano di Confindustria, Gian Ezio Duci di Federagenti,

Marco Toffolutti di Alce, Matteo Catani e Ignazio Messina di Assarmatori, Eugenio Massolo di AMM, Marco Novella

(Rappresentante in seno all' Organismo di Partenariato della AdSP Mar Ligure Occidentale) e Giacomo Gavarone

(Presidente Gruppo Giovani Armatori e Consigliere Confitarma) Confitarma.

FerPress

Genova, Voltri
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NASCE IL TAVOLO PERMANENTE PORTO-CITTA', LE IMPRESE MARITTIME PRONTE A ...

IMPERIA TV

La chiusura dei cantieri navali ha generato, a livello nazionale, un calo del

fatturato del 13 per cento in un settore vitale che, solo a Genova, dà lavoro a

migliaia di persone, ad esempio solo i riparatori navali sono circa 1500. L'

intero comparto portuale di Genova impiega 8mila lavoratori diretti e 57 mila

indiretti in tutta la Regione. Per gestire la ripartenza in sicurezza e immaginare

interventi di sostegno al settore, il Comune di Genova ha inaugurato il primo

tavolo economico porto-città, insieme alle associazioni di categoria portuali. Il

tavolo, convocato dall' assessore allo Sviluppo Economico Portuale e

Logistico Francesco Maresca, ha un duplice obiettivo. Da un lato gestire la

difficile fase economica, facendosi portavoce delle richieste degli operatori

alle istituzioni, eventualmente con un documento condiviso con le richieste da

fare al governo. Dall' altro lato, l' obiettivo è di garantire la Fase 2 di riapertura

dei cantieri marittimi nel rispetto delle misure di sicurezza, dalle distanze

minime ai dispositivi di protezione. Il tavolo, in ogni caso, intende andare oltre

il Coronavirus, con incontri mensili anche quando l' emergenza sarà alle spalle

per fare il punto sullo stato di salute del settore. Saranno invitati anche la

Regione e l' Autorità di Sistema Portuale. 'Abbiamo avuto garanzia da Confindustria che il settore nautica e

cantieristica sono pronti a riaprire in sicurezza. D' altra parte alcuni cantieri strategici non si sono mai fermati, così

come la movimentazione merci, anche se con volumi e traffici che si sono ridotti. La Fase 2 è molto importante e

come Comune vogliamo gestirla e non subirla - spiega l' assessore Francesco Maresca -. Tra le altre azioni ritenute

indispensabili sosteniamo che il Governo debba fisiologicamente cancellare o sospendere i canoni demaniali, insieme

ad altre misure di contenimento della crisi economica'. All' incontro erano presenti Giampaolo Botta, di Spediporto e

Confetra, Massimo Moscatelli di Assagenti, Leopoldo Da Passano di Confindustria, Gian Ezio Duci di Federagenti,

Marco Toffolutti di Alce, Matteo Catani e Ignazio Messina di Assarmatori, Eugenio Massolo di AMM, Marco Novella

(Rappresentante in seno all' Organismo di Partenariato della AdSP Mar Ligure Occidentale) e Giacomo Gavarone

(Presidente Gruppo Giovani Armatori e Consigliere Confitarma) Confitarma.

Imperia Tv

Genova, Voltri
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Genova: nasce tavolo permanente porto-città

Le imprese marittime pronte a ripartire in sicurezza

Redazione

GENOVA Il Comune di Genova ha convocato un tavolo permanente porto-

città che intende farsi portavoce delle esigenze del settore e gestirà la Fase 2

nel rispetto della sicurezza. A livello nazionale, la chiusura dei cantieri navali

ha generato un calo del fatturato del 13% in un settore vitale che, solo a

Genova, dà lavoro a migliaia di persone, ad esempio solo i riparatori navali

sono circa 1500. L'intero comparto portuale genovese impiega 8000

lavoratori diretti e 57 mila indiretti in tutta la regione. Per gestire la ripartenza

in sicurezza e immaginare interventi di sostegno al settore, il Comune ha

quindi inaugurato il primo tavolo economico porto-città, insieme alle

associazioni di categoria portuali. Il tavolo, convocato dall'assessore allo

Sviluppo economico portuale e logistico Francesco Maresca, come

accennato all'inizio, ha un duplice obiettivo. Da un lato gestire la difficile fase

economica, facendosi portavoce delle richieste degli operatori alle istituzioni,

eventualmente con un documento condiviso con le richieste da fare al

Governo. Dall'altro lato, l'obiettivo è di garantire la Fase 2 di riapertura dei

cantieri marittimi nel rispetto delle misure di sicurezza, dalle distanze minime

ai dispositivi di protezione. Il tavolo, in ogni caso, intende andare oltre il Coronavirus, con incontri mensili anche

quando l'emergenza sarà alle spalle per fare il punto sullo stato di salute del settore. Saranno invitati anche la Regione

e l'Autorità di Sistema portuale. Abbiamo avuto garanzia da Confindustria che il settore nautica e cantieristica sono

pronti a riaprire in sicurezza. D'altra parte ha detto l'assessore Maresca alcuni cantieri strategici non si sono mai

fermati, così come la movimentazione merci, anche se con volumi e traffici che si sono ridotti. La Fase 2 è molto

importante e come Comune vogliamo gestirla e non subirla. Tra le altre azioni ritenute indispensabili sosteniamo che il

Governo debba fisiologicamente cancellare o sospendere i canoni demaniali, insieme ad altre misure di contenimento

della crisi economica. All'incontro del tavolo permanente erano presenti Giampaolo Botta, di Spediporto e Confetra,

Massimo Moscatelli di Assagenti, Leopoldo Da Passano di Confindustria, Gian Ezio Duci di Federagenti, Marco

Toffolutti di Alce, Matteo Catani e Ignazio Messina di Assarmatori, Eugenio Massolo di AMM, Marco Novella

(rappresentante in seno all'Organismo di Partenariato dell' AdSp Mar Ligure occidentale) e Giacomo Gavarone

(presidente Gruppo Giovani Armatori e consigliere Confitarma) per Confitarma.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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«Tir in porto a Genova pure di notte, turni su 24 ore per evitare la paralisi»

Genova - Il mondo dell' autotrasporto, che sta vivendo da settimane una

situazione di forte crisi per un calo del lavoro e una mancanza di liquidità delle

imprese, è pronto a sostenere una più ampia riapertura delle attività produttive

ma chiede un cambiamento radicale rispetto al passato. L' obiettivo dei

camionisti è operare su turni di 24 ore, anche di notte. Un cambio di rotta che

dovrà riguardare tutti i centri nevralgici per il ritiro e la consegna delle merci:

terminal portuali, centri logistici e magazzini genovesi ma più in generale liguri

e di tutto il Nord Italia. CAMBIO STRUTTURALE PER I TIR «Ci aspettiamo -

dice Giuseppe Tagnochetti, coordinatore ligure di Trasportounito - un

intervento di tutti gli altri enti pubblici e privati coinvolti. Le nostre aziende

sono in forte crisi e quello che chiediamo è un cambio strutturale per il bene di

tutti». Le imprese dei Tir guardano già ai prossimi mesi di lavoro: è

necessario «un piano di forte incentivazione, a tutta la filiera trasportistica e

logistica, per l' estensione nell' arco delle 24 ore della raccolta e distribuzione

delle merci nei magazzini commerciali cittadini, nelle piattaforme logistiche,

nei terminal portuali e interportuali», dice Tagnochetti. Secondo l '

autotrasporto i pericoli da evitare sono sostanzialmente due: il primo è non mandare in tilt il traffico autostradale e

cittadino. «I liguri ma non solo - aggiunge - utilizzeranno molto di più rispetto a prima i mezzi privati cercando di

evitare, per paura di contagi, i mezzi pubblici e questo, sommato alla presenza dei mezzi pesanti sulle strade, rischia

di paralizzare completamente la viabilità. Per questo chiediamo di spalmare su 24 ore la presenza su strada dei

camion». Il secondo aspetto riguarda la sicurezza dei lavoratori. «Dobbiamo garantire distanziamenti e turnazioni dei

lavoratori e tutto questo sarà possibile solo operando anche di notte», sottolinea Tagnochetti. APERTURA DEGLI

INDUSTRIALI Il presidente di Confidustria Genova, Giovanni Mondini, non chiude alla proposta dell' autotrasporto pur

esprimendo qualche perplessità sulla necessità che il settore produttivo necessiti di un' apertura su più fasce orarie:

«Siamo disponibili - dice - al confronto e possiamo valutare tutti assieme le richieste che arrivano dal mondo dei Tir.

Certamente ci saranno molti più cittadini che utilizzeranno i mezzi privati per spostarsi e questo potrebbe creare

problemi. In ogni caso - prosegue - dubito che almeno nel breve periodo possa esserci qualche difficoltà di

circolazione per i mezzi pesanti visto che il lavoro per le imprese in molti casi è calato e non ci sarà, sia in porto che

in altri settori, una concentrazione tale di traffici da rischiare che i nostri collegamenti vadano in tilt». LAVORO IN

BANCHINA «Non credo che ci siano problemi, e mai ci sono stati, da parte dei portuali per lavorare su tutte le fasce

orarie della giornata - spiega Davide Traverso, segretario regionale Fit-Cisl con delega ai porti - visto che già al

momento i terminal non si fermano mai completamente anche di notte e c' è sempre qualcuno in banchina. Piuttosto -

aggiunge - serve rivedere l' intero sistema che ruota attorno alla movimentazione dei container perché al momento i

camion possono accedere in banchina solo dalle prime ore dal mattino sino a tarda sera. Perchè il porto sia

completamente operativo h24 - chiude - serve che siano aperti anche di notte i controlli ai gate con il personale che si

occupa delle verifiche e delle pratiche sulle merci, e ad esempio gli uffici delle Dogane».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il coronavirus affonda il porto Alcune merci perdono fino al 65%

Gli effetti del lockdown si fanno sentire su tutti i settori, contribuendo ad una flessione complessiva superiore al 30
per cento. Lo stop alla produzione frena l' arrivo di coils

ALESSANDRO MONTANARI

RAVENNA È pesante il bilancio del coronavi rus sul traffico merci nel porto di

Ravenna: i dati il marzo 2020 mettono nero su bianco una flessione del 30,4%

rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Tutte le categorie merceologiche

registrano perdite a due cifre, con i container in calo del 17,3%, come scriviamo

sotto. Quella del traffico portuale è una fotografia importante in questo periodo

perché registra in tempo reale la frenata dell' economia. L' agroalimentare Il

comparto agroalimentare ha registrato a marzo un crollo verticale suiprodotti

agricoli e animali (-64,8%, pari a 74.203 tonnellate) e una flessione del 19%

(-36.243 tonnellate). Dati che portano i numeri del trimestre gennaio -marzo,

rispetto all' analogo periodo del 2019, ad un calo di circa il 20%. Il coronavirus

ha inciso in particolare sull' import ceralicolo - scrive l' Autorità portuale nella sua

nota a corredo dei dati -al rialzo di prezzo della materiaprima che è dovuto a

suavolta a difficoltà di vario tipo, come gli ostacoli «per noleggiare navi che

possano sbarcare materie agricole nei porti italiani». Il comparto metallurgico Il

traffico di prodotti metallurgici ha una perdita netta del 43,5 per cento e si

assesta a 460mila tonnellate contro le 814mila del 2019. Quasi la totalità di

questa categoria di merce è costituita da coils il cui traffico passa da 779.450 tonnellate a 434.821 (-44,5%). Sul

trimestre, la perdita è più contenuta ma si assesta comunque a-17% rispetto ai primitre mesi dello scorso anno. «All'

inizio dell' emergenza pandemica - scrive Ap - la produzione di acciaio dava già segni di rallentamento, con un

incremento soltanto dell' uno per cento rispetto ai primi due mesi del 2019». Si soffre la riduzione della produzione in

Spagna (-36%), Germania (-10,9%) e Italia (-2,3%). A pesare ilrallentamento dei settori dell' automotive e la frenata in

tutti gli altri settori utilizzatori a seguito del lockdown. Il calo della produzione di acciaio «difficilmente potrà essere

recuperato nel corso del 2020». Le costruzioni Il materiale per costruzioni è la categoria di merce che a marzo ha

sofferto meno, facendo registrare un calo dell' 8,9% sul singolo mese. Ildato ha però portato in negativo il trimestre

(-8,3%). «Tale flessione è da imputarsi principalmente al calo delle materie prime per le ceramiche nel distretto di

Sassuolo» che da solo vale il 6,7% del traffico. Si prevede una ripartenza lenta, come afferma il presidente di

Confindustria Ceramica Giovanni Savorani: «Non ci saranno le condizioni per procedere al ritmo di prima. Gli

ordinativi sono in forte calo, possiamo già stimare almeno un 20-25% di meno».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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«Le navi arrivano semivuote» Movimentazione container a picco

RAVENNA Soffrono i settori in cui il porto è storicamente più forte ma anche

quello in cui si cerca faticosamente un posto al sole: i container. Il calo nel mese

del lockdown per il traffico contenitori è del 17,3%. Una flessione che peggiora

se si guarda al solo dato dei container pieni, escludendo i vuoti movimentati a

fini logistici: in questo caso si arriva ad un tracollo del 22,3% rispetto al marzo

dello scorso anno. Su base trimestrale le cose non vanno molto meglio: rispetto

ad un già non entusiasmante 2019, il 2020 perde al momento il 7,9% del traffico

container. Percentuale che peggiora arrivando all' 8,5% se si considerano solo i

contenitori pieni. Restando in questa categoria si scopre che va male l' export

(-3,9%) ma ancora peggio fa l' import (-13,2%). Parlando di numeri assoluti nel

primo trimestre 2020 si sono registrati 4.095 teu (unità di misura del traffico

container) in meno rispetto ai primi tre mesi del 2019. «La criticità della

performance nel mese di marzo - scrive Autorità portuale-ha, di fatto, accentuato

il pesante calo registrato già ad inizio anno. Dall' inizio di marzo, gli effetti della

netta riduzione dell' export di container dalla Cina per effetto del lockdown e delle

varie misure adottate per contrastare l' emergenza pandemica da Covid-19,

hanno iniziato a farsi sentire anche nei porti italiani. In effetti, le porta container arrivate nei nostri porti nelle ultime

settimane erano quelle partite dalla Cina prima che scoppiasse l' emergenza sanitaria (il transit time è di quasi 30

giorni) e, dunque, viaggiavano abbastanza piene, nonostante l' inizio del Capodanno cinese. Le successive rotazioni,

quelle sopravvissute ai numerosi blank sailing dei vettori marittimi, hanno portato navi semivuote». Il numero totale

degli accosti è passato da 249 a 190, con una flessione del 23.7%.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Casse di colmata, si cercano aree

L' Autorità portuale sonda il territorio per capire dove scaricare i materiali della prima fase di escavo

L' Autorità portuale cerca aree da destinare a cassa di colmata «per

agevolare l' approfondimento e la manutenzione dei fondali». Nei piani del

presidente Rossi, il reperimento delle aree è strategico per accorciare i

tempi dei lavori di un paio di anni. Ora l' Adsp può utilizzare per la prima

fase dell' escavo, la Cassa Nadep. Il materiale verrà poi stoccato nelle

aree Sapir Logistica 1 e Logistica 2 e nella S3 alle Bassette (varie

proprietà). Le aree che si cercano devono essere vicine al porto, prive di

costruzioni, «strutture o vincoli» incompatibili con la costruzione di una

cassa di colmata, devono essere disponibili per almeno 3 anni, ampie

almeno 50mila mq e accessibili ai mezzi pesanti. Le opere previste

prevedono l' approfondimento dei fondali a -13,50 m del canale marino e

dell' avamporto e nell' approfondimento del Candiano a -12,50 m fino alla

Darsena San Vitale, con il dragaggio di oltre 4,7 milioni di mc di materiale.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Effetto Coronavirus. Marzo da incubo per il Porto di Ravenna: meno 30% nei traffici

Con i dati di marzo (a differenza di febbraio) si sono fatti sentire decisamente

le conseguenze della crisi da Coronavirus nei traffici nel Porto di Ravenna.

Infatti marzo 2020 ha fatto registrare una decisa flessione sull' anno scorso:

meno 30,4% (1.761.883 tonnellate contro le 2.532.490 tonnellate di marzo

2019), portando il disavanzo del primo trimestre del 2020 a un meno 12,7%

rispetto allo stesso periodo del 2019. Gli sbarchi e gli imbarchi del primo

trimestre sono stati, rispettivamente, pari a 4.772.742 (- 13,6%) e 816.083 (-

7,2%) tonnellate. Analizzando le merci per condizionamento, si evince che nel

primo trimestre 2020 le merci secche (rinfuse solide e merci varie) sono

calate del -16,3% (quasi 710 mila tonnellate in meno), le rinfuse liquide di un

più contenuto -1,9% mentre, per le merci unitizzate, quelle in container

risultano con un passivo del - 9% e quelle su rotabili del - 8,1%. Il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli) ha registrato nel primo

trimestre 2020 un calo del - 19% rispetto al primo trimestre 2019,

proseguendo il trend negativo dei primi mesi del 2020. In forte calo l' import di

cereali (- 356.183 tonnellate), più contenuto quello delle farine di semi oleosi

(poco più di 2.500 tonnellate in meno). In controtendenza, invece, i semi oleosi, la cui movimentazione complessiva

aumenta nel trimestre del + 16% e gli oli vegetali che aumentano del 15,5%. I materiali da costruzione, con 994.468

tonnellate movimentate complessivamente nel primo trimestre 2020, hanno registrato un calo dell' 8,3% rispetto alla

medesima movimentazione dello scorso anno; la flessione è da imputarsi soprattutto al calo delle materie prime per la

produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo (- 6,7%). I prodotti metallurgici, con 1.473.392 tonnellate

movimentate complessivamente nel primo trimestre 2020, diminuiscono del 17% rispetto ai primi tre mesi dello

scorso anno, in particolare nella movimentazione dei coils (- 18,9%). In diminuzione nel primo trimestre 2020 anche i

prodotti petroliferi (- 2,4%) e i chimici liquidi (- 16,4%). Per i contenitori, pari a 48.064 TEUs, nel primo trimestre 2020,

si sono registrati 4.095 TEUs in meno rispetto ai primi tre mesi del 2019 (- 7,9%). Segno negativo nel primo trimestre

2020, rispetto il primo trimestre del 2019, infine, sia per i trailer (- 6,8%) che per gli automotive (- 46,5%).

RavennaNotizie.it

Ravenna
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primo trimestre 2020

Porto, segni meno davanti a tutti gli indici di traffico

I dati sono stati diffusi dall' Autorità di sistema portuale Il mese di marzo si è chiuso con una flessione del 40,5%

PIOMBINO Il porto di Piombino ha archiviato il primo trimestre dell' anno con

una movimentazione complessiva di 797. 150 tonnellate di merce, l' 11% in

meno rispetto allo stesso periodo del 2019. I dati sono stati pubblicati sul sito

dell' Autorità di Sistema Portuale, nella nuova sezione da poco pubblicata

dall' Ente e battezzata col nome: Osservatorio Covid-19. Segni meno davanti

a tutti gli indici di traffico. Particolarmente rilevante la flessione fatta

osservare per il settore dei rotabili, con circa 66 mila tonnellate in meno

sbarcate/imbarcate (-16, 4%). I mezzi commerciali movimentati sono stati

16. 419 contro i 18. 414 del 2019 (-10, 8%). I risultati negativi sono

principalmente da attribuire alle prestazioni del mese di marzo che si è chiuso

con una flessione del 40, 5% (gennaio e febbraio si erano chiusi in positivo).

In diminuzione anche le merci varie (-96, 7%), e quelle alla rinfusa, sia solide

che liquide, dove la contrazione in termini percentuali è stata rispettivamente

del 2, 5 e del 59, 8%. Nei primi tre mesi del 2020 sono passati dalle banchine

del porto 205. 704 passeggeri, 68 mila in meno rispetto allo stesso periodo

del 2019. Come per il settore rotabile, a far registrate la performance

peggiore è il solo mese di marzo, che a causa delle misure restrittive adottate dal Governo per arginare la diffusione

del Coronavirus, si è chiuso con oltre 84 mila passeggeri in meno rispetto a marzo dello scorso anno. Il calo

percentuale è stato del 75%. Per il settore delle crociere invece nessuna variazione in quanto nel mese di marzo non

era previsto nessun scalo così come accaduto lo scorso anno. L' analisi degli scali non evidenzia invece particolari

flessioni rispetto al 2019. Tra gennaio e marzo sono arrivate 1949 navi, 58 in meno rispetto al 2019 (-2, 8%). Il calo

più consistente è stato registrato nel settore passeggeri, che costituisce oltre il 90% del traffico navale del porto.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Il porto perde 68mila passaggeri a causa dei blocchi

PIOMBINO Primo trimestre nero per il porto di Piombino. Archiviati i

primi tre mesi dell' anno con una movimentazione complessiva di 797.150

tonnellate di merce, l' 11% in meno rispetto allo stesso periodo del 2019. I

dati sono stati forniti dall' Autorità d i  Sistema Portuale. Segni meno

davanti a tutti gli indici di traffico. Rilevante la flessione per il settore dei

rotabili, con circa 66 mila tonnellate in meno sbarcate/imbarcate (-16,4%).

I mezzi commerciali movimentati sono stati 16.419 contro i 18.414 del

2019 (-10,8%). I risultati negativi sono principalmente da attribuire alle

prestazioni del mese di marzo che si è chiuso con una flessione del

40,5% (gennaio e febbraio si erano chiusi in positivo). In diminuzione

anche le merci varie (-96,7%), e quelle alla rinfusa , sia solide che liquide,

dove la contrazione in termini percentuali è stata rispettivamente del 2,5 e

del 59,8%. Nei primi tre mesi sono passati dalle banchine del porto

205.704 passeggeri, 68 mila in meno rispetto allo stesso periodo del

2019.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Porti: Piombino, in calo traffico merci e passeggeri

Il porto di Piombino (Livorno) ha archiviato il primo trimestre dell'anno con una

movimentazione complessiva di 797.150tonnellate di merce, l'11% in meno

rispetto allo stesso periodo del 2019. I dati sono stati diffusi oggi dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Segni meno davanti a tutti

gli indici di traffico. Particolarmente rilevante, segnalano dall'Authority, la

flessione fatta osservare per il settore dei rotabili, con circa 66 mila tonnellate

in meno sbarcate/imbarcate (-16,4%). I mezzi commerciali movimentati sono

stati 16.419 contro i 18.414 del 2019 (-10,8%). I risultati negativi sono

principalmente da attribuire alle prestazioni del mese di marzo che si è chiuso

con una flessione del 40,5% (gennaio e febbraio si erano chiusi in positivo). In

diminuzione anche le merci varie (-96,7%), e quelle alla rinfusa, sia solide che

liquide, dove la contrazione in termini percentuali è stata rispettivamente del

2,5 e del 59,8%. Segno meno anche sul fronte traghetti: nei primi tre mesi del

2020 sono passati dalle banchine del porto205.704passeggeri, 68 mila in

meno rispetto allo stesso periodo del 2019. Come per il settore rotabile, a far

registrate la performance peggiore è il solo mese di marzo, che a causa delle

misure restrittive adottate dal Governo per arginare la diffusione del Coronavirus, si è chiuso con oltre 84 mila

passeggeri in meno rispetto a marzo dello scorso anno. Il calo percentuale è stato del 75%. Per il settore delle

crociere invece nessuna variazione in quanto nel mese di marzo non era previsto nessun scalo così come accaduto

lo scorso anno. L'analisi degli scali non evidenzia invece particolari flessioni rispetto al 2019. Tra gennaio e marzo

sono arrivate 1949 navi, 58 in meno rispetto al 2019 (-2,8%). Il calo più consistente è stato registrato nel settore

passeggeri, che costituisce oltre il 90% del traffico navale del porto.(ANSA).

ansa.it

Piombino, Isola d' Elba
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Nel primo trimestre il traffico dei passeggeri nel porto di Piombino è diminuito del -25,0%

Le merci sono calate del -11,0% Nel primo trimestre di quest'anno il traffico

delle merci nel porto di Piombino è diminuito del -11,0% rispetto al

corrispondente periodo del 2019, mentre il traffico dei passeggeri ha

accusato una contrazione del -25,0%. Nel settore delle merci sono state

movimentate complessivamente 797mila tonnellate rispetto a 895mila

tonnellate nel trimestre gennaio-marzo dello scorso anno. Il calo meno

consistente è stato registrato dalle rinfuse solide che hanno totalizzato

449mila tonnellate (2,5%). Più accentuato il decremento dei rotabili che sono

ammontati a 337mila tonnellate (-16,4%), con 16.419 mezzi commerciali

movimentati (-10,8%), così come quello delle rinfuse liquide e delle merci

varie che sono state pari rispettivamente a 10mila tonnellate (-59,8%) e 6mila

tonnellate (-96,7%). Particolarmente rilevante è risultato l'impatto sul traffico

dei passeggeri dei traghetti provocato dalle misure assunte dal governo per

contenere la diffusione del coronavirus: se nei primi tre mesi del 2020 nel

porto di Piombino sono transitati 206mila passeggeri rispetto a 274mila

passeggeri nello stesso periodo dello scorso anno, nel solo mese di marzo di

quest'anno, quando sono state adottate le prime iniziative di limitazione alla mobilità, nel porto toscano sono transitati

solo 28mila passeggeri, con una flessione del -112mila passeggeri nel marzo 2019. Leggi le notizie in formato

Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123

Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail

Informare

Piombino, Isola d' Elba
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Movimentazione, trimestre da dimenticare per Piombino

Segno meno davanti a tutti gli indici di traffico nello scalo toscano

Segno meno davanti a tutti gli indici di traffico nel porto di Piombino, che ha

archiviato il primo trimestre dell' anno con una movimentazione complessiva

di 797.150 tonnellate di merce, l' 11% in meno rispetto allo stesso periodo del

2019. Particolarmente rilevante la flessione fatta osservare per il settore dei

rotabili, con circa 66 mila tonnellate in meno sbarcate/imbarcate (-16,4%). I

mezzi commerciali movimentati sono stati 16.419 contro i 18.414 del 2019

(-10,8%). Il trimestre sotto la lente I risultati negativi sono principalmente da

attribuire alle prestazioni del mese di marzo che si è chiuso con una flessione

del 40,5% (gennaio e febbraio si erano chiusi in positivo). In diminuzione

anche le merci varie (-96,7%), e quelle alla rinfusa, sia solide che liquide, dove

la contrazione in termini percentuali è stata rispettivamente del 2,5 e del

59,8%. Nei primi tre mesi del 2020 sono passati dalle banchine del porto

205.704 passeggeri, 68 mila in meno rispetto allo stesso periodo del 2019.

Come per il settore rotabile, a far registrate la performance peggiore è il solo

mese di marzo, che a causa delle misure restrittive adottate dal governo per

arginare la diffusione del Coronavirus, si è chiuso con oltre 84 mila

passeggeri in meno rispetto a marzo dello scorso anno. Il calo percentuale è stato del 75%. Per il settore delle

crociere invece nessuna variazione in quanto nel mese di marzo non era previsto nessun scalo così come accaduto

lo scorso anno. L' analisi degli scali non evidenzia invece particolari flessioni rispetto al 2019. Tra gennaio e marzo

sono arrivate 1949 navi, 58 in meno rispetto al 2019 (-2,8%). Il calo più consistente è stato registrato nel settore

passeggeri, che costituisce oltre il 90% del traffico navale del porto.

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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Flessione dell'11% a Piombino

Segni meno davanti a tutti gli indici di traffico, rilevante la flessione per il settore dei rotabili

Redazione

PIOMBINO Flessione dell'11% a Piombino nel primo trimestre. Il periodo è

stato archiviato con una movimentazione complessiva di 797.150 tonnellate di

merce. I dati sono stati pubblicati sul sito dell'Autorità di Sistema portuale,

nella nuova sezione da poco pubblicata dall'Ente e battezzata col nome:

Osservatorio Covid-19. Segni meno davanti a tutti gli indici di traffico.

Particolarmente rilevante la flessione fatta osservare per il settore dei rotabili,

con circa 66 mila tonnellate in meno sbarcate/imbarcate (-16,4%). I mezzi

commerciali movimentati sono stati 16.419 contro i 18.414 del 2019 (-10,8%).

I risultati negativi sono principalmente da attribuire alle prestazioni del mese di

Marzo che si è chiuso con una flessione del 40,5% (Gennaio e Febbraio si

erano chiusi in positivo). In diminuzione anche le merci varie (-96,7%), e

quelle alla rinfusa, sia solide che liquide, dove la contrazione in termini

percentuali è stata rispettivamente del 2,5 e del 59,8%. Nei primi tre mesi del

2020 sono passati dalle banchine del porto 205.704 passeggeri, 68 mila in

meno rispetto allo stesso periodo del 2019. Come per il settore rotabile, a far

registrate la performance peggiore è il solo mese di Marzo, che a causa delle

misure restrittive adottate dal Governo per arginare la diffusione del Coronavirus, si è chiuso con oltre 84 mila

passeggeri in meno rispetto a Marzo dello scorso anno. Il calo percentuale è stato del 75%. Per il settore delle

crociere invece nessuna variazione in quanto nel mese di Marzo non era previsto nessun scalo così come nello

scorso anno. L'analisi degli scali non evidenzia invece particolari flessioni rispetto al 2019. Tra Gennaio e Marzo sono

arrivate 1949 navi, 58 in meno rispetto al 2019 (-2,8%). Il calo più consistente è stato registrato nel settore

passeggeri, che costituisce oltre il 90% del traffico navale del porto.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Marzo nero per il porto di Piombino

Il porto di Piombino ha archiviato il primo trimestre dell'anno con una

movimentazione complessiva di 797.150 tonnellate di merce, l'11% in meno

rispetto allo stesso periodo del 2019. I dati sono stati pubblicati sul sito

dell'Autorità di Sistema Portuale, nella nuova sezione da poco pubblicata

dall'Ente e battezzata col nome: Osservatorio Covid-19 . Segni meno davanti

a tutti gli indici di traffico. Particolarmente rilevante la flessione fatta osservare

per  i l  set tore de i  ro tab i l i ,  con c i rca 66 mi la  tonnel la te  in  meno

sbarcate/imbarcate (-16,4%). I mezzi commerciali movimentati sono stati

16.419 contro i 18.414 del 2019 (-10,8%). I risultati negativi sono

principalmente da attribuire alle prestazioni del mese di marzo che si è chiuso

con una flessione del 40,5% (gennaio e febbraio si erano chiusi in positivo). In

diminuzione anche le merci varie (-96,7%), e quelle alla rinfusa , sia solide che

liquide, dove la contrazione in termini percentuali è stata rispettivamente del

2,5 e del 59,8%. Nei primi tre mesi del 2020 sono passati dalle banchine del

porto 205.704 passeggeri, 68 mila in meno rispetto allo stesso periodo del

2019. Come per il settore rotabile, a far registrate la performance peggiore è

il solo mese di marzo, che a causa delle misure restrittive adottate dal Governo per arginare la diffusione del

Coronavirus, si è chiuso con oltre 84 mila passeggeri in meno rispetto a marzo dello scorso anno. Il calo percentuale

è stato del 75%. Per il settore delle crociere invece nessuna variazione in quanto nel mese di marzo non era previsto

nessun scalo così come accaduto lo scorso anno. L'analisi degli scali non evidenzia invece particolari flessioni

rispetto al 2019. Tra gennaio e marzo sono arrivate 1949 navi, 58 in meno rispetto al 2019 (-2,8%). Il calo più

consistente è stato registrato nel settore passeggeri, che costituisce oltre il 90% del traffico navale del porto. Scarica

il report

Portnews

Piombino, Isola d' Elba
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Crollo dei traffici a Piombino a marzo

Il porto di Piombino ha archiviato il primo trimestre dell'anno con una

movimentazione complessiva di 797.150 tonnellate di merce, l'11% in meno

rispetto allo stesso periodo del 2019. I dati sono stati pubblicati sul sito

dell'Autorità di Sistema Portuale, nella nuova sezione battezzata col nome:

Osservatorio Covid-19. Segni meno davanti a tutti gli indici di traffico.

Particolarmente rilevante la flessione fatta osservare per il settore dei rotabili,

con circa 66 mila tonnellate in meno sbarcate/imbarcate (-16,4%). I mezzi

commerciali movimentati sono stati 16.419 contro i 18.414 del 2019

(-10,8%). I risultati negativi sono principalmente da attribuire alle prestazioni

del mese di marzo che si è chiuso con una flessione del 40,5% (gennaio e

febbraio si erano chiusi in positivo). In diminuzione anche le merci varie

(-96,7%), e quelle alla rinfusa, sia solide che liquide, dove la contrazione in

termini percentuali è stata rispettivamente del 2,5 e del 59,8%. Nei primi tre

mesi del 2020 sono passati dalle banchine del porto 205.704 passeggeri, 68

mila in meno rispetto allo stesso periodo del 2019. Come per il settore

rotabile, a far registrate la performance peggiore è il solo mese di marzo, che

a causa delle misure restrittive adottate dal Governo per arginare la diffusione del Coronavirus, si è chiuso con oltre

84 mila passeggeri in meno rispetto a marzo dello scorso anno. Il calo percentuale è stato del 75%. Per il settore

delle crociere invece nessuna variazione in quanto nel mese di marzo non era previsto nessun scalo così come

accaduto lo scorso anno. L'analisi degli scali non evidenzia invece particolari flessioni rispetto al 2019. Tra gennaio e

marzo sono arrivate 1949 navi, 58 in meno rispetto al 2019 (-2,8%). Il calo più consistente è stato registrato nel

settore passeggeri, che costituisce oltre il 90% del traffico navale del porto.

shippingitaly.it

Piombino, Isola d' Elba
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Trimestre nero per Piombino

Piombino - Il porto di Piombino ha archiviato il primo trimestre dell' anno con una movimentazione complessiva di 79
mila tonnellate di merce, l' 11% in meno rispetto allo stesso periodo del 2019. Particolarmente rilevante la flessione
fatta osservare per il settore dei rotabili

Piombino - Il porto di Piombino ha archiviato il primo trimestre dell' anno con

una movimentazione complessiva di 79 mila tonnellate di merce, l' 11% in

meno rispetto allo stesso periodo del 2019. I dati sono stati pubblicati sul sito

dell' Autorità di sistema portuale di Livorno-Piombino, nella nuova sezione da

poco pubblicata dall' ente e battezzata col nome Osservatorio Covid-19.

Segni meno davanti a tutti gli indici di traffico. Particolarmente rilevante la

flessione fatta osservare per il settore dei rotabili, con circa 66 mila tonnellate

in meno sbarcate/imbarcate (-16,4%). I mezzi commerciali movimentati sono

stati 16 mila contro i 18 mila del 2019 (-10,8%). I risultati negativi sono

principalmente da attribuire alle prestazioni del mese di marzo che si è chiuso

con una flessione del 40,5% (gennaio e febbraio si erano chiusi in positivo). In

diminuzione anche le merci varie (-96,7%), e quelle alla rinfusa , sia solide che

liquide, dove la contrazione in termini percentuali è stata rispettivamente del

2,5 e del 59,8%. Nei primi tre mesi del 2020 sono passati dalle banchine del

porto 205 mila passeggeri, 68 mila in meno rispetto allo stesso periodo del

2019. Come per il settore rotabile, a far registrate la performance peggiore è

il solo mese di marzo, che a causa delle misure restrittive adottate dal governo per arginare la diffusione del

coronavirus, si è chiuso con oltre 84 mila passeggeri in meno rispetto a marzo dello scorso anno. Il calo percentuale è

stato del 75%. Per il settore delle crociere invece nessuna variazione in quanto nel mese di marzo non era previsto

nessun scalo così come accaduto lo scorso anno. L' analisi degli scali non evidenzia invece particolari flessioni

rispetto al 2019. Tra gennaio e marzo sono arrivate 1.949 navi, 58 in meno rispetto al 2019 (-2,8%). Il calo più

consistente è stato registrato nel settore passeggeri, che costituisce oltre il 90% del traffico navale del porto.

The Medi Telegraph

Piombino, Isola d' Elba
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la petizione

Meno restrizioni, più fiducia Ecco la proposta alle istituzioni

Già 1000 sottoscrizioni al documento elaborato da un gruppo di cittadini «Conduciamo all' Elba un test-guida
nazionale»

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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PORTOFERRAIO«Condurre all' isola d' Elba un test-guida nazionale,

anticipando la riapertura parziale, per verificare il comportamento della

popolazione rispetto alle nuove regole, dopo quasi due mesi di forti

restrizioni e valutare così quale livello di coscienza civica e responsabilità

personale sia stato raggiunto». È la proposta che, con una lettera inviata alle

istituzioni locali e nazionali, è stata lanciata da un gruppo di cittadini e che, nel

giro di pochi giorni, ha raggiunto sull' isola le 1000 sottoscrizioni. La richiesta

fa leva sulle particolari caratteristiche dell' isola: «Ovviamente, questo non

vuole e non deve essere un invito alla trasgressione delle norme di tutela

sanitaria imposte dal governo, anzi vuole essere una loro ulteriore

precisazione, dettata non solo dal buon senso, ma anche dal senso di alta

responsabilità civica che questo esperimento richiede». Insomma, i

sottoscrittori del documento, chiedono un allentamento delle restrizioni che

renderebbe l' isola un' area diversa rispetto al resto d' Italia. L' ipotesi, al

momento, pare di difficile realizzazione, vista la recente elaborazione del

Dpcm con la quale si avvia la Fase 2 (dal 4 maggio) con regole uguali per tutti

i territori italiani. Diverse le idee che compongono la proposta. Tra queste un implemento dei controlli al porto di

Piombino durante questo periodo di prova, la libera circolazione di residenti e domiciliati su tutto il territorio insulare,

con obbligo di mascherina, e il mantenimento della distanza di sicurezza tra le persone con l' obbligo di non creare

assembramenti. «Per gli spostamenti in automobile, max. 2 persone ad eccezione dei nuclei familiari conviventi - si

legge nella proposta - è compresa la possibilità di attivare servizio di assistenza domiciliare per i bambini/ ragazzi con

difficoltà per alleggerire il carico sui genitori». I sottoscrittori auspicano inoltre la riapertura del centro diurno, per gli

utenti più bisognosi di supporto, per alleggerire il compito delle famiglie, favorire accordi tra Comuni e cooperative

sociali/associazioni per la realizzazione di attività all' aperto per i minori in piccoli gruppi; la possibilità di riapertura di

bar e ristoranti a orari ridotti per consentire la sanificazione degli ambienti, previa comunicazione ai Comuni di

appartenenza, che dovranno verificarne le caratteristiche di idoneità; la riapertura di parchi per passeggiate e attività

sportive singole o in piccoli gruppi, mantenendo sempre le distanze di sicurezza; la riapertura delle spiagge libere

escludendovi la sosta ed evitando assembramenti durante questo periodo di prova , la possibilità di circolare con la

propria imbarcazione non oltrepassando le 3 miglia dalla costa, con le stesse indicazioni date per gli spostamenti in

automobile. --
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«Da giorni qui siamo chiusi nelle cabine»

ANCONA «Da giorni viviamo chiusi nelle cabine, nessuno può uscire lungo i

corridoi per nessun motivo. Il vitto ci viene portato dal personale delle cucine.

In caso di necessità possiamo metterci in contatto via telefono con un

responsabile che si trova a bordo della nave. Per consegnare la biancheria

sporca dobbiamo avvisare e metterla in un sacco fuori della porta che dopo

qualche minuto viene ritirata». A parlare è un responsabile della ristorazione

reparto sala imbarcato sulla Costa Magica, la nave da crociera che oggi

arriverà ad Ancona con a bordo le 617 persone d' equipaggio. Attualmente

sono 130 le persone positive al Coronavirus tra i membri dell' equipaggio

della nave attesa oggi alle 8 ad Ancona per essere progressivamente

evacuata, non prima che vengano completati tutti i controlli sanitari e le varie

procedure. «Lo scorso fine settimana prosegue nel suo racconto il

responsabile di sala il 54enne, residente nel nord Italia abbiamo fatto scalo a

Miami dove sono sbarcate circa 300 persone. Da quello che abbiamo potuto

vedere dalle nostre cabine a terra vi erano delle imponenti misure di

sicurezza, nessuno si poteva avvicinare alla nave. Prima di arrivare in Florida

avevamo navigato nei Caraibi ma la nave non è stata autorizzata ad attraccare da nessuna parte. In questi giorni di

navigazione ho avuto modo di sentirmi spesso con i miei colleghi, qualcuno è stato male con febbre alta mentre ora la

situazione è migliorata. Altri invece non avuti nessun sintomo. Viviamo in quarantena chiusi dentro le cabine proprio

per evitare i contatti un po come ha fatto l' equipaggio della Costa Diadema poi attraccata al porto di Piombino». Al

momento le uniche persone libere di muoversi all' interno della nave il personale delle cucine oltre agli ufficiali fermo

restando che tutti sono obbligati a rispettare le distanze di sicurezza. L' equipaggio ad Ancona verrà sottoposto al

tampone per stabilire con precisione quanti pazienti saranno positivi al Covid 19. Claudio Comirato ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Arriva Costa Magica nella nave-zona rossa a bordo 130 positivi

L'approdo è previsto stamani intorno alle ore 7,30 nelle banchine 19 e 20 Il piano di sicurezza prevede una zona
interdetta. Scende solo chi sta bene

L' ATTRACCO ANCONA Cominceranno stamani, tra le 7 e le 8, le manovre

di attracco della Costa Magica, il colosso lungo 272 metri della Costa

Crociere con a bordo 130 membri dell' equipaggio Covid-positivi. La nave

era partita mercoledì dalle Canarie e ieri alle 20 era davanti al Gargano.

Subito scatterà il protocollo di sicurezza predisposto dalla Prefettura. I primi

controlli partiranno stamattina, con i vertici del Gores e gli operatori sanitari

dell' Usmaf che saliranno a bordo per un primo check generale con i medici

della nave, su cui si trovano solo 617 componenti dell' equipaggio perché i

passeggeri della crociera che arriva dai Caraibi erano stati fatti sbarcare a

Miami a fine marzo. Il primo test Stando ai quick test, esami non riconosciuti

però ufficialmente, i contagiati sarebbero 130, in buone condizioni, come

confermato dalla Prefettura. Da tempo sulla Magica è scattata la quarantena

e chi non ha mai manifestato febbre o altri sintomi potrebbe essere esentato

dal tampone, il che consentirebbe di snellire le operazioni di sbarco, nel

rispetto del rigido protocollo di sicurezza già adottato in altri porti italiani per

casi simili. Protocollo che è stato approvato ieri in una videoconferenza

coordinata dal prefetto Antonio D' Acunto con le forze di polizia. Il piano è stato messo a punto nei dettagli: le

banchine 19 e 20, dove attracca la Magica, saranno isolate, così come le retrobanchine. Poiché la durata della

permanenza della nave non è precisata, è stata disposta a cura della Direzione Marittima una recinzione per

delimitare l' area vietata, che sarà controllata dalla vigilanza privata e dalla videosorveglianza collegata con

Capitaneria di porto, Finanza e Polmare. Polizia e Carabinieri assicureranno servizi di vigilanza. La Guardia di

finanza, che ha un presidio fisso, assicurerà anche la vigilanza a mare . Inoltre, sono stati predisposti dalla Protezione

civile tre moduli container per le esigenze dei sanitari che si recheranno a bordo della nave. La quarantena Nessuno

potrà scendere fino a quando non sarà escluso il rischio di contagio: nel caso dei pazienti positivi, resteranno sulla

nave in quarantena fino all' esito negativo di un doppio tampone da ripetere nell' arco di 24 ore. Chi metterà piede a

terra, lo farà solo per salire sui mezzi dedicati di Costa Crociere per raggiungere le proprie destinazioni. E'

presumibile che i primi a sbarcare saranno i 44 italiani e a seguire gli altri operatori di 26 nazionalità diverse, per un

semplice motivo: molti sono asiatici (tra cui 176 indiani, 141 indonesiani e 131 filippini) e per loro la Compagnia dovrà

organizzare il rimpatrio su voli charter da far combaciare con lo screening a bordo. Per questo l' evacuazione della

nave non sarà né semplice né breve. Stefano Rispoli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona

Costa Magica, a bordo 130 positivi

La nave da crociera arriva oggi in porto Blindata tutta l' area

La nave da crociera Costa Magica approda stamattina al porto d i

Ancona. A bordo ci sono 617 membri dell' equipaggio di cui 130 risultati

positivi al Coronavirus. Lo ha rivelato la Prefettura di Ancona in una nota.

«Poiché la durata di permanenza della nave non è precisata, è stata

disposta a cura della direzione Marittima una recinzione per delimitare l'

area interdetta all' accesso - spiega la nota - che sarà controllata dalla

vigilanza privata e con un sistema di videosorveglianza».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La Costa Magica è arrivata in porto: «Ecco come tutta l' area sarà blindata»

Summit per la sicurezza con il prefetto: «Sanitari a bordo e vigilanza sia a terra che in mare». Il rebus rimpatrio

Dalle 8 di stamattina la Costa Magica, con 617 persone a bordo (tutti

membri dell' equipaggio) è in banchina al porto di Ancona. All' interno ci

sono 44 cittadini italiani, 176 indiani, 141 indonesiani, 131 filippini e altri

gruppi nazionali con numeri inferiori. Di questi soggetti, 130 risultano

attualmente positivi al Covid-19, o quanto meno i test rapidi a cui sono

stati sottoposti hanno dato esito positivo. Nessuno, tuttavia, al momento

presenta sintomi gravi: «A questo proposito ho ricevuto conferme e

rassicurazioni da parte del comandante della capitaneria di porto d i

Ancona, l' ammiraglio Enrico Moretti - afferma il sindaco Valeria

Mancinelli - che poco fa (nel tardo pomeriggio di ieri, ndr) ha avuto l'

ultimo scambio di informazioni con il comandante della Magica. Ripeto, ci

saranno anche alcuni casi positivi che però necessitano di verifiche

attendibili una volta qui, e soprattutto nessuno sembra aver bisogno di

essere trasferito in ospedale, a Torrette o altrove, e tantomeno ha

bisogno di cure in terapia intensiva. Rispetto alle informazioni avute

venerdì scorso, quando è stata resa ufficiale la decisione di far attraccare la nave al porto di Ancona, sostanzialmente

non ci sono novità». È molto probabile che da stamattina al porto di Ancona si noterà di più la silhouette della nave da

crociera Costa Magica, con le oltre 600 persone a bordo, piuttosto che l' ombra lasciata dai silos, di cui restano in

piedi soltanto un paio di monconi (l' ultima stecca in piedi andrà giù quando l' Autorità portuale acquisirà l' area dell' ex

Bunge). Il gioiello di casa Costa è entrato stamattina all' alba nello spazio dello scalo dorico per essere ormeggiato

alla banchina 19, proprio dove fino a pochi mesi fa c' erano i cilindri di cemento usati per decenni come contenitori di

prodotti cerealicoli. Lì resterà per svariate settimane, sicuramente almeno fino alla prima metà di maggio. Ieri giornata

preparatoria per affrontare la questione, tra vertici, riunioni e collegamenti costanti dalla capitaneria di porto a bordo

della Magica. Proprio ieri pomeriggio, mentre era in corso la riunione in streaming voluta dal prefetto di Ancona,

Antonio D' Acunto, sulla sicurezza in porto in relazione proprio all' imminente e difficile convivenza, la Costa navigava

in basso Adriatico nel canale di Otranto alla velocità di quasi 16 nodi. Oltre alla comunicazione dei 130 casi sospetti

Covid, dal vertice del prefetto con i vertici delle forze di polizia sono emerse ulteriori misure: «Poiché la durata di

permanenza della nave non è al momento precisata - afferma una nota del prefetto - è stata disposta dalla Direzione

marittima una recinzione per delimitare l' area interdetta all' accesso. Questa area sarà controllata dalla vigilanza

privata e con un sistema di videosorveglianza con telecamere collegate con la centrale della capitaneria di porto, la

guardia di finanza e la polizia marittima di frontiera. Polizia di Stato e carabinieri assicureranno servizi di controllo,

mentre le Fiamme gialle, che dispongono di una loro base in porto, hanno assicurato vigilanza in mare. Predisposti,

dalla protezione civile, tre container per la vestizione-svestizione-doccia del personale medico che si recherà a bordo

della nave per rilievi sanitari». Pierfrancesco Curzi.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Arriva la nave con 130 Covid, porto blindato per lo sbarco: ecco il piano di sicurezza

La Prefettura attua il protocollo d' emergenza per l' evacuazione della Costa Magica: si parte subito con lo screening
generale, poi i tamponi

E' attesa in porto tra le 7,30 e le 8 di domani mattina (28 aprile) e subito

scatterà il protocollo di massima sicurezza adottato in altri scali italiani e

definito dalla Prefettura di Ancona per ridurre al minimo i rischi connessi all'

arrivo della Costa Magica con a bordo 130 membri dell' equipaggio risultati

positivi al quick test per il Coronavirus. Il piano strategico è stato ratificato nel

pomeriggio dal prefetto Antonio D' Acunto in una videoconferenza con i

vertici delle forze dell' ordine e coinvolgerà Capitaneria di porto, Autorità

portuale, Regione Marche, Comune di Ancona, Asur, Sanità Marittima e

Protezione civile. Secondo quanto comunicato dalla Direzione Marittima di

Ancona, a bordo della nave ci sono 617 membri dell' equipaggio di nazionalità

diverse, di cui 130 risultati positivi al Covid-19. «Poiché la durata di

permanenza della nave non è al momento precisata - si legge in una nota

diramata dalla Prefettura - è stata disposta a cura della Direzione Marittima

una recinzione per delimitare l' area interdetta all' accesso, che sarà

controllata dalla vigilanza privata e con un sistema di videosorveglianza

collegato con la Capitaneria di porto, la Guardia di finanza e la Polizia di

frontiera. La Polizia di Stato e l' Arma dei Carabinieri assicureranno servizi di vigilanza. La Guardia di finanza, che

dispone di un presidio fisso nell' area, assicurerà anche la vigilanza a mare con i suoi mezzi. Sono stati predisposti

dalla Protezione civile tre moduli container per la vestizione-svestizione-doccia del personale medico che si recherà a

bordo della nave per i rilievi sanitari». Rilievi che cominceranno subito, con una prima ispezione da parte dell' Asur e

degli operatori dell' Usmaf con i medici di bordo. In questo modo si prenderà atto delle condizioni generali dei 130

positivi al Covid, che comunque sarebbero in buone condizioni e non avrebbero bisogno di ricovero, per valutare l'

organizzazione dei tamponi : non necessariamente verranno fatti all' intero equipaggio (617 persone), ma sicuramente

a tutti i positivi, i quali non potranno scendere dalla nave prima della negatività certificata da due test consecutivi nell'

arco di 24 ore. In ogni caso, nessuno potrà mettere piede a terra, se non per salire sui mezzi predisposti da Costa

Crociere per il trasporto verso le proprie destinazioni. L' operazione di evacuazione della Costa Magica non sarà

semplice: gli italiani sono 44, gli altri operatori sono di 26 nazioni diverse, per lo più asiatici (176 indiani, 141

indonesiani, 131 filippini), di conseguenza gli sbarchi dovranno essere organizzati in realzione non solo allo screening

di bordo, ma anche alla disponibilità di voli charter allestiti da Costa Crociere. Per questo ci vorranno settimane. Al

riguardo, il Prefetto ha segnalato alla Regione l' esigenza di adottare appositi protocolli sanitari a tutela anche degli

operatori dell' area portuale. L' Ambasciata dei Diritti accoglie la Magica: «Rispettare la legge del mare» Spedizionieri

in allarme: «Vogliamo rassicurazioni» Eliantonio (Fratelli d' Italia): «Subito un consiglio comunale» Quacquarini (M5S):

«Perché la sindaca non ha informato anche dello sbarco dei camperisti?» Nave con 130 Covid, il sindaco: «Ecco

perché hanno scelto Ancona» Crociera con i Covid, scatta la task force Italia Nostra: «Perché proprio Ancona? Sulla

rotta anche Palermo o Bari» Costa Crociere: «Sbarcherà solo chi potrà tornare a casa» La nave partita dalla Spagna,

a bordo un centinaio di casi Nessuno la voleva, attraccherà ad Ancona la nave con i casi Covid Il tuo browser non può

riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più

tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Coronavirus: Costa Magica ad Ancona, settimane per evacuarla

E' previsto per le 8-8.30 di domani, ma l' orario è suscettibile di variazione in

relazione alle condizioni di navigazione, l' approdo alla banchina 19-20 del

porto di Ancona della nave da crociera Costa Magica (294 mt), con 617

membri di equipaggio (315 già sbarcati a Miami). Nello scalo ne verrà gestita

l' evacuazione, una procedura per cui serviranno settimane vista la necessità

anche di gestire il rientro a casa di persone di tante nazionalità. Tra i presenti

a bordo ci sarebbero un centinaio di positivi (quick test) e ora, a quanto

risulta, sostanzialmente asintomatici. Nessuno scenderà dalla nave fino a che

non verranno completati i controlli con tamponi dall' Ufficio di sanità marittima

e dell' Asur: eventuali positivi verranno trattati a bordo. Vista la lunqa

quarantena in nave, secondo fonti autorevoli il quadro è di una situazione

sotto controllo. Dopo i controlli finalizzati all' evacuazione, per la quale si

coordinano tutte le istituzioni, sarà Costa a gestire il rientro a casa dello staff.

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: riparte timidamente il collegamento per la Croazia

GAM EDITORI

27 aprile 2020 - Un primo piccolo passo per il ritorno alla normalità. Riprende

la circolazione della linea traghetti dal porto di Ancona alla Croazia sospesa

per l' emergenza sanitaria del coronavirus. La compagnia di navigazione

Jadrolinija ripristinerà il collegamento fra Zara e Ancona da oggi 27 aprile al

momento esclusivamente per il trasporto delle merci tramite i mezzi pesanti

con a bordo gli autisti. Saranno due alla settimana gli attracchi del traghetto

Marko Polo fra Italia e Croazia, il lunedì e il giovedì. I componenti dell'

equipaggio rimarranno sempre a bordo del traghetto durante la sosta nello

scalo. Il collegamento per la Croazia era stato sospeso l' 11 marzo come

misura preventiva per contrastare la diffusione del coronavirus anche a

seguito delle forti restrizioni in entrata e in uscita dal territorio attuate dalla

Croazia. In queste settimane di emergenza è rimasto sempre attivo il

collegamento con la Grecia ma solo per il trasporto delle merci su mezzi

pesanti con autisti a bordo mentre quello con l' Albania dovrebbe riprendere

entro il mese di maggio. "Si è venuta a creare una situazione che richiede

tempo e lucidità. Dovremo fare i conti, nei prossimi mesi, con le conseguenze

sociali ed economiche di questo periodo duro che stiamo affrontando - dice il presidente dell' Autorità di sistema

portuale, Rodolfo Giampieri -, ci vorrà la collaborazione di tutti ma soprattutto il sostegno agli operatori portuali

perché possano riprendere con vigore le loro attività mantenendo i livelli di occupazione".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO Un contributo a fondo perduto per lo sviluppo di competenze nei settori di logistica e
intermodalità

L'UE approva il progetto Yep-Med per 3 milioni

Nuovo contributo a fondo perduto per l'Adsp del Mar Tirreno centro

settentrionale, erogato dall'Unione Europea che negli ultimi quattro anni ne

ha approvati 4 compreso questo. L'Autorità di Gestione del programma ENI

CBC MED, relativo alla cooperazione transfrontaliera nei paesi del

Mediterraneo, nell'ambito degli esiti della strategic call 2019 ha premiato il

progetto YEP-MED (Youth Employment in Ports of MEDiterranean), per un

valore di quasi tre milioni di euro, in cui l'Authority è l'unico partner italiano

presente. Il progetto, nato anche in collaborazione con l'Associazione

MEDPorts, di cui l'Authority è uno dei soci fondatori, rientra tra i programmi

promossi dagli strumenti finanziari europei relativi alle politiche di vicinato

European Neighboroud Instrument. Il progetto, che vedrà protagonisti anche

la Escola Europea Intermodal Transport e le Autorità Portuali di Barcellona,

Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba, mira a sviluppare attraverso

percorsi di formazione professionale altamente specialistici le competenze

nei settori della logistica e dell'intermodalità nei paesi partner del progetto, al

fine di agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare

che colleghino le sponde nord esSud del Mediterraneo. «È la prima volta che l'Adsp - spiega il Presidente Francesco

Maria di Majo vince un bando in questa tipologia di programmi particolarmente complicati non solo come concorrenza

di progetti ma anche per le difficoltà nel creare partnership solide e con il giusto know-how. Le attività previste vanno

nella stessa direzione del lavoro svolto negli ultimi anni, in collaborazione con la Escola Europea che ringrazio per il

costante e continuo impegno».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Tirreno centro settentrionale: quarto contributo a fondo perduto ricevuto dall' Ue
negli ultimi tre anni

(FERPRESS) - Civitavecchia, 27 APR - Per l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale si tratta del quarto contributo a fondo

perduto ricevuto dall' Unione Europea negli ultimi tre anni. L' Autorità di

Gestione del programma "ENI CBC MED" relativo alla cooperazione

transfrontaliera nei paesi del Mediterraneo, ha, infatti, reso noti gli esiti della

"strategic call 2019" che ha premiato il progetto denominato "YEP-MED"

(Youth Employment in Ports of MEDiterranean) per un valore di quasi tre

milioni di euro, in cui l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale è l' unico

partner italiano presente. Il progetto che, tra gli altri, vedrà quali protagonisti

anche la Escola Europea - Intermodal Transport e le Autorità Portuali di

Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba, mira a sviluppare,

attraverso percorsi di formazione professionale altamente specialistici, le

competenze nei settori della logistica e dell' intermodalità nei paesi partner del

progetto al fine di agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove Autostrade

del Mare che colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. "E' la prima

volta che l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale - spiega il Presidente

dell' AdSP, Francesco Maria di Majo - vince un bando in questa tipologia di programmi particolarmente complicati non

solo come concorrenza di progetti - ne sono stati approvati e finanziati soltanto ventidue - ma anche per le difficoltà

nel creare partnership solide e con il giusto know-how". "Le attività previste dal progetto "YEP-MED" vanno nella

stessa direzione del lavoro svolto negli ultimi anni in collaborazione con la Escola Europea, che ringrazio

pubblicamente per il suo costante e continuo impegno. Con questo nuovo contributo, che segna un ulteriore

importante risultato a livello internazionale per l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, sarà possibile, nei

prossimi anni, proseguire nella direzione che abbiamo intrapreso di puntare sulla promozione dell' intermodalità e delle

Autostrade del Mare, nella prospettiva di attivare nuovi collegamenti commerciali con i Paesi del Nord Africa",

conclude di Majo. Il progetto "YEP-MED", nato anche in collaborazione con l' Associazione MEDPorts, di cui l'

Autorità di Sistema del Mar Tirreno Centro Settentrionale è uno dei soci fondatori, rientra tra i programmi promossi

dagli strumenti finanziari europei relativi alle politiche di vicinato "ENI" (European Neighboroud Instrument).

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: sì a piano per mobilità in porto

Redazione

CIVITAVECCHIA Il Comitato di gestione dell'AdSp del Mar Tirreno centro

settentrionale ha valutato la prima variazione al Bilancio di previsione 2020

dell'ente e il piano emergenziale per assicurare i servizi minimi essenziali di

viabilità, manutenzione e trasporto passeggeri della Port Mobility. Quella di

venerdì scorso, è stata la prima riunione del Comitato che contemplava anche

l'accertamento in bilancio del contributo di quasi quattro milioni di euro

dell'Unione europa per la copertura finanziaria del progetto di potenziamento

dell'ultimo miglio ferroviario nel porto di Civitavecchia, che è stata approvata

in attesa della relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. Molto più

approfondito l'argomento relativo alla società concessionaria dei servizi di

mobilità in porto, affrontato all'inizio della seduta alla luce della presenza, in

video-collegamento, dell'amministratore delegato di Port Mobility, Edgardo

Azzopardi. La discussione si è protratta fino al pomeriggio e si è conclusa

con la presa d'atto unanime del massimo consesso dell'ente del piano dei

servizi per il periodo Aprile / Giugno 2020 tale da assicurare, a fronte delle

ridotte attività conseguenti all'emergenza da Covid-19, l'operatività e la

sicurezza dello scalo. Il piano era già stato approvato per consensus ventiquattro ore prima dall'Organismo di

Partenariato. La seduta, alla quale hanno partecipato dirigenti e funzionari dell'AdSp, ha vissuto anche momenti di

contrapposizione tra le tesi di vertici e funzionari dell'ente e quelle dell'Ad di Port Mobility. Ci rendiamo conto ha

sottolineato il presidente dell'AdSp, Francesco Maria di Majo di quelle che possono essere le preoccupazioni,

soprattutto in termini occupazionali, manifestate dall'avvocato Azzopardi e che sono anche le nostre, ma il piano

elaborato, che comunque ha per ora validità trimestrale, ha ampiamente tenuto conto dei costi per il personale da

occupare per i suddetti servizi minimi. Va anche rimarcato che finora l'ente ha già anticipato somme consistenti alla

Port Mobility prima dell'inizio dell'emergenza sanitaria e che il piano redatto per l'emergenza attuale ha ricevuto

l'approvazione, seppur con qualche astensione, del Partenariato all'interno del quale è rappresentato tutto il cluster

portuale. Ci sono attività che, nonostante l'assenza dei traffici crocieristico e passeggeri a Civitavecchia, dai cui

proventi sono remunerati i servizi di interesse generale, devono essere garantite nello scalo portuale e, da un'analisi

dei costi fatti dai funzionari dell'ente, abbiamo messo la società concessionaria in condizione di poterli garantire sulla

base dei costi del solo personale addetto alla infomobilità e alla viabilità. Abbiamo anche previsto qualcosa in più per

coprire anche attività manutentorie, ha chiarito il presidente. Gli altri punti all'ordine del giorno sono stati tutti approvati

all'unanimità con particolare celerità.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I marittimi di Costa a casa con Mediterranea

Da Brindisi alle Filippine, con 1.308 persone a bordo

Costa Crociere riporta a casa i marittimi delle Filippine e dell' Indonesia con

un viaggio via mare a bordo di Costa Mediterranea. Sulla nave sono stati

imbarcati gli equipaggi di Costa Fortuna e Costa Pacifica e attualmente a

bordo sono in tutto 1.308, di cui 876 filippini e 349 indonesiani. La partenza è

prevista il 30 aprile da Brindisi con arrivo stimato a metà maggio. Viste le

crescenti difficoltà nell' organizzare i voli di rientro per gli equipaggi delle navi,

mentre le crociere sono ferme fino alla fine di maggio, la compagnia ha

deciso di far partire i marittimi con un viaggio via mare, su una delle unità della

flotta, Costa Mediterranea (che può portare fino a 2.680 passeggeri oltre ai

912 membri dell' equipaggio), destinata al mercato dell' Asia. "Costa

Mediterranea si trova basata nel porto di  Brindisi, da dove si allontana

saltuariamente per effettuare le operazioni necessarie per il corretto

funzionamento della nave - spiega la compagnia -. Durante la sua precedente

sosta alla Spezia, dal 10 al 13 aprile, Costa Mediterranea ha accolto a bordo i

membri di equipaggio filippini e indonesiani di Costa Pacifica, nave che era

già ormeggiata nel porto ligure, mentre l' equipaggio extraeuropeo (ad

eccezione di filippini e indonesiani) di Costa Mediterranea è stato trasferito su Costa Pacifica. La stessa operazione

è stata effettuata nei giorni scorsi a Brindisi con Costa Fortuna. (ANSA).

Ansa

Brindisi



 

martedì 28 aprile 2020
Pagina 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 108

[ § 1 5 7 5 6 9 4 3 § ]

«Nella fase 2 gli investimenti previsti dal Piano per il Sud»

Domenico LatinoGIOIA TAURO «In virtù della fase 2 dell' emergenza

coronavirus che si sta avviando servono idee e strumenti nuovi per far

ripartire l' economia in tutti i settori produttivi». Inizia così il lungo appello alla

istituzioni sovraordinate del vicesindaco Valerio Romano. Lo scorso 14

febbraio all' Istituto "Severi" di Gioia Tauro il presidente Conte, accompagnato

dal ministro per il Sud Provenzano e dalla ministra dell' Istruzione Azzolina, ha

presentato il nuovo Piano per il Sud 2030, un progetto di sviluppo da 123

miliardi in dieci anni che, nelle intenzioni del Governo, dovrà colmare il deficit

tra Nord e Sud. Inoltre, Conte ha fatto presente che già 3 miliardi sono stati

stanziati per il progetto dell' alta capacità, in grado di ridurre i tempi di

trasporto Roma-Reggio Calabria a 4 ore. Secondo Romano è importante

partire proprio da quelle risorse, implementandole, e da quel piano per

rimettere in moto l' economia. «Serve, inoltre - evidenzia - un grande piano di

opere pubbliche capace di immettere soldi e lavoro ponendo al centro la

riqualificazione ambientale e il dissesto idrogeologico del territorio. Come

Amministrazione, riteniamo essenziale anche rilanciare in via prioritaria e

strategica le attività portuali e retroportuali. Non bastano i soli interventi, seppur importanti, da parte dell' Authority. Il

porto e la sua area industriale rappresentano per il Mezzogiorno quella possibilità di sviluppo economico che da anni

aspetta». Romano chiede quindi alla presidente della Giunta regionale Santelli di reperire le risorse economiche

adeguate affinché si aiutino le aziende presenti e si punti alla nascita di nuovi insediamenti produttivi. «È necessario -

aggiunge - mettere allo stesso tavolo Corap e Authority perché si studi un progetto condiviso di rilancio del sistema

retro portuale che sia rapido e immediato, snellendo la burocrazia. Le nostre aziende e i nostri lavoratori non hanno

più tempo. Riteniamo allo stesso modo non secondaria la nomina di un presidente dell' Autorità portuale calabrese

che conosca il territorio e che abbia come unico obiettivo lo sviluppo dell' area». Il sindacalista Cgil rivendica infine un

nuovo Piano del lavoro tra Regione, Comuni, Authority, Corap e parti sociali per mettere in atto protocolli condivisi di

sviluppo: «Favorire la nascita dell' agroindustria, la logistica e la lavorazione delle merci - spiega - aiuterebbe ad

incrementare le attività e a diversificare i settori produttivi che oggi sono riconducibili al solo transhipment. Ora sta alla

politica tentare la svolta lasciando da parte i campanili: le capacità non mancano. La voglia di scommettere su

Gioia?». Il sindacalista della Cgilchiede alla Regione un tavolo con il Corap e l' Authority.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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LA RIFLESSIONE Parla Romano

«Porto e retroporto si vuole scommettere su Gioia T. e il Sud?»

GIOIA TAURO - «La crisi sanitaria che ha colpito la nostra nazione ha messo in

ginocchio tutti i settori produttivi economici, lavoratori e famiglie. Le misure

prese delle Regioni e dai Comuni del Sud, hanno permesso fino ad oggi, di

ridurre drasticamente il rischio del contagio epidemico. In virtù della nuova fase

che si sta avviando servono idee e strumenti nuovi per far ripartire l' eco nomia

in tutti i settori produttivi. Il 14 febbraio 2020 presso l' Istituto Severi di Gioia

Tauro, il Presidente Conte, accompagnato dal Ministro per il sud Provenzano e

dalla Ministra all' Istru zione Azzolina, ha presentato il nuovo Piano per il Sud

2030, un progetto di sviluppo da 123 miliardi in dieci anni, che, nelle intenzioni

del Governo, dovrà sanare il deficit che divide Nord e Sud. Inoltre lo stesso

Conte ha fatto presente che già, 3 miliardi sono stati stanziati per il progetto dell'

alta capacità, in grado di ridurre i tempi di trasporto Roma - Reggio Calabria a 4

ore. È importante partire da quelle risorse e da quel piano per far ripartire l'

economia. Risorse necessarie già destinate che vanno implementate per

favorire la crescita economica del mezzogiorno. Serve in oltre un grande piano

di opere pubbliche capace di immettere risorse e lavoro mettendo al centro la

riqualificazione ambientale ed il dissesto idrogeologico del territorio. Come Amministrazione, riteniamo inoltre

essenziale rilanciare in via prioritaria e strategica le attività portuali e retro portuali. Non bastano i soli interventi,

seppur importanti da parte dell' Autori tà Portuale. È infatti indiscusso che il Porto e il retro porto di Gioia Tauro

rappresentano per il mezzogiorno quella possibilità di sviluppo economico che da anni aspetta. Chiediamo allora alla

Presidente Santelli, di trovare risorse economiche adeguate affinchè si aiutino le aziende presenti e si punti anche alla

nascita di nuovi insediamenti produttivi. È necessario pertanto, mettere allo stesso tavolo Corap ed Autorità portuale,

affinchè si studi un progetto condiviso di rilancio del sistema retro portuale che sia rapido ed immediato e che non

deve attendere i tempi biblici della nostra burocrazia. Le nostre aziende ed i nostri lavoratori non hanno più tempo.

Riteniamo allo steso modo importante e non secondario, la nomina di un presidente dell' autorità portuale calabrese,

che conosca il territorio e che abbia come unico obiettivo lo sviluppo del porto di Gioia Tauro e del suo retroporto".

Serve la condivisione di un nuovo Piano del Lavoro che guarda ai diritti di lavoratori ed imprese. Un nuovo piano

condiviso, dove tutte le parti, Regione, Comuni, Autorità Portuale, Co rap, parti sociali dei lavoratori e delle imprese si

incontrano e mettono in atto protocolli condivisi di sviluppo e di rilancio dell' intera area. Il porto è una finestra che si

affaccia sul mondo e da cui il mezzogiorno può trarre vantaggio. Favorire la nascita e lo sviluppo dell' agroindu stria,

la logistica e la lavorazione delle merci che transitano dal nostro porto, aiuterebbe ad incrementare le attività ed a

diversificare i settori produttivi che oggi sono pochi e limitati e che spesso sono riconducibili al solo transhipment. Sta

ora alla politica rivendicare le risorse e le modalità, sta a tutti i livelli della politica avere la possibilità di lasciare da

parte i campanili e tentare di svoltare, facendo ripartire il Mezzogiorno e l' Italia. Le capacità e le professionalità non

mancano. La voglia di scommettere sul Sud e su Gioia Tauro? Valerio Romano vicesindaco di Gioia Tauro.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Autorità portuale Gioia Tauro: esenzione temporanea della riscossione delle tasse d'
ancoraggio e canoni demaniali

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 27 APR - Per fronteggiare l' improvvisa

riduzione dei traffici marittimi relativi al trasporto delle merci e delle persone e

per dare immediato sostegno all' economia dell' intero settore, compreso

anche il comparto turistico, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha proceduto alla relativa

esenzione temporanea della riscossione delle tasse d' ancoraggio e dei

canoni demaniali, in linea con quanto determinato da Assoporti,  l '

associazione nazionale di categoria. In attesa che il decreto Cura Italia venga

convertito in Legge dello Stato, che prevede appunto la sospensione delle

tasse d' ancoraggio, per le imprese ex artt. 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio

1994, e dei canoni demaniali per le aziende ex art. 36 della legge istitutiva

delle Autorità portuali, l' Ente ha adottato un concreto strumento di supporto

all' intero territorio, per fronteggiare l' imminente crisi economica che il

comparto dovrà necessariamente affrontare. Nello specifico, l' Autorità

portuale di Gioia Tauro ha deciso di non procedere all' applicazione della

tassa di ancoraggio per le imprese portuali operanti nello svolgimento delle

operazioni e dei servizi portuali, al fine di contenere l' impatto economico negativo, generato dalla riduzione dei traffici

e dalle conseguenti ridotte entrate di ogni azienda di settore. Stessa misura è stata, altresì, adottata, a supporto di

quelle realtà aziendali impegnate nel settore della nautica da diporto e in attività con finalità turistiche ricreative, per le

quali è stata definita l' esenzione temporanea del pagamento dei relativi canoni demaniali. L' obiettivo è quello di

continuare a dare un chiaro supporto all' economia del territorio e quindi, nello specifico, alle realtà imprenditoriali di

settore, che operano nei porti di Gioia Tauro, Corigliano Calabro, Crotone e Palmi, per mitigare gli effetti economici

derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

lunedì 27 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 111

[ § 1 5 7 5 6 9 2 5 § ]

Gioia Tauro (RC), il vicesindaco Romano: "Rilanciare in via prioritaria e strategica le
attività portuali"

"La crisi sanitaria che ha colpito la nostra nazione ha messo in ginocchio tutti i

settori produttivi economici causando notevoli contraccolpi agli imprenditori,

ai lavoratori ed alle loro famiglie. Le misure prese delle Regioni e dai Comuni

del Sud, hanno permesso fino ad oggi, di ridurre drasticamente il rischio del

contagio epidemico circoscrivendolo per fortuna a pochi casi. In virtù della

nuova fase che si sta avviando servono idee e strumenti nuovi per far ripartire

l' economia in tutti i settori produttivi. Il 14 febbraio 2020 presso l' Istituto

Severi di Gioia Tauro, il Presidente Conte, accompagnato dal Ministro per il

sud Provenzano e dalla Ministra all' Istruzione Azzolina, ha presentato il

nuovo Piano per il Sud 2030, un progetto di sviluppo da 123 miliardi in dieci

anni, che, nelle intenzioni del Governo, dovrà sanare il deficit che divide Nord

e Sud. Inoltre lo stesso Conte ha fatto presente che già, 3 miliardi sono stati

stanziati per il progetto dell' alta capacità, in grado di ridurre i tempi di

trasporto Roma - Reggio Calabria a 4 ore. È importante partire da quelle

risorse e da quel piano per far ripartire l' economia. Risorse necessarie già

destinate che vanno implementate per favorire la crescita economica del

mezzogiorno. Serve in oltre un grande piano di opere pubbliche capace di immettere risorse e lavoro mettendo al

centro la riqualificazione ambientale ed il dissesto idrogeologico del territorio. "Come Amministrazione, riteniamo

inoltre essenziale rilanciare in via prioritaria e strategica le attività portuali e retro portuali. Non bastano i soli interventi,

seppur importanti da parte dell' Autorità Portule. È infatti indiscusso che il Porto è il retro porto di Gioia Tauro

rappresentano per il mezzogiorno quella possibilità di sviluppo economico che da anni aspetta. Chiediamo allora alla

Presidente Santelli, di trovare risorse economiche adeguate affinchè si aiutino le aziende presenti e si punti anche alla

nascita di nuovi insediamenti produttivi. È necessario pertanto, mettere allo stesso tavolo Corap ed Autorità portuale,

affinchè si studi un progetto condiviso di rilancio del sistema retro portuale che sia rapido ed immediato e che non

deve attendere i tempi biblici della nostra burocrazia. Le nostre aziende ed i nostri lavoratori non hanno più tempo.

Riteniamo allo steso modo importante e non secondario, la nomina di un presidente dell' autorità portuale calabrese,

che conosca il territorio e che abbia come unico obiettivo lo sviluppo del porto di Gioia Tauro e del suo retroporto.

Serve la condivisione di un nuovo Piano del Lavoro che guarda ai diritti di lavoratori ed imprese. Un nuovo piano

condiviso, dove tutte le parti, Regione, Comuni, Autorità Portuale, Corap, parti sociali dei lavoratori e delle imprese si

incontrano e mettono in atto protocolli condivisi di sviluppo e di rilancio dell' intera area. Il porto è una finestra che si

affaccia sul mondo e da cui il mezzogiorno può trarre vantaggio. Favorire la nascita e lo sviluppo dell' agroindustria, la

logistica e la lavorazione delle merci che transitano dal nostro porto, aiuterebbe ad incrementare le attività ed a

diversificare i settori produttivi che oggi sono pochi e limitati e che spesso sono riconducibili al solo transhipment. Sta

ora alla politica rivendicare le risorse e le modalità, sta a tutti i livelli della politica avere la possibilità di lasciare da

parte i campanili e tentare di svoltare, facendo ripartire il Mezzogiorno e l' Italia. Le capacità e le professionalità non

mancano. La voglia di scommettere sul Sud e su Gioia Tauro?". Lo afferma, in una nota, il vicesindaco di Gioia Tauro,

Valerio Romano.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro sospende canoni demaniali e tasse d' ancoraggio

L' Authority portuale calabrese segue le disposizioni del Cura Italia

L' Autorità portuale di Gioia Tauro sospende tasse d' ancoraggio e canoni di

concessione, seguendo le disposizioni del Cura Italia . L' iniziativa per

fronteggiare l' improvvisa riduzione dei traffici marittimi relativi al trasporto

delle merci e delle persone e dare immediato sostegno all' economia dell'

intero settore, compreso il comparto turistico. L' esenzione temporanea della

riscossione delle tasse d' ancoraggio e dei canoni demaniali è in linea con

quanto determinato da Assoporti. "In attesa che il decreto Cura Italia venga

convertito in Legge dello Stato - si legge nella nota dell' Authority portuale

calabrese -, che prevede appunto la sospensione delle tasse d' ancoraggio,

per le imprese ex artt. 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, e dei canoni

demaniali per le aziende ex art. 36 della legge istitutiva delle Autorità portuali, l'

ente ha adottato un concreto strumento di supporto all' intero territorio, per

fronteggiare l '  imminente cr is i  economica che i l  comparto dovrà

necessariamente affrontare".

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, sospensione canoni

GAM EDITORI

28 aprile 2020 - Per fronteggiare l' improvvisa riduzione dei traffici marittimi

relativi al trasporto delle merci e delle persone e per dare immediato sostegno

all' economia dell' intero settore, compreso anche il comparto turistico, l'

Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli, ha proceduto alla relativa esenzione temporanea della

riscossione delle tasse d' ancoraggio e dei canoni demaniali, in linea con

quanto determinato da Assoporti, l' associazione nazionale di categoria. In

attesa che il decreto Cura Italia venga convertito in Legge dello Stato, che

prevede appunto la sospensione delle tasse d' ancoraggio, per le imprese ex

artt. 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, e dei canoni demaniali per le

aziende ex art. 36 della legge istitutiva delle Autorità portuali, l' Ente ha

adottato un concreto strumento di supporto all' intero territorio, per

fronteggiare l '  imminente cr is i  economica che i l  comparto dovrà

necessariamente affrontare. Nello specifico, l' Autorità portuale di Gioia Tauro

ha deciso di non procedere all' applicazione della tassa di ancoraggio per le

imprese portuali operanti nello svolgimento delle operazioni e dei servizi

portuali, al fine di contenere l' impatto economico negativo, generato dalla riduzione dei traffici e dalle conseguenti

ridotte entrate di ogni azienda di settore. Stessa misura è stata, altresì, adottata, a supporto di quelle realtà aziendali

impegnate nel settore della nautica da diporto e in attività con finalità turistiche ricreative, per le quali è stata definita l'

esenzione temporanea del pagamento dei relativi canoni demaniali. L' obiettivo è quello di continuare a dare un chiaro

supporto all' economia del territorio e quindi, nello specifico, alle realtà imprenditoriali di settore, che operano nei porti

di Gioia Tauro, Corigliano Calabro, Crotone e Palmi, per mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del

contagio da COVID-19.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Palau, porto commerciale il Tar dice stop al cantiere

I giudici danno ragione a Ministero e Soprintendenza: udienza a settembre In ballo la riqualificazione dell' accesso
allo scalo e al capolinea del trenino verde

WALKIRIA BALDINELLI

PALAU Il Tar conferma lo stop al cantiere comunale del porto commerciale e

rinvia al 16 settembre l' udienza di merito per dirimere la questione. Con un'

ordinanza, dà ragione alla Soprintendenza e al ministero che si sono

costituiti in giudizio. In attesa delle valutazioni in corso, oltre due mesi fa,

avevano imposto la sospensione dei lavori. Al centro della controversia

legale c' è l' opera di riqualificazione dell' area di accesso allo scalo vicino

alla stazione marittima e al capolinea del trenino verde. Oltre alla costruzione

della rotatoria (di fatto già in avanzato stato di realizzazione) sulla via

parallela alla strada ferrata che si affaccia sulla spiaggia di Palau Vecchio,

nel cuore del centro gallurese. Per i giudici amministrativi, come già

specificato nel decreto precedente, non ricorrono i presupposti di estrema

gravità e urgenza per la concessione della richiesta misura cautelare

invocata dal Comune, volta a ottenere una possibile immediata ripresa dei

lavori, che potrebbe alterare lo stato dei luoghi. Nonostante l' invio del

ministero per i Beni e le Attività culturali all' ente locale di un' esplicita

ordinanza di sospensione dei lavori, il 17 febbraio l' impresa vincitrice l'

appalto comunale da oltre 580mila euro (stanziato con fondi regionali) aveva comunque iniziato le opere. Un altro alt

ai lavori era giunto già a fine gennaio. Smantellata una parte dei marciapiedi che conducono alla piattaforma del

capolinea del trenino verde, dopo il secondo stop, il 18 febbraio, imposto dalla Soprintendenza di Sassari e Nuoro,

operai e mezzi meccanici si erano trasferiti nel punto in cui è progettato il nuovo capolinea. A poche centinaia di metri

dall' attuale piattaforma. Poiché il tracciato è super tutelato dalla legge 128 del 2017, ministero e Soprintendenza

avevano ordinato al Comune di attivare con la massima tempestività ogni iniziativa utile a garantire la tutela dell' intera

tratta ferroviaria Palau-Palau marina. Ora, rigettando la richiesta di tutela cautelare proposta dal Comune, il Tar ha

rinviato al 16 settembre l' udienza di merito. «Considerato che nell' attuale fase del procedimento sono in corso le

valutazioni della Soprintendenza sulle modalità di tutela per assicurare la tratta ferroviaria - scrivono i giudici nell'

ordinanza -, in relazione alla quale le parti entrambe portatrici di interessi di rilevanza pubblica, potranno verificare la

possibilità di soluzioni progettuali condivise compatibili con i contrapposti interessi».

La Nuova Sardegna

Cagliari



 

martedì 28 aprile 2020
Pagina 23

[ § 1 5 7 5 6 9 4 5 § ]

da ieri alle 15

È tornato operativo il Porto di Tremestieri

È tornato operativo dalle 15 di ieri l' approdo di Tremestieri. La Capitaneria

aveva disposto, con ordinanza del 23 aprile, l' esecuzione dei lavori di

dragaggio per il "ripristino del passo di accesso in prossimità della testata del

molo di sopraflutto del porto di Tremestieri ad opera della Società Zeta di

Chioggia". La draga "Angelo B" ha eseguito l' intervento è ieri l' Autorità

portuale ha comunicato la conclusione dei lavori di dragaggio e il ripristino

della quota minima dei fondali del passo di accesso dell' approdo di

Tremestieri.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Messina, conclusi lavori di dragaggio: operativo il porto di Tremestieri nella zona sud

Torna operativo dalle 15 di oggi l' approdo di Tremestieri nella zona sud di

Messina. La capitaneria aveva disposto, con ordinanza del 23 aprile, l'

esecuzione dei lavori di dragaggio per il "ripristino del passo di accesso in

prossimità della testata del molo di sopraflutto del porto di Tremestieri ad

opera della Società Zeta di Chioggia". La draga "Angelo B" ha eseguito l'

intervento è oggi l' Autorità portuale ha comunicato la conclusione dei lavori di

dragaggio e il ripristino della quota minima dei fondali del passo di accesso

dell' approdo di Tremestieri. Da qui la decisione della Capitaneria di riaprire il

porto. © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Pasqualino Monti: siamo in crisi ma pronti a ripartire

Il presidente della AdSp del mare di Sicilia occidentale preoccupato per calo traffico e crociere

Vezio Benetti

PALERMO Pasqualino Monti presidente della AdSp del mare di Sicilia

occidentale è non meno preoccupato degli altri presidente di Authorities

italiane. I porti del sistema Porto Empedocle, Trapani, Termini Imerese,

insieme a Palermo hanno crisi di traffico merci non indifferente e a questo si

aggiunge un vero e proprio stop di crocieristi e passeggeri. Abbiamo abolito

tariffe portuali, abbiamo messo in campo sicurezza per tutti sul lavoro, ma i

dati purtroppo ci vedono in crisi. A fine 2019 avevamo lanciato una serie di

progetti per rendere europei i porti del sistema, progetti milionari che ora sono

nella maggioranza fermi. Questo non significa che appena troveremo un po' di

serenità non si debba ripartire a spron battuto. Perché porti, interporti,

aeroporti, terminal hanno bisogno in questo momento della collaborazione di

tutti. Noi non lasceremo niente di intentato per una immediata risalita e siamo

pronti alla ripartenza, tutti insieme.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Porti in overdose normativa

Marco Casale

«La bulimia normativa che investe le Autorità di Sistema Portuale rimane

tutt'ora una criticità irrisolta». A parlare è il presidente di F2I Holding Portuale ,

Umberto Masucci. Intervenendo nel dibattito che nei giorni scorsi Port News

ha contribuito ad alimentare (ospitando le osservazioni di due esperti come

Davide Santini e Maurizio Maresca ), il noto avvocato napoletano, oggi anche

alla guida del Propeller club nazionale, non nasconde come fosse stata

proprio la lotta all'eccesso di burocrazia uno dei punti di forza della Riforma

Delrio del 2016. Ma il percorso appena intrapreso è ancora lungo e irto di

ostacoli: «Dobbiamo trovare la quadra su una molteplicità di temi afferma

Masucci a cominciare dal regolamento sulle concessioni ex. art. 18, che

attendiamo da 26 anni, e che oggi costringe le AdSP a trovare soluzioni locali

spesso diverse da porto a porto». E poi ci sono i dragaggi, «che restano

operazioni complicatissime se le compariamo alle procedure adottate da altri

porti europei». Masucci allarga lo sguardo alla situazione attuale e a quel virus

che sta mettendo in ginocchio l'economia italiana. Pur ammettendo che «nella

tempesta del Covid-19, e nel generale lockdown delle attività economiche, i

porti italiani sono rimasti sempre aperti e pieanamente operativi», il numero uno di F2i, ritiene che oggi occorra fare

un ulteriore passo in avanti: «Penso che la difficile situazione imponga quella Regia Nazionale dei Porti introdotta dal

Dlgs 169 del 2016 e mai pienamente realizzata. In Italia chiediamo troppo spesso nuove norme. In realtà dovremmo

prima provare ad applicare quelle esistenti». Masucci ricorda come ormai più di quattro anni fa, alla nascita della

riforma che ha cambiato il volto degli enti di Governo dei porti, diversi osservatori avessero espresso il timore che

una regia nazionale potesse significare una eccessiva statalizzazione delle politiche portuali. «Ho sempre pensato,

invece, che una governance nazionale, ovviamente rispettosa delle positive autonomie locali, fosse anche

nell'interesse dei singoli porti. In Italia siamo arrivati ad averne 20, che si disputavano 7 milioni di TEU (al netto del

transhipment) e non credo che questa conflittualità andasse a beneficio dell'economia nazionale». L'avvocato

napoletano crede fortemente nella specializzazione degli scali portuali: «È questa ammette la vocazione di F2I

Holding Portuale, che lavora da sempre nei processi di di aggregazione orizzontale tra terminal portuali specializzati

nelle rinfuse solide, nel project cargo e nel breakbulk ». La settimana scorsa, il private equity ha per altro concretizzato

l'acquisizione di Compagnia Ferroviaria Italiana da parte di F2i, con un'operazione che coinvolge anche ANIA,

l'associazione italiana delle compagnie di assicurazione. L'acquisizione del 92,5% del capitale sociale di CGI da parte

del nuovo fondo Ania F2i, il quarto gestito da F2i Sgr, ha segnato per il fondo il debutto nella logistica ferroviaria e per

Masucci è la dimostrazione che in Italia si possono trovare investitori in grado di aggregare operatori e di sviluppare

progetti intermodali anche con gli scali portuali. «Gli investitori tradizionali e i fondi devono trovare nei porti dei modelli

investment friendly afferma -; occorre un patto strategico tra terminalisti e Stato, tra privato e pubblico: noi possiamo

impegnarci a mantenere la forza lavoro e a continuare negli investimenti, chiediamo però di poter contare su

procedure rapide per le concessioni di lungo termine, e su procedure semplificate per i dragaggi».

Portnews
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Le linee guida del Mit sui trasporti. Gli autisti dei mezzi potranno decidere di saltare fermate

In viaggio con la mascherina

Su treni, aerei, bus. Vetture meno affollate ma più corse

FRANCESCO CERISANO

Mascherine obbligatorie sugli aerei. Su mezzi pubblici, treni e trasporti

marittimi la mascherina sarà sempre obbligatoria ma si potranno utilizzare

anche quelle di stoffa. Distanziamento di un metro su tram, autobus e

metropolitane con flussi separati di salita e discesa dei passeggeri e marker

sui sedili non utilizzabili. La portata ridotta delle vetture sarà compensata da

un aumento della frequenza delle corse. E i conducenti potranno decidere di

non effettuare alcune fermate se necessario a garantire le distanze di

sicurezza a bordo. La Fase 2, che dal 4 maggio restituirà un limitato

ammorbidimento dell' attuale lockdown, porterà a resettare del tutto le

abitudini di viaggio degli italiani. Le nuove regole, fissate nelle linee guida del

Mit recepite all' interno del dpcm 26 aprile, prevedono accessi contingentati a

stazioni ferroviarie, aeroporti e porti allo scopo di evitare affollamenti. I

biglietti di viaggio saranno venduti online per ridurre le code alle biglietteria. Le

misure individuate dalla ministra Paola De Micheli indicano come prioritaria la

riduzione dei picchi di utilizzo del trasporto pubblico collettivo, soprattutto

nelle aree metropolitane. Cambierà il concetto di orario di punta e con esso

anche il concetto di orario di lavoro come lo conoscevamo prima dell' emergenza Covid. L' articolazione dell' orario di

lavoro dovrà essere differenziata «con ampie finestre di inizio e fine di attività lavorativa». Una misura necessaria,

scrive il Mit, «per modulare la mobilità dei lavoratori». L' allungamento delle finestre lavorative, per non risultare

penalizzante per le famiglie, dovrà portare con sé anche «il prolungamento degli orari di apertura degli uffici, degli

esercizi commerciali, dei servizi pubblici e delle scuole di ogni ordine e grado». © Riproduzione riservata.

Italia Oggi
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Coronavirus, così si viaggia in fase 2

Accessi contingentati in stazioni, porti e aeroporti, mascherine a bordo,

distanziamento di un metro, gestione dei flussi di passeggeri in entrata e

uscita, dispenser e sanificazione dei mezzi. Con l' avvio della fase 2, arriva

una vera e propria rivoluzione nel modo di viaggiare, dal trasporto pubblico

locale a quello ferroviario e aereo. A fissare le nuove regole, per garantire la

mobilità in sicurezza, sono linee guida del trasporto pubblico, predisposte dal

Mit, per le modalità di informazione agli utenti e le modalità di organizzazione

per il contenimento della diffusione del Covid-19, allegate al Dpcm del 26

apr i le .  Caposaldo del la nuova organizzazione è i l  pr inc ip io del

distanziamento. Di qui la necessità di prevedere accessi contingentati alle

stazioni, aeroporti e porti al fine di evitare affollamenti e ogni possibile

occasione di contatto e di predisporre piani operativi per differenziare i flussi

di salita e discesa da un mezzo di trasporto e limitare gli spostamenti all'

interno delle stazioni, aeroporti e porti nonché nelle aree di sosta dei

passeggeri e di attesa del mezzo di trasporto. Un must è la mascherina. Le

linee guida prescrivono nel trasporto aereo: mascherina obbligatoria per i

passeggeri . Nel tpl, trasporto ferroviario, trasporto non di linea, trasporto marittimo e portuale: mascherina

obbligatoria per i passeggeri, anche di stoffa, per la protezione del naso e della bocca. E' obbligatorio il

distanziamento interpersonale di un metro a bordo dei mezzi di trasporto, nelle stazioni, aeroporti e porti e in tutti i

luoghi di transito e sosta dei passeggeri. E' prevista, inoltre, una sistematica sanificazione e igienizzazione dei locali,

dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro utilizzati da viaggiatori e/o lavoratori secondo le modalità definite del

Ministero della Salute e dell' Istituto Superiore di Sanità. Verranno installati dispenser di soluzioni disinfettanti nelle

stazioni, negli aeroporti, nei porti e sui mezzi di trasporto a lunga percorrenza. Viene incentivata la vendita di biglietti

con sistemi telematici . Diversamente, dovrà essere effettuata in modo da assicurare la distanza interpersonale di

almeno un metro e, laddove questo non fosse possibile, i passeggeri dovranno necessariamente fornirsi di apposite

protezioni individuali (es. mascherine). Vengono predisposti punti vendita, anche mediante distributori, di dispositivi di

sicurezza nelle stazioni o nei luoghi di vendita dei biglietti. Le linee guida prevedono misure per la gestione dei

passeggeri e degli operatori in caso di accertata temperatura corporea superiore dei 37,5 e l' adozione di sistemi di

informazione e divulgazione per il corretto uso dei dispositivi di protezione individuale nonché sui comportamenti da

tenere negli spazi comuni e nei luoghi di transito dell' utenza. TRASPORTO AEREO : percorsi a senso unico all'

interno dell' aeroporto e fino ai gate - introduzione di termo-scanner per i passeggeri in arrivo e in partenza.

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE STRADALE, LACUALE E FERROVIE CONCESSE : flussi separati di salita e

discesa dei passeggeri con tempi di attesa del mezzo di trasporto idonei ad evitare contatti attraverso anche aperture

differenziate delle porte; applicazione di marker sui sedili non utilizzabili a bordo dei mezzi di superficie e dei treni

metro; aumento della frequenza dei mezzi nelle ore considerate ad alto flusso di passeggeri - portata ridotta dei

mezzi con numero massimo di passeggeri per consentire il rispetto della distanza di un metro. Ove necessario, il

conducente potrà decidere di non effettuare alcune fermate; apparati di videosorveglianza e/o telecamere intelligenti

per monitorare i flussi ed evitare assembramenti; sospensione della vendita e del controllo dei titoli di viaggio a

bordo. SETTORE FERROVIARIO : regolamentazione dell' utilizzo di scale e tappeti mobili per un adeguato

distanziamento, limitazione dell' utilizzo delle sale di attesa; controlli di temperatura corporea ai gate, eliminazione

(Sito) Adnkronos
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potenziamento del personale dedito ai servizi di igiene e decoro a bordo treno; distanziamento sociale a bordo

assicurato attraverso un meccanismo di prenotazione a "scacchiera" sui treni a lunga percorrenza (con prenotazione

online); applicazione di marker sui sedili non utilizzabili; adozione del biglietto nominativo al fine di identificare tutti i

passeggeri e gestire eventuali casi di presenza a bordo di sospetti o conclamati casi di positività al virus;

sospensione dei servizi di ristorazione a bordo (welcome drink, bar, ristorante e servizi al posto). SERVIZI DI

TRASPORTO NON DI LINEA : il passeggero non può occupare il sedile accanto al conducente. Non più di due

passeggeri sui sedili posteriori purché muniti di dispositivi di sicurezza. In mancanza dei dispositivi, consentito un solo

passeggero. Su vetture omologate al trasporto di sei o più persone, consentiti non più di due passeggeri per ogni fila

di sedili purché muniti di mascherine. Se possibile, dotare le vetture di paratie divisorie. Uso di dispositivo di

protezione individuale per il conducente. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos
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Distanza sociale, dispenser e marker. La fase 2 del trasporto

Il ministero dei Trasporti pubblica le linee guida per il trasporto marittimo, ferroviario, aereo e stradale

All' indomani del dpcm del 26 aprile, da oggi sono in vigore nuove direttive per

i trasporti in Italia che sostanzialmente razionalizzano tutto ciò che è stato

accumulato nelle ultime settimane, in vista della "fase 2" di lunedì prossimo, 4

maggio. Per lo shipping di cabotaggio una delle limitazioni più forti resta la

contingentazione dei biglietti per garantire il distanziamento sociale . Il

ministero dei Trasporti ha pubblicato, ad uso di passeggeri e addetti ai lavori,

su navi, treni, autobus e aerei, linee guida su profilassi e prevenzioni da

seguire nelle prossime settimane. Linee generali per tutti i settori sono

contingentati gli accessi alle stazioni, agli aeroporti e nei porti «al fine di

evitare affollamenti e ogni possibile occasione di contatto»; predisposizione

di piani operativi per differenziare i flussi di salita e discesa da un mezzo di

trasporto e limitare gli spostamenti all' interno delle stazioni, aeroporti e porti

nonché nelle aree di sosta dei passeggeri e di attesa del mezzo di trasporto;

trasporto aereo: mascherina obbligatoria per i passeggeri; trasporto pubblico

locale, trasporto ferroviario, trasporto non di linea, trasporto marittimo e

portuale: mascherina obbligatoria per i passeggeri, anche di stoffa, per la

protezione del naso e della bocca; obbligo di distanziamento interpersonale di un metro a bordo dei mezzi di

trasporti, nelle stazioni, aeroporti e porti e in tutti i luoghi di transito e sosta dei passeggeri; sistematica sanificazione

e igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro utilizzati da viaggiatori e/o lavoratori secondo

le modalità definite del Ministero della Salute e dell' Istituto Superiore di Sanità; installazione di dispenser di soluzioni

disinfettanti nelle stazioni, negli aeroporti, nei porti e sui mezzi di trasporto a lunga percorrenza; incentivare la vendita

di biglietti con sistemi telematici. Diversamente, dovrà essere effettuata in modo da assicurare la distanza

interpersonale di almeno un metro e laddove questo non fosse possibile, i passeggeri dovranno necessariamente

fornirsi di apposite protezioni individuali (es. mascherine); predisposizione di punti vendita, anche mediante

distributori, di dispositivi di sicurezza nelle stazioni o nei luoghi di vendita dei biglietti; previsione di misure per la

gestione dei passeggeri e degli operatori in caso di accertata temperatura corporea superiore dei 37,5; adozione di

sistemi di informazione e divulgazione per il corretto uso dei dispositivi di protezione individuale nonché sui

comportamenti da tenere negli spazi comuni e nei luoghi di transito dell' utenza Trasporto aereo percorsi a senso

unico all' interno dell' aeroporto e fino ai gate; introduzione di termo-scanner per i passeggeri in arrivo e in partenza;

Trasporto pubblico locale stradale, lacuale e ferroviario flussi separati di salita e discesa dei passeggeri con tempi di

attesa del mezzo di trasporto idonei ad evitare contatti attraverso anche aperture differenziate delle porte;

applicazione di marker sui sedili non utilizzabili a bordo dei mezzi di superficie e dei treni metro; aumento della

frequenza dei mezzi nelle ore considerate ad alto flusso di passeggeri; portata ridotta dei mezzi con numero massimo

di passeggeri per consentire il rispetto della distanza di un metro. Ove necessario, il conducente potrà decidere di non

effettuare alcune fermate; apparati di videosorveglianza e/o telecamere intelligenti per monitorare i flussi ed evitare

assembramenti; sospensione della vendita e del controllo dei titoli di viaggio a bordo; Treni e stazioni

regolamentazione dell' utilizzo di scale e tappeti mobili per un adeguato distanziamento; limitazione dell' utilizzo delle

sale di attesa; controlli di temperatura corporea ai gate; eliminazione della temporizzazione di chiusura delle porte

esterne alle fermate al fine di facilitare il ricambio dell' aria all' interno delle carrozze ferroviarie; potenziamento del
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attraverso un meccanismo di prenotazione a "scacchiera" sui treni a lunga percorrenza (con prenotazione online);

applicazione di marker sui sedili non utilizzabili; adozione del biglietto nominativo al fine di identificare tutti i

passeggeri e gestire eventuali casi di presenza a bordo di sospetti o conclamati casi di positività al virus;

sospensione dei servizi di ristorazione a bordo (welcome drink, bar, ristorante e servizi al posto). Trasporto non di

linea Il passeggero non può occupare il sedile accanto al conducente; non più di due passeggeri sui sedili posteriori

purché muniti di dispositivi di sicurezza. In mancanza dei dispositivi, consentito un solo passeggero; su vetture

omologate al trasporto di sei o più persone, consentiti non più di due passeggeri per ogni fila di sedili purché muniti di

mascherine. Se possibile, dotare le vetture di paratie divisorie; uso di dispositivo di protezione individuale per il

conducente Per ulteriori approfondimenti si rimanda al sito del ministero dei Trasporti . - credito immagine in alto.
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Crociere e navi passeggeri: cosa dice il nuovo Dpcm

Roma Al fine di contrastare il diffondersi dell'emergenza epidemiologica da

Covid-19, sono sospesi i servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di

bandiera italiana. E' uno dei provvedimenti inseriti nel Dpcm firmato ieri sera

dal premier Giuseppe Conte. Per chi sbarca nei porti italiani invece, queste le

disposizioni: I passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in

Italia sono obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia

al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio

e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un

periodo di quattordici giorni presso la residenza, il domicilio o la dimora

abituale in Italia. Inoltre, è fatto divieto alle società di gestione, agli armatori

ed ai comandanti delle navi passeggeri di bandiera estera impiegate in servizi

di crociera che abbiano in previsione scali in porti italiani di fare ingresso in

detti porti, anche ai fini della sosta inoperosa». Ma in casi eccezionali e,

comunque, esclusivamente in presenza di esigenze di protezione dei cittadini

all'estero e di adempimento degli obblighi internazionali ed europei con

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta

del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono

essere previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente articolo. Riportiamo qui di seguito

integralmente Art. 6 Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera 1. Al fine di contrastare il

diffondersi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono sospesi i servizi di crociera da parte delle navi

passeggeri di bandiera italiana. 2. È fatto divieto a tutte le società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle

navi passeggeri italiane impiegate in servizi di crociera di imbarcare passeggeri in aggiunta a quelli già presenti a

bordo, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al termine della crociera in svolgimento.

3. Assicurata l'esecuzione di tutte le misure di prevenzione sanitaria disposte dalle competenti Autorità, tutte le società

di gestione, gli armatori ed i comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi di crociera provvedono a

sbarcare tutti i passeggeri presenti a bordo nel porto di fine crociera qualora non già sbarcati in precedenti scali. 4.

All'atto dello sbarco nei porti italiani: a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in Italia sono

obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell'azienda

sanitaria competente per territorio e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un

periodo di quattordici giorni presso la residenza, il domicilio o la dimora abituale in Italia. In caso di insorgenza di

sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione con tempestività all'Autorità sanitaria per il tramite dei

numeri telefonici appositamente dedicati; b) i passeggeri di nazionalità italiana e residenti all'estero sono obbligati a

comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria

competente per territorio e sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo di

quattordici giorni presso la località da essi indicata all'atto dello sbarco in Italia al citato Dipartimento; in alternativa,

possono chiedere di essere immediatamente trasferiti per mezzo di trasporto aereo o stradale presso destinazioni

estere con spese a carico dell'armatore. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale

situazione con tempestività all'Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati; c) i

passeggeri di nazionalità straniera e residenti all'estero sono immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con

spese a carico dell'armatore. 5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4 provvedono a raggiungere la

shipmag.it

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 124

residenza, domicilio, dimora abituale



 

lunedì 27 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 125

[ § 1 5 7 5 6 8 7 6 § ]

in Italia ovvero la località da essi indicata all'atto dello sbarco esclusivamente mediante mezzi di trasporto privati. 6.

Salvo diversa indicazione dell'Autorità sanitaria, ove sia stata accertata la presenza sulla nave di almeno un caso di

COVID-19, i passeggeri per i quali sia accertato il contatto stretto, nei termini definiti dall'Autorità sanitaria, sono

sottoposti a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario presso la località da essi indicata sul territorio nazionale

oppure sono immediatamente trasferiti presso destinazioni estere, con trasporto protetto e dedicato, e spese a

carico dell'armatore. 7. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 6 si applicano anche all'equipaggio in relazione alla

nazionalità di appartenenza. È comunque consentito all'equipaggio, previa autorizzazione dell'Autorità sanitaria, porsi

in sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario a bordo della nave. 8. È fatto divieto alle società di gestione, agli

armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di bandiera estera impiegate in servizi di crociera che abbiano in

previsione scali in porti italiani di fare ingresso in detti porti, anche ai fini della sosta inoperosa. 9. In casi eccezionali

e, comunque, esclusivamente in presenza di esigenze di protezione dei cittadini all'estero e di adempimento degli

obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del

20 aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini dell'Unione

non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE, con decreto del Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti, adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e di concerto con

il Ministro della salute, possono essere previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente

articolo.
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Dpcm Fase 2: l'elenco delle misure per navi, porti e logistica

Il Governo guidato dal premier Giuseppe Conte si appresta ad approvare un

ulteriore Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (Dpcm) già

ribattezzato Dpcm Fase 2 col quale saranno messe nero su bianco le regole

per il progressivo riavvio delle attività in tutta l'Italia. La tanto attesa

ripartenza, insomma, dopo il lockdown durato un paio di mesi i cui tratti

salienti sono stati descritti in diretta televisiva. Per ciò che riguarda il trasporto

marittimo l'articolo 6 del decreto è dedicato alle navi da crociera e alle navi di

bandiera estera prescrivendo quanto segue: 1. Al fine di contrastare il

diffondersi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono sospesi i

servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana. E' fatto

divieto a tutte le società di gestione, agli armatori e ai comandanti delle navi

passeggeriitaliane impiegate in servizi di crociera di imbarcare passeggeri in

aggiunta a quelli già presenti a bordo, a decorrere dalla data di entrata in

vigore del presente decreto e sino al termine della crociera in svolgimento.

Assicurata l'esecuzione di tutte le misure di prevenzione sanitaria disposte

dalle competenti Autorità, tutte le società di gestione, gli armatori e i

comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi di crociera provvedono a sbarcare tutti i passeggeri

presenti a bordo nel porto di fine crociera qualora non già sbarcati in precedenti scali. Nell'allegato 8 del testo che

circola in queste ore, dedicato espressamente al comparto del trasporto e della logistica, sono poi riportate le regole

e le misure a cui dovranno attenersi le aziende attive nel settore. Il titolo dell'allegato è Protocollo condiviso di

regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica e vede il

Ministero dei trasporti rivolgersi espressamente alle associazioni datoriali Confindustria, Confetra, Confcoooperative,

Conftrasporto, Confartigianato, Assoporti, Assaeroporti, Cna-Fita, Aicai, Anita, Asstra, Anav, Agens, Confitarma,

Assarmatori, Legacoop Produzione Servizi e alle organizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti. Il testo in

sostanza conferma e prolunga le disposizione già contenute nel precedente Protocollo del 14 marzo prevedendo

misure come: corretto uso e gestione dei dispositivi di protezione individuale, sanificazione e igienizzazione dei

locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro, installazione dispenser di idroalcolica, ecc. Per quanto riguarda il

trasporto viaggiatori laddove sia possibile è necessario contingentare la vendita dei biglietti in modo da osservare tra

i passeggeri la distanza di almeno un metro. Laddove non fosse possibile i passeggeri dovranno dotarsi di apposite

protezioni (mascherine e guanti) si legge poi nella bozza di Dcm. Le altre misure sono quelle già anticipate nei giorni

scorsi. Un paragrafo è dedicato più nello specifico al settore marittimo e portuale e dispone quanto segue: Evitare

per quanto possibile i contatti fra personale di terra e personale di bordo e comunque mantenere la distanza

interpersonale di almeno un metro. Qualora ciò non fosse possibile, il personale dovrà presentarsi con guanti e

mascherina ed ogni altro ulteriore dispositivo di sicurezza ritenuto necessario. Al fine di assicurare la corretta e

costante igiene e pulizia delle mani, le imprese forniscono al proprio personale sia a bordo sia presso le unità

aziendali (uffici, biglietterie e magazzini) appositi distributori di disinfettante con relative ricariche. Sono rafforzati i

servizi di pulizia, ove necessario anche mediante l'utilizzo di macchinari specifici che permettono di realizzare la

disinfezione dei locali di bordo e degli altri siti aziendali, quali uffici, biglietterie e magazzini. L'attività di disinfezione

viene eseguita in modo appropriato e frequente sia a bordo (con modalità e frequenza dipendenti dalla tipologia del

locale) che presso gli altri siti aziendali ad opera di personale a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi
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sempre che queste non interferiscano con dette operazioni. Nelle unità da passeggeri e nei locali pubblici questa

riguarderà in modo specifico le superfici toccate frequentemente come pulsanti, maniglie, o tavolini e potrà essere

effettuata con acqua e detergente seguita dall'applicazione di disinfettanti d'uso comune, come alcol etilico o

ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Alle navi da carico impiegate su rotte in cui la navigazione avviene per

diversi giorni consecutivi, tale procedura si applicherà secondo le modalità e la frequenza necessarie da parte del

personale di bordo opportunamente istruito ed in considerazione delle differenti tipologie di navi, delle differenti

composizioni degli equipaggi e delle specificità dei traffici. Le normali attività di igienizzazione delle attrezzature e dei

mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità appropriate alla tipologia degli stessi, ad ogni cambio di operatore ed

a cura dello stesso con l'uso di prodotti messi a disposizione dall'azienda osservando le dovute prescrizioni

eventualmente previste (aereazione, etc.). Le imprese dovranno poi fornire indicazioni e opportuna informativa al

proprio personale: per evitare contatti ravvicinati con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili in ragione di

circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti disposizioni governative; per

mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri; per il TPL marittimo con istruzioni circa gli

accorgimenti da adottare per garantire una distanza adeguata tra le persone nel corso della navigazione e durante le

operazioni di imbarco e sbarco; per informare immediatamente le Autorità sanitarie e marittime qualora a bordo siano

presenti passeggeri con sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19; per richiedere al passeggero a bordo che

presenti sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19 di indossare una mascherina protettiva e sedere isolato

rispetto agli altri passeggeri; per procedere, successivamente allo sbarco di qualsiasi passeggero presumibilmente

positivo all'affezione da Covid-19, alla sanificazione specifica dell'unità interessata dall'emergenza prima di rimetterla

nella disponibilità d'esercizio. Per quanto possibile saranno organizzati sistemi di ricezione dell'autotrasporto, degli

utenti esterni e dei passeggeri che evitino congestionamenti e affollamenti di persone. Per quanto praticabile sarà

favorito l'utilizzo di sistemi telematici per lo scambio documentale con l'autotrasporto e l'utenza in genere. le imprese

favoriranno per quanto possibile lo scambio documentale tra la nave e il terminal con modalità tali da ridurre il contatto

tra il personale marittimo e quello terrestre, privilegiando per quanto possibile lo scambio di documentazione con

sistemi informatici. considerata la situazione emergenziale, limitatamente ai porti nazionali, con riferimento a figure

professionali quali il personale dipendente degli operatori portuali, gli agenti marittimi, i chimici di porto, le guardie ai

fuochi, gli ormeggiatori, i piloti, il personale addetto al ritiro dei rifiuti solidi e liquidi, sono sospese le attività di

registrazione e di consegna dei PASS per l'accesso a bordo della nave ai fini di security. Nei casi in cui in un terminal

operino, oltre all'impresa, anche altre ditte subappaltatrici il governo dei processi deve essere assunto dal terminalista.

Risolvere con possibile interpretazione o integrazione del DPCM 11 marzo 2020 che nelle aree demaniali di

competenza dell'ADSP e/o interporti i punti di ristoro vengano considerati alla stregua delle aree di sosta e/o mense.

Nelle more dei chiarimenti da parte della Presidenza dovranno essere previsti i servizi sanitari chimici.
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Trasporti: Dpcm 26 aprile 2020, dal 4 maggio avvio alla Fase 2

Focus sul settore trasporti logitica. Confartigianato Trasporti comunica che è

stato presentato ieri sera in conferenza stampa dal premier Giuseppe Conte il

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (Dpcm 26 aprile 2020) che

prevede nuove disposizioni che si applicano a partire dal prossimo 4 maggio

e fino al 17 maggio compreso, avviando così la Fase 2 nella gestione

dell'emergenza dovuta al Covid-19. Il Dpcm, nel confermare le attuali

motivazioni utili agli spostamenti all'interno della Regione in cui ci si trova,

specifica che rimangono vietati ancora gli spostamenti intra-regionali se non

per i motivi già attualmente validi. Tuttavia, il nuovo decreto permette il rientro

presso il proprio domicilio o residenza in ogni caso. Nel complesso delle

nuove disposizioni, (si ricorda che sin dal Dpcm 9 marzo 2020 non è prevista

alcuna restrizione o limitazione per le attività di trasporto merci), l'avvio della

Fase 2 specifica alcune previsioni che hanno effetti anche sulle imprese di

trasporto e logistica, come di seguito dettagliato: ART. 1 (Misure urgenti di

contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale) Lettera k) prevede

che sono sospesi i corsi professionali e le attività formative svolte da enti

pubblici anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma restando la possibilità di svolgimento di attività formative

a distanza. Lettera v) prevede che sono sospesi gli esami di idoneità di cui all'art 121 del decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285; Lettera bb) prevede che sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti

all'interno delle stazioni ferroviarie e lacustri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante, con esclusione di

quelli situati lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei locali.

Lettera ff) prevede che il Presidente della Regione dispone la programmazione del sevizio erogato dalle aziende del

trasporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli

interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza COVID-19 sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di

assicurare i servizi minimi essenziali, la cui erogazione deve, comunque, essere modulata in modo tale da evitare il

sovraffollamento dei mezzi di trasporto nelle fasce orarie della giornata in cui si registra la maggiore presenza di

utenti. Per le medesime finalità il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto adottato di concerto con il

Ministro della Salute, può disporre, al fine di contenere l'emergenza sanitaria da COVID-19, riduzioni, sospensioni o

limitazioni nei servizi di trasporto, anche internazionale, automobilistico, ferroviario, aereo, marittimo e nelle acque

interne, anche imponendo specifici obblighi agli utenti, agli equipaggi, nonché ai vettori ed agli armatori; ART. 2

(Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali)

In tema di riaperture di aziende e industrie, il Dpcm permette il ritorno al lavoro per i settori manifatturiero ed edile,

insieme a tutte quelle attività all'ingrosso ad essi correlati. Al comma 6) viene specificato che tutte le attività non

sospese devono rispettare le regole vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, contenute nel Protocollo condiviso di

regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di

lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 tra Governo, Confartigianato e le altre parti sociali, nonché il Protocollo condiviso

di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e logistica (Linee

guida) sottoscritto tra il Ministro Infrastrutture e Trasporti, Confartigianato Trasporti e le altre principali organizzazioni

datoriali e sindacali di settore in data 20 marzo 2020. Si evidenzia che la mancata attuazione dei richiamati Protocolli,

che non assicuri adeguati livelli di protezione, determina la sospensione dell'attività fino al ripristino delle condizioni di
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prevede che le imprese, le cui attività dovessero essere sospese per effetto delle modifiche di cui all'allegato 3,

ovvero per qualunque altra causa, completano le attività necessarie alla sospensione, compresa la spedizione della

merce in giacenza, entro il termine di tre giorni dall'adozione del decreto di modifica o comunque dal provvedimento

che determina la sospensione. Il comma 8 prevede che per le attività produttive sospese è ammesso, previa

comunicazione al Prefetto, l'accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di

attività di vigilanza, attività conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e

sanificazione. E' consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione verso terzi di merci giacenti in

magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture. ART. 3 (Misure di informazione e prevenzione

sull'intero territorio nazionale) Il Comma 1 lettera d) prevede che i sindaci e le associazioni di categoria promuovono

la diffusione delle informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all'allegato 4 anche presso gli

esercizi commerciali. ART. 4 (Disposizioni in materia di ingresso in Italia) ART. 5 (Transiti e soggiorni di breve durata

in Italia) Come già sancito nei precedenti provvedimenti, viene specificato che le prescrizioni dettate per chiunque

intende fare ingresso nel territorio nazionale tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale ferroviario, terrestre

non si applicano: all'equipaggio di mezzi di trasporto; al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede

legale in Italia. ART. 10 (Disposizioni finali) Comma 2 prevede che si continuano ad applicare le misure di

contenimento più restrittive adottate dalle Regioni, anche d'intesa con il Ministro della salute, relativamente a

specifiche aree del territorio regionale.
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Camanzi (Art) gela gli operatori: I contributi non saranno sospesi

Torino Una lunga, articolata e a tratti dura lettera indirizzata al presidente di

Assiterminal Luca Becce e, per conoscenza, alla ministra dei Trasporti Paola

De Micheli e al segretario generale della Presidenza del Consiglio Roberto

Chieppa, per rigettare tutte le richieste di sospensione dei contributi pervenute

nei giorni scorsi. Il presidente dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti (Art)

replica così al caso sollevato dalle principali associazioni di operatori.

L'Authority, scrive Andrea Camanzi, è consapevole che l'emergenza

epidemiologica in atto sta producendo effetti preoccupanti, oltre che sulla

salute, anche sulla mobilità delle persone e, in modo diverso, delle merci.

Preliminarmente, non può non osservarsi che, come anche recentemente

affermato dal giudice amministrativo di primo grado, l'attività economica

svolta dalle imprese (di Assiterminal, ndr) rientra pienamente tra quelle

oggetto dell'onere contributivo di cui trattasi. Riguardo, poi, a quanto

rappresentato circa l'opportunità di sospendere i termini per il versamento

dovuto delle imprese regolate in applicazione delle norme cui all'art. 103 del

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dall'articolo 37 del

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, si osserva che le disposizioni del richiamato art. 103 hanno ad oggetto il computo

dei termini dei procedimenti amministrativi ordinari e non la sospensione delle prestazioni patrimoniali imposte. A

quest'ultime, il legislatore ha dedicato norme ad hoc inserite nel medesimo provvedimento, nelle quali non rientra il

contributo dovuto all'Autorità. Peraltro, l'Autorità ha adottato i provvedimenti ritenuti necessari ad allineare il computo

dei termini dei propri procedimenti amministrativi ai principi evocati nelle norme sopra richiamate (delibere n. 69/2020

del 18 marzo 2020 e n. 83/2020 del 23 aprile 2020). D'altra parte, il temporary framework in materia di aiuti di Stato

adottato dalla Commissione europea, pure richiamato nella nota che si riscontra, ha ad oggetto l'inquadramento

temporaneo delle misure sostanziali di sostegno diretto ai settori industriali che i Governi possono prevedere nella

attuale fase di emergenza e dei relativi potenziali impatti sulla concorrenza. Esso non incide, per sua natura e finalità,

sulla struttura e sul funzionamento delle amministrazioni pubbliche, mentre impegna i Paesi membri a vigilare affinché

le misure straordinarie necessarie a contrastare il negativo impatto economico della crisi epidemiologica in atto non

abbiano l'effetto di modificare in modo strutturale e permanente i mercati. Ciò premesso, preme ricordare che il

funzionamento dell'Autorità è assicurato esclusivamente mediante un contributo versato dai gestori delle infrastrutture

e dei servizi regolati. La misura attualmente prevista per tale contributo è pari allo 0,6 per mille del fatturato relativo

all'esercizio 2019; comprimendo, per quanto possibile, i propri costi, l'Autorità ha così individuato un valore

corrispondente a poco più della metà di quello massimo previsto dalla legge. Inoltre, il contributo riguarda il fatturato

di anni precedenti a quello corrente: esercizi che, come evidenziano i risultati economici e finanziari annunciati, sono

stati certamente positivi per i gestori delle infrastrutture e la maggior parte delle imprese del settore. Ad ulteriore

indicazione dell'impegno a limitare l'aggravio economico sui soggetti regolati, l'Autorità ha, anche per l'anno 2020,

individuato soglie di esenzione e precisato modalità di computo del fatturato finalizzate ad evitare duplicazioni.

Rileva, altresì, la circostanza che, come pure noto, nel 2018 il legislatore ha nuovamente determinato la platea dei

soggetti tenuti al versamento del contributo. Ciò nonostante, è a tutt'oggi pendente dinanzi ai giudici amministrativi di

primo e secondo grado, un rilevante contenzioso intentato dalle imprese del settore. L'Autorità è quindi tenuta ad

iscrivere prudenzialmente nel bilancio annuale, tra le poste vincolate e non disponibili, un adeguato avanzo di
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dei quali perverranno a conclusione entro l'anno corrente, dette somme dovranno essere destinate ad onorare da

subito i relativi gravami. Alla luce delle considerazioni che precedono, appare quindi evidente, a fronte dell'impegno

costante dell'Autorità a limitare la misura e l'incidenza degli oneri contributivi cui sono tenute le imprese del settore,

l'impossibilità di accogliere l'istanza di differimento dei termini di pagamento di cui alla delibera n. 172/2019 e al

DPCM 29 gennaio 2020.

shipmag.it

Focus



 

lunedì 27 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 132

[ § 1 5 7 5 6 8 8 0 § ]

Coronavirus: Costa crociere, due giorni di cassa a settimana

Dirigenti e management si autoridurranno lo stipendio

Per il personale amministrativo di Costa Crociere scattano gli ammortizzatori

sociali e saranno integrati anche grazie alla solidarietà dei dirigenti. L' accordo

siglato oggi da Filt-Cgil, Fit- Cisl, Uiltrasporti e la compagnia riguarda gli 838

dipendenti della compagnia crocieristica e prevede due giorni di cassa

integrazione alla settimana per ciascuno lavoratore, per un periodo totale di

nove settimane a partire dal 4 maggio, con l' utilizzo dell' assegno di

solidarietà tramite il fondo Solimare, il fondo di solidarietà bilaterale del

settore marittimo. L' azienda si impegna ad anticipare il trattamento ed è

prevista per i dipendenti anche un' integrazione salariale fino al 50% per le

giornate di cassa finanziata anche grazie "all' autoriduzione volontaria della

propria retribuzione da parte dei dirigenti e dell' intero management di Costa

crociere che pur continuando a lavorare rinunceranno nella stessa

proporzione di tutti i dipendenti ad una parte del proprio stipendio" spiega una

nota della compagnia. Soddisfatti i sindacati che domani riuniranno l'

assemblea dei dipendenti Costa. "L' accordo prevede che tutti, dirigenti

compresi, concorrano ai sacrifici e non abbiano un' eccessiva decurtazione

dello stipendio - commentano segretari generali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti, Enrico Poggi, Mauro Scognamillo e

Giuseppe Nocerino -. Faremo incontri periodici con l' azienda per monitorare la situazione". Costa garantirà inoltre la

maturazione dei ratei di tredicesima e quattordicesima. "Le persone sono la risorsa principale dell' azienda anche in

questo momento di difficoltà e per il futuro" sottolinea Michael Thamm ceo di Costa group e Carnival Asia. (ANSA).
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